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A      SUA      ECCELLENZA 

J    L,^    S    I    G    N    O    R        K/ 

A^WT  O  N  I  O     D  I  ED  O 


\  ..A\ 


A  VWtuoja  jtYmzT^  5  con  cui 
f  E,  V.  fi  compiacque  di  dimo^ 
Jìrare  quanto  importante  cura  di 
Principato  ejjer  debba  la  folida^  e  decoro/a  ripa- 
ra'^on  delle  Regie  Strade  ,  die  motivo  alla  pre- 
feme  T'raduT^jone ^  che  ho  P onor  d'offerirle.    Ben- 

a     2  che 


che  s)  grande  oggetto  JJa  flato  in  ogni  tempo  uno 
dei  principali  penfìeri  di  tutti  i  buoni  Sovrani  , 
ciò  non  ojiante  non  abbiamo  avuto  finora^  chi  ef- 
preff amente  n  abbia  trattato .    (  i  ) 

Gautier  fu  il  primo ,  che  guidato  da  una 
lunga  efperienr^  ridufje  quejV  Arte  a  particolar 
'metodo.  Tratta  egli  della  coflrw^ione  delle  Stra- 
de Antiche  ,  e  delle  Moderne  ne  piani  di  terreno 
confifìente ,  di  quelle  in  cattivo  fondo  ,  ne  fai 
pahidofi^  [opra  i  Stagni^  fui  le  [piagge  del  Ma- 
re ^  e  fu  i  margini  dei  Fiumi  ^  di  quelle  fui  le 
Montagne ,  o  nelle  Valli  ;  e  finalmente  riflette 
fulle  majfime  tutte  da  oflervarfì  ^  e  fu  i  diffe- 
renti laflricati  ,  che  fono  in  ufo^  con  moli  altre 
avvertenT^e  utiliffìme  .  Se  i  moderni  analitici  non 
troveranno  in  que fi'  Opera  di  che  pafcer/i^  i  Pra- 
tici almeno  conofceran  la  necejjìtà  d"  iflruirfl ,  e 
potranno  illuminar/i  coloro  ,  che  declamano  contro 
alcune  Fifiche  verità^  perchè  non  feppero  mai  co- 
ìto feerie  , 

Il  meccanifmo  delle  Strade  ha  le  fue  Leggi  , 

e  la 


(i)  Forfè  vi  /arannò  di  quelli ,  che  fapran  dire,  effervi  di  già  de*  Trat- 
tati completi  fulla  coftruzion  delle  Strade  .  Si  rifponderà  loro  con 
ogni  ficurezza,  che  Vitruvio  ci  lafciò  qualche  documento  fopra  i  Pa- 
vimenti del  ftio  tempo  ;  che  Onofrio  Panvino,  Lipfio ,  e  Bergerio 
fcriffero  piuttoflo  la  Storia  delle  Strade,  che  fulla  lor  corruzione. 
Palladio,  Scamozio,  e  i31ondel  non  ne  fecer  ,  che  cenni;  e  folo  al- 
cune Difertazioni  n("^\ì  Atti  delle  Accademie  di  Parigi ,  e  di  Bern*^ 
trattano  qualche  ai       lo  di  queft'Arte. 


^^     (     V     )     ^ 

e  la  loro  interna  ,  ed  efìerna  Fabbrica  vien  re- 
golata da  tante  circoftan'^e  ,  e  dipetìde  da  tante 
cautele  ,  che  fen:(a  i  luwii  della  Fi/tea  ,  e  few^ 
gli  ajuti  della  Dinamica  non  è  pojjìbile  di  ben 
riti  [ciré  nella  lor  coflri4yone  .  ^ggimganvifì  le 
difficoltà  economiche  ,  e  pratiche  ^  infeparabili 
Jempre  da  sì  fatte  opere  ^  e  Ji  riconofccrà  age- 
volmente di  quanta  previden'^  ,  e  giudi':Qo  deve 
ejjer  munito  l' architetto  per  appigli arfi  in  mcT^ 
:^<7  a  tanti  riguardi  a  quella  jìruttura  ,  che  com-^ 
bini  ad  un  tempo  la  robuflc^^a  del  lavoro  col 
minimo  pofjìbile  dif pendio  .  Se  non  v  ha  la  foli- 
dità^  tutto  è  gettato  ;  eppure  femhra ,  che  tutti 
dichiarino  la  guerra  a  quejfa  forta  di  opere ,  con- 
tro le  quali  non  fanno  poi  ì  onor  di  riflettere  , 
che  uri  infinità  di  for:!^e  diverfe^  diverfamente  ap- 
plicate congiurano  di  conti'^uo ,  e  inceffayitemente 
cooperano  alla  lor  dijìru:^ione  .  Efpojìe  ,  ora  agli 
sfor:^i  di  pefi  i  più  enormi ,  che  le  premono  ,  e 
fol  qui  permeffì  ;  ora  agli  urti  ,  (  i  )  e  alle 
fcofje  replicate  di  maffe  cofìituite  in  moto  rapi- 
di jf  Imo  5   tendenti   a   sbaragliare   gli  ojìacoli^  e  a 

fcior- 


(  I  )  La  parte  più  eflefa  ,  e  forfc  più  utile  della  Meccanica  b  la  Dina- 
mica ,  trattando  efla  del  moto  dei  corpi  prodotto  od  alterato  dalle 
loro  azioni  ;  per  quello  poi  particolare  al  noftro  cafo  ,  eh'  e  la  ro- 
tazione verticale  fopra  i  Piani  ,  veggafi  1'  eccellente  Trattato  del 
Sig.  d' Alembert  ,  e  del  Sig.  Bnffut.  Eulero  Tom.  VI.  nelle  Nuove 
Memorie  di  Petersbourgh  ,  e  Daniel  BerncuUi  ,  ed  Eulero  ilefl» 
Tom.  XIII.  delie  vecchie  Mera.  dell'Accademia  medefima . 


fciorre  i  legami ,  che  tengono  compane  le  parti , 
e  a  far  loro  cambiar  di  (no  ;  quali  non  dovran- 
no ejjer  le  refìjìen'^  da  opporfi  a  tanta  violenT^a^^ 
(juale  la  eoe  [ione  ,  quale  il  contrajìo  eh'  eJJer  deve 
fempre  fuperiore  alle  a':^oni ,  e  conati  di  tante 
jorT^  cofpiranti  al  loro  disfacimento  ?  Quefie  fo' 
HO  verità  innegabili  ,  ed  effetti  invarcabili  di 
natura  ,  fempre  infallibile  ,  e  cojìanti/fma  ne  He 
fu,e  .  leggi .  Chi  potria  lujingarfì ,  che  le  proprietà 
dei  Corpi  ^  le  lor  tcnden"^^  il  moto^  la  quiete^ 
e  le  for'^e  loro  potejjero  in  lor  mutarft ,  e  cam- 
hìjirfi  da  quelle^  che  furono  da  principio  coftitui- 
te ^  e  che  per  ncceffìtà  univerfale  effer  devono  ? 
'Tutto  è  ficuro  ,  tutto  è  immutabile  nella  natura  ; 
eppur  malgrado  tanta  eviden'^^  qualunque  verità 
per  lo  imian'^i  non  cono f cinta  ,  che  nwwa  emerga 
tra  gli  Uomini ,  viene  dalla  maggior  parte  di 
effì^  perchè  non  intefa  ,  o  derìfa^  oppur  anco  de- 
clamata per  falftà  .  Così  quelli  ,  che  cercano  di 
renderli  utili  colla  loro  applica'^ione  ,  e  far  cono- 
fcere  i  pregiudiy  ^  fono^  come  innovatori  fantajli- 
cij  lacerati  dalle  più  (frane  cenfure,  L' età  foven^ 
te  più  che  le  cofe  influifce  fui  defìin  dei  giudi- 
rj ^  che  non  vogliono  i  più  provetti ,  che  s'abbia 
a  credere ,  che  all'  efperien^a  .  Chi  può  negare  , 
eh'  efja  non  fi  a  la  gran  madre  della  ragione  e  la 
maefìra  della  vita  ?  P  efperien'^a  non  fa  che 
aff  curarci   /'  idee  ,    che    abbiamo  acquijìate  ,    e  lo 


9i5S    (    V  I    I    )    ^ 

•  -  -  

jìudio  5    e    la    rifieffione    ci  forma   ad  efjì  propor- 
':Qonatamente  ,    e    all'  ingegno  .    Qtial   Uomo   farà 
mai    di'venuto    veramente  japiente ,    ammaefìrato 
dalle  fole    occafìoni  hi  cui  fi  farà  egli  trovato^  e 
dai  foli   e  a  fi    a   lui  jucceffi  ?      Marc  Aurelio  , 
Newton,  o  Federico    non  fono   nov.ii  sì  immor-- 
tali   nel   mondo   mediante   la  fola  pratica  f    Sono 
immenfamente  efìefi  i  confini  della  Sapien':(a  ,   e  a 
pochi   è   dato    in   ogni  fecola  ,   e  in  rjualimqHe  pia 
eulta  ì^a^tone  di  penetrar  nel  fuo  Tempio^    riè  t; 
fi  arriva  ^   che   a  gran  fatica^  e  a  for/^a  di  fpa^ 
T^iar   collo  fpirito  per  l'univerfo  infieme  col  vero^ 
di   rifletter  fu    tutte    le  co  fé  andate  ,    ed  offervar 
più    da   preffo  poffibilmente   t  ordine  e  i  fenomeni 
della  natura  .     Forfè  oggidì  fono  rari  coloro^   che 
7ìon  fi  credano  d  efj'ervì  giunti ,   o  portativi  a  vo- 
lo  dal  loro  genio  ,   o  fulF  ali  delle  ricche'^  ,   o 
dei  concerti  de  loro  adulatori .     Così  non  v  ha  co- 
fa   di   cui   non   giudichino  ;    e   opinano  più  flrana- 
mente  contro  quelle  verità  ,   che  fon    meno   a  por- 
tata della  lor  per  cenone ,  più  tofìo  che  mofìrare  la 
propria  deboley^  . 

Fu  legge  indifpenf abile  ,  Eccellentiss.  Si- 
gnore 5  del  dover  mio  /'  onor  d  umiliare  un 
Ti  ano  di  riparai^jone  per  cjuefìe  regie  Strade . 
Spiacque  immediatamente  agli  ingegni  più  fini , 
perch'  io  vijie  non  avevo  le  Strade  di  Francia  ; 
ed    altri   al-^r  le  vollero  fino  a  paragonarlo  colle 

Stra- 


«é^     (     V  t   I  I      )     ^ 

Strade  antiche  Romane  .  Se  /'  ojjervare  il  più 
gran  numero  di  Fabbriche  foffe  bajìante  per  di- 
"ventare  buon  architetto  ,  il  nofìro  Secolo  (npera- 
rehbe  quello  ài  Jìugu^o  ,  e  fognato  avrebbero  i 
migliori  Maceri  co  i  lor  precetti  .  (  i  )  Ben 
meno  affai  fi  può  apprendere  intorno  alla  cojìru- 
:(ion  delle  Strade  [correndo  fopr  ejfe^  quando  ec- 
cettuar fé  ne  ^voglia  la  firn  etri  a  ;  mentre  la  lor 
jìruttura  è  affatto  interna ,  dipendente  da  leggi 
le  più  ficure  della  meccanica  più  tofìo  che  da 
afjìomt  di  Perfpertiva  .  Le  Strade  Romane  poi 
furono  opere  tali ,  che  fuperano  Eccellentiss, 
Signore  ,  tutto  quello  ,  che  mai  fi  potrebbe  di" 
re  od  immaginare  ;  ne  vi  fu  lavoro  d  uomini y 
in  cui  vi  fi  abbia  impiegato  egual  numero  di 
genti  5  fomme  di  denari  ,  e  fpa'^o  di  tempo  . 
//  Palagio  di  Ciro  ,  il  Tempio  di  Diana  ,  e  il 
Sepolcro  di  Maufolo  ,  o  le  Piramidi  d  Egitto  ^ 
nella  coflru':^on  d  una  fola  delle  quali  lavoraro- 
no veni  anni  trecento  milla  uomini  ,  (  2  )  fono 
nulla  in  paragone  delle  Strade  antiche  Romane  . 
Erano  larghe  feffanta  piedi ,  tutte  cojìruite  fopra 
cinque  /irati  di   materiali  5(3)^  andavano  dalP 

ejìre- 


(  1  )  Non  pub  efTer  buon  Architetto  ,  (  dice  Vitruvio  )  quello  che  non 
faprà  la  Geometria  ,  l'Aritmetica,  l'Ottica,  la  Storta,  la  Mufica  , 
la  Medicina,  la  Jurifprudenza  ,  e  P  Agronomia:  adduce  egli  le  ragio- 
ni più  evidenti  di  pofTeder  tali  Scienze.  Lìb.    i.  Gap.   i. 

(  2)    Plin.  Hift.  Natur.  Lib.  36.  Gap.  12. 

(  5  )   Vittuv.  Lib.  7.  Gap.  i.    Palladio  Lib.  :j.  Gap.  5.  ,    e  4. 


^•S     (     I    X     )     ^ 

ejìremità  Occidentali  d  Et^yopa  a  quelle  dell* 
africa  ,  e  fino  ai  confini  Orientali  dell'  Afia 
minore  ,  percorrendo  venticinque  volte  tutte  e  tre 
rjuejìe  parti  del  Mondo  d allora  .  (^i)  Si  comin- 
ciò a  fabbricarle  ,  ejjendo  ^ppio  Cenfore  nell'  an- 
no 442.  di  Roma  ,  (  2  )  e  fi  continuò  fino  al- 
la     decaden"^     dell'   Imperio    fiotto     Mafieni:jo  . 

b  (I)  Vi 


(  I  )    La  defcrizione  ,    che  Polibio  fa  del  Mondo  di  allora,  ^  sì  degna  di 
quel  grande  Autore  ,    eh'  io  non  so  trattenermi  dal  riportaiia  .     La 
Terra,  dice  egli,  ^  divifa  in  tre  parti.     La  prima  è  l'Afia,    la  fe- 
conda l'Africa  ,    la    terza  l'Europa.      Quefle    tre  parti  confinano  al 
Tanai  ,    e  al  Nilo  ,    e  allo  llretto  delle  Colonne  d'Ercole  .     L' Afia 
contiene  tutto  il  Paefe  ,  che  è  tra  il  Nilo,  e  il  Tanai  ;  e  la  fua  fi- 
tuazione,  rapporto  all'univerfo,  è  tra  il  Levante  di  efìatc  e  il  Mez- 
zodì.     L'Africa  è  tra  il  NUo  e  le  Colonne  d'Ercole  ,     fotto  quefta 
parte   dell'  univerfo  ,    eh'  è  al  Mezzodì  e  al  Ponente  d'inverno  fino 
al  Ponente  equinoziale,  che  cade  alle  Colonne  d'Ercole.  .Quelle  due 
parti  confiderate  in  generale  occupano  il  lato  meridionale   del  Medi- 
terraneo dall'Oriente  al  Ponente. 
L'Europa,  che  è  loro  oppofta,  s'ellende  verfo  il  Settentrione,  e  occupa 
tutto  lo  fpazio  tra  l'Oriente  e  il  ponente  .     La  fua  parte  più  confi- 
derabile  è  al  Settentrione  tra  il  Tanai  e  Narbonna  ,    la  quale  a  Po- 
nente non  ^  affai  lontana  da  Marfiglia,  ne  dalle  imboccature  del  Ro- 
dano,   per    le  quali  mette  foce  nel  Mar  di  Sardegna.     Intorno  Nar- 
bonna   fino   ai    Pirenei    abitano    i    Galli    dal    Mediterraneo    fino  ali* 
Oceano  .     Il    redo   d'  Europa    da  quefte  montagne  fino  al  Ponente  e 
alle    Colonne   d'Ercole  ^  conterminato  parte  dal  noftro,  e  parte  dal 
Mare  efleriore.     La  parte,  che  fi  eftende  lungo  il  Mediterraneo  fino 
alle  Colonne  d'Ercole,  è  la  Spagna.     Il  lato,    eh' e    lui  Mare  efle- 
riore   non    ha    ancora    nome    comune  ,    perche  è  poco  che  fu  fcoper- 
to  .     Egli  ^  occupato  da  numerofiflìme  Nazioni  barbare,  di  cui  par- 
leremo feparatamente  a  fuo  tempo  .     Come  nefFun  fin  ora  ha  potuto 
conofcere    fé    l'Etiopia  ,    o    l'Afia,    e    l'Africa  fieno  unite;  e  fé  la 
parte    verfo    mezzodì    fia   continente  ,    o  circondata  dal  Mare  ,    co^ 
noi  non  conofciano  niente  più  lo  fpazio,  eh' è  tra  il  Tanai,  e  Nar- 
bonna   fino   a   Settentrione  .     Forfè   a  forza  di  ftudio  fi  potrà  fapere 
un  dì  qualche  cofa  di  più  .     Lib.   ^.  Cap.  7. 
Tz)   Julius  Front.     Lib.   i.  de  Aquadufl. 


^   (  O  ^«i 

fi)  yi  furono  impiegati  li  Schiavi ,  il  Popo- 
laccio delle  Provincie  ,  (  2  )  /  rei  e  criminali , 
e  le  Legioni^  le  quali  al  tempo  di  ^ugufìo  era- 
no venticinque  ,  compofìa  ciafcheduna  di  6200 
Fanti  5  e  di  730  Cavalli .  (  3  )  adoperaro- 
no in  Fabbrica  così  immenfa  denari  pubblici  , 
privati  5  e  di  quelli  degli  Imperatori  :  (  4  ) 
né  i  primi  Ce/ari  crifìiani ,  che  profufero  tan- 
te immunità  alle  Chiefe ,  le  efentarano  in  que- 
Jlo    dalle    contribu^oni  .     (  5) 

Le  rendite  annue  dell'  Impero  afcendevano 
fitto  il  Regno  di  ^ugujìo  a  cento  e  cinquanta 
mi  II  ioni  di  fiudi  d*  oro  .  (  5  )  Si  calcolino 
adunque  ,  fi  è  mai  pojjìbile  ,  le  fomme  del  fil- 
do  e  delle  braccia  impiegate  in  quefl*  opere  pro- 
digiofe  ,    che  furono    interficcate   dalle   Montagne 

.e  dai 


(1)  A  S.  Ambrogio  di  Val  Policella  i»i.  Villa  dei  Territorio  di  Vero- 
na, vedefi  la  feguente  Ifcrizione.* 

•'■••••-  -   ■  ,  ,  •     • 

I^fP.    C^SAR.    M.     AURELIO 
VALERIO    MAXENTIO.     P. 
FEL.     INVICTO    AUG. 
^-  M.      D.    XII  X.      C.      L.      M. 

(2)  VegelHo  ,  e  Montefquieu  dicono,  che  non  v' è  in  adeHb  fulla  Ter- 
ra appena  la  cinquantefima  parte  degli  uomini,  che  v'erano  al  tem- 
po di  Cefare .  Adducono  anche  le  caufe  Fifiche  d'  un  così  enorme 
decrefcimento  .     Epitr,  Per.  Tom.  II.  Ep.  XCVIII. 

(  5  )    Panv.  Gap.  de  Legion.  Pop.  Roman. 

(4)  Ifid.  Orig.  Lib.   15.  Gap.   16. 

(5)  Lex  4.  de  Privileg.  Domus  Augufls  Lib.  ili  Cod.  Lex  abfìt  Titu. 
5.  Lib.  15.  God.  Theodofiano  . 

(  6  )    Lipf.  Lib.  2.  de  Magnitu.  Popu.  Romani . 


^     (    X    I     )     ^ 

e  dai  Mari  ,  ma  non  interrone  .  Erano  innu- 
merabili  i  Ponti ,  i  Tempj ,  /  Sepolcri^ ,  e  le 
Fabbriche  fuperbiffìme  ,  che  le  adornavano  ;  ed 
ejje  prendeano  denomina:^one  dai  loro  jiutori^  o 
a  quelli  vegliano  innal'i^ati  degli  ^rchi  trionfa* 
li  5    oppur  coniate   delle   medaglie     (  i  )  . 

Benché  i  Romani  abbiano  fuperate  tutte  le 
Na'^ioni  dell'  univerfo  per  /'  immenjità  del  lavo- 
ro ,  ejfi  però  non  ne  furono  gli  inventori,  V o* 
rigine  delle  Strade  è  da  con/ìderarji  con  cjuella 
delle  Città  ;  ma  niun  vejìigio  ci  refta  di  qui 
primi  tempi ,  ne  quej¥  oggetto  apparifce  trattato 
con  qualche  rijleffwììe  ,  che  nei  fecoli  felici  del- 
la Grecia .  Jltene  ,  Sparta ,  e  T'ebe  ne  confida- 
rono /'  Jfpe':<;Jone  ai  loro  più  illufìri  Cittadini  ; 
(2)  /  quali ^  ad  onta  d'ogni  cura^  che  ne  mo- 
Jìraffero ,  non  perciò  lafìricar  ne  fecero  alcuna  . 
Era  quefìo  rifervato  da  far  fi  ad  un  Popolo  com- 
merciante  ,  che  conofcefje  i  vantaggi ,  che  rifui- 
tano  ad  uno  Stato  dalla  facilità  di  viaggiare  , 
e  dal  comodo  d*  introdurre  ,  e  trafportare  le 
Merci  .  Furono  dunque  i  Cartagine  fi  i  primi  ^  e 
da  effi  i  Romani  ne  tolfero  il  metodo,  (3)  La 
poli-^a   delle   Strade   ^f  ^  /^i'^/?//'<?,-,.,C'(3/  ,'i;/^or   dell' 

:  ^  b    2     "  Im- 


(  i)    Dion.  Caf.  Lib.  5^     Gmte.   245.     Smet.  Fol.  XI.  N.  4. 

(  2  )   Herod.  in  Era.     Plato  lib.  6.  de  Re-pub.     Petrar.  de  opt.  admìniftr. 

Reipub.  •  ,.  i;.>.    »;•.  .  ... 

(3)   Strab.  Lib.  5.  Geog.  *  O 
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Impero  ,  innondato  il  quale  dai  Barbari  tutto  an- 
dò foffopra  ;  e  Carlo  Magno  foltanto  tornò  a  ri- 
fiaurarle  ,  ma  i  di  lui  fucceffori  le  obbliarono 
immediatamente .  Filippo  ^ugufìo  ne  riparò  molte  ^ 
e  fece  felciar  Parigi ,  ne  d  allora  in  poi  fi  tra- 
jcurò  pia  in  Francia  fi  grand'  oggetto  di  Princi- 
pato,  (l)  Enrico  il  grande  del  i$pp.  ne  die 
/'  l/pe-^one  al  fuo  Duca  di  Sully ,  e  creò  f  Offi- 
T^io  di  grande  Ifpettor  delle  Strade ,  dipendente 
foltanto  dal  Re  -^  (2)  ^  nel  1720.  fi  fifsò  re- 
golarmente  ,  non  folo  la  poli-^a  ,  ma  la  larghe'::^ 
7^   altresì   delle  Strade  tutte  del  Regno .    (  3  ) 

Tale 


(  1  )   Diflionar.  Encidop.  Tom.  3.  Pag.  229. 

(2)  Livre  des  Seigneur.  Gap.  9. 

(j)  Con  Decreto  d&l  Parlamento  di  Parigi  13.  Maggio  17:0.  fi  or- 
dinò 

Primo.  Che  le  Strade  Regie  non  pofTano  efTere  larghe  meno  di  60  piedi , 
e  le  Pubbliche  ^6. 

Secondo.  Reda  proibito  fotto  pena  di  grofle  emende  T  ufurpare  Terreno, 
o  porvi  lettane  ,  o  altri  imbarazzi . 

Terzo.  Trattandofi  d'allargarle,  o  di  riparazioni,  fieno  tenuti  li  proprie- 
tari de'  beni  contigui  a  fomminiftrare  gratuitamente  fondi  ,  e  Terre 
occorrenti  . 

Quarto.  PofTano  gli  Opera;  prendere  ogni  forte  di  materiali  dovunque  li 
trovaffero,  col  folo  obbligo,  o  di  pagargli  a  prezzi  ordinar;  ,  o  di 
reflituirli  a  tempo  difcreto. 

Quinto .  Sia  proibito  fotto  pene  gravifiìme  portare  il  menomo  impedi- 
mento ai  Carri,  che  lavorano  nelle  condotte,  od  altri  bifogni  . 

Sejlo.    Si  (ìabilifcano  Pedagj ,  i  quali  fervano  per  confervazion  delie  Strade. 

Settimo.  Gli  affi  dei  Legni  tutti  non  eccedano  5  piedi  e  io  once;  e  fie- 
no caftigati  feveramente  gli  Artefici,  che  oltrepaffanero  tal  mifura. 

Ottavo.  Le  Carrette  a  due  rote  non  polfano  aver  attaccati  più  di  quattro 
Cavalli,  n^  portar  pefi  oltre  le  5000  libre,  e  quallora  arrivaflero  al- 
le 400Ì  fieno  obbligati  i  Carrettieri  a  caricar  Saffi  ,  od  altri  mate- 
riali, e  condurli  ai  Depofiti .  (  Diiìionaire  Enciclop.  Artide  Grand 
Chemin  .    ) 


Tale  fu  la  magnifìcenT^a  e  confidera^one  ^  con 
cui  l^  antiche  Ka7;joni  hanno  trattata  quefla  ma- 
teria ,  riconofciuta  egualmente  importante  anche 
da  quelle  del  nojìro  J  e  colo  .  I  majjtmi  vantag- 
gi ,  che  derivano  ai  Stati  da  una  pronta^  e  li- 
bera comuni  e  anione  per  le  Provincie^  impegnò  i 
Principi  a  riguardar  quefi'  oggetto^  come  un  pun- 
to   efen:^ialiJJimo    di   buona  poli:^ia  . 

La  Rujjìa  ,  la  Germania ,  la  Francia  fpe- 
cialmente  ,  e  i  tre  Ducati  d' Italia  fono  ripieni 
d  ampie  e  agiatiffìme  Strade ,  le  quali  fé  rmi 
eguagliano  in  venujìa  le  Romane  ,  le  imitano 
però  nella  fimetria^  e  per  la  ragionevolezza  del- 
la loro  cofirw^one  .  Vi  fono  delle  ftua-^ioni^  e 
delle  terre  così  irrefijìenti  ,  che  qualunque  im* 
pajlo  di  groffi  o  minuti  materiali^  che  vi  fi  vo- 
glia applicare^  non  folo  è  inutile  ,  ma  talvolta 
dannofo  .  (  i  )  allora  non  v  ha ,  che  il  folo 
espediente ,  o  di  cambiar  fito ,  o  di  rinovar  i 
fondi ,    e  fabbricarvi  di  pianta    le    Strade . 

Tutta    la    Teoria    di   quejìa   Scien"^    efjendo 
però  fondata  Julle  fole  leggi  delle  preffwni  e  del- 
le 


(  I  )  Se  fi  oflervafTe  di  fabbricare  le  Strade  del  Terraglie  ,  e  quella  da 
Lizza  Fufina  a  Vicenza  ,  che  fono  diritte  ,  farebbe  molto  più  ono- 
revole al  Principe  ,  e  comode  per  i  poveri  Paffaggieri  ,  che  le  tro- 
vano attraverfate  dall'  acque  per  le  alluvioni ,  cofa  che  fi  prova  tut- 
to giorno,  e  a  cui  C\  dovrebbe  aver  maggior  cura  ,  e  penfiero  ,  così 
per  onor  pubblico  ,  come  per  molti  altri  rifpetti .  (  Scamozzio  Part 
Fri.  Ljb.  8.  Gap.  27.  ) 


le  refifìenxc  dei  Corpi  ;  così  è  facile  da  com- 
prender/i^ che  il  vero  metodo  non  potrà  ef[ere  che 
il  mede/imo  in  ogni  cafo  ;  e  che  le  differew^ 
rìfulteranno  nelle  parti ,  che  verranno  proporlo- 
ìiate  ai  bifogìii ,  e  alle  circoftan^e ,  non  mai  nel 
Tutto  .  ^dunque  tutte  le  riparazioni  ,  che  non 
faranno  calcolate  full'  energia  reciproca  di  quefìe 
due  forT^e^  produrranno  ejfetti  eternamente  contra- 
rj    alla   volontà , 

Ma    chi   meglio   di  V.  £.  puh  mai  percepire 
evidenza    si    incontraflabile  ?    Ella  fu    il  primo , 
che  ft   fé  gloria  di  qui  proteggere  queff  argomen- 
to ,    tentando    difgombrare    dagli    animi  il  pregiu- 
dizio   de  ir  ufo  ,    e  dimojlrando  con  efficace  fapien- 
Ta     le     confeguenxe    e    /'  importar    della    co  fa  . 
avella   TraduT^one  ,    che   ho   /'  onor   d'  umiliarle , 
potrà   f  E,  V.  richiamar  fi  alla  mente  quello^    che 
Ella    già    vide    praticarfì  ne   Stati   de  maggiori 
Sovrani  d  Europa ,  preffo  i  quali  fojìenne  le  fue 
gloriofe   ^mbafciate  ,     Non  è  meraviglia  perciò  , 
che   per   /'  imagine  delle    co  fé  ojfervate^  e  per  la 
f ubi  imita  del  di  Lei  intelletto^  Ella  abbia  faputo 
s)    ben    concepire  ,    e    tanto   profondamente  poi  di- 
ino  jìr  are    /'  ejfen'^a^    e  /'  indifpenfabilità  di  un  ta- 
le provedimento  .     Keca   bensì  Jìupore  il  vederla 
occupata  di   continuo  fra    le   cure  più  ferie  della 
Repubblica  ,    eppure  appreftarvifì  a  tutte  ,  medi- 
tarvi fu   tutte  5  fenica   che   nulla  mai  isfuga  alla 

fua 
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fua  vajìa  capacità  .  Pey^  comprovare  al  pubblico 
Colt  ej empio  dell'  altre  'Na^joni  quello^  che  V.  £. 
operi)  in  tal  propofito  a  prò  della  Sua^  ho  voluto 
produrre  piuttoflo  la  ver  [ione  di  un  Opera  altrui^ 
di  quello  che  da  me  efporre  un  compofìo  di  ma- 
tematiche dimoflra-^ioni ,  Forfè  fi  poteano  inferir- 
vi delle  annotazioni  di  più  ;  ma  la  mia  infuff- 
cien7;a  ,  e  P  univerfalità  dei  giudiy  mi  fan  te- 
mere  anche  per  quelle^  che  Ji  refero  indifpenfabi- 
// 5    e    che  fono   certe  . 

Sarò  contenti ffìmo  ad  ogni  modo^  fé  un  tribu- 
to s)  tenue  arriverà^  Eccellentiss.  Signore  , 
a  farle  comprendere  gli  alti  fentimenti  della  mia 
venerazione  e  riconojcenza  ^  e  fé  quefo  farà  va- 
levole per  far  conofcere ,  cU  io  non  manco  di  pre- 
curarmi degno  del  titolo  di  cui  Ella  mi  onora ,  e 
col  quale  mi  pregi  ero  cofi  antemente  dì  potermi  fe- 
gnare 

Di     V/     Eccellenza 

Padova  li   20.  Aprile  1769. 


L*Umil.  Ofseq.  e  Obbed.  Servo 
Domenico  Ro felli . 
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Dello   Studio   di   Padova. 
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Vendo  veduto  per  la  Fede  di  Revifione,  &  Ap- 
provazione del  Pubblico  Revifor  D.  Nafal  dalle 
Lafle^  nel  Libro  intitolato  Architettura  delle  Stra- 
de Antiche^  e  Moderne  &c.  MS.  Non  v'eflfer  co- 
fa  alcuna  contro  la  Santa  Fede  Cattolica,  &  pa- 
rimente per  Atteftato  del  Segretario  Noftro  , 
niente  contro  Principi,  &  buoni  coftumì:  conce- 
diamo Licenza  ad  Antonio  Verone  fé  Stampator 
di  Vicenza  ,  che  poffi  eflere  ftampato  ,  oflervan- 
do  gli  ordini  in  materia  di  Stampe  ,  &  prefen- 
tando  le  folite  Copie  alle  Pubbliche  Librarie  di 
Venezia  5   &  di  Padova. 

Dat.  li  3.  Marzo  17^9. 

(  Angelo  Contarini  Proc.  Rif. 

(  Alvife  Vallareffo  Rif. 

(  Francefco  Morofmi  2.<*  Cav.  Proc.  Rif. 


Regiftrato  in  Libro  a  Carte  i.  al  Num.  2. 

Davidde  Marche/ini  Segr. 

CA. 


<iia  (  I  )  2^ 


CAPITOLO      I. 


Delle  Strade  antiche  Komane . 


I.  ^^^^^^=;s^^>^^  No  dei  principali  mezzi  certamen- 
te, fra  i  tanti  di  cui  fi  fono  fer- 
viti i  Romani  per  ampliare  il  lo- 
ro Impero,  e  affoggettare  le  Gen- 
ti 5  furono  le  tante  Strade ,  che 
per  ogni  dove  fecero  coftruire.  Si 
conofcerà  evidentemente  una  ve- 
rità tale  quando  paleremo  a  confiderare  ,  ch'anche 
oggidì  vi  fono  dei  Popoli  invincibili  per  il  folo  van- 
taggio della  fituazione,  poiché  i.on  elfendovi  Strade  , 
onde  a  loro  penetrare,  fé  ne  rende  l'acceflb  impofll- 
bile.  Ciò  provarono  anticamente  col  fatto  i  Romani  , 
non  avendo  potuto  mai  vincere  nell'Alpi  pochi  mani- 
poli di  montagnuoli  ,  fé  non  dopo  di  avervi  aperte 
delle  Strade,  fvifcerate  nel  vivo  delle  più  alpeftri  bal- 
ze con  (lenti  incredibili.  AUGUSTO  nel  tentar  que- 
(la  imprefa  non  flette  già  a  fpendere  il  tempo  bloc- 
cando con  la  forza  tai  Popoli  per  poi    difcacciarli  dai 

A  loro 
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loro  antri;  ma  dìCpofc  immediatemente  porzione  delle 
Tue  truppe  ad  aprir  la  trincèa,  ed  il  refto   a  difende- 
re e  foflenere  i  primi  contro  l'urto   di  corefli    felvag- 
gì,  i  quali  procuravano  a  tutto  loro  potere  di  diflornare 
e  rompere    i   lavori  ,   che  i    Romani    avanzavano   per 
formazion  della  Strada.  Quello  faggio  Imperatore  con- 
fiderò la  conquida  di    que'Paefi  con   quelle    vide  me- 
defime,  che  un    buon  Capitano    confidererebbe    oggidì 
l'acquiflo  ,    che  far  volefle  d'una    Piazza  ,  fenza  gran 
fpargimento  di  fangue,  e  con  iìcurezza.  Si  fa  dappri- 
ma f apertura  della  Trincèa,  fi  piantano  gli  approcci, 
lì  conducon  diligentemente  le  mine  ,   e  fi  vanno    efe- 
guendo   gradatamente    e   giudiziofamente    i  lavori  per 
aflìcurarll  d*una  felice  riufcita  ,   e  per  così  rifparmiare 
le  vite  de'fuoi  foldati.  Anche  que' Montanari  con  bra- 
vura ed   orinazione  11   difefero  fempre   contro  i  sforzi 
d' AUGUSTO  ,    né  fi   diedero  giammai    per  vinti  ,    fé 
non  quando  viddero  attraverfato  il  loro  Paefe  da  am- 
pie Strade  ,   per  le  quali   ogni  giorno   pacavano  e  ri- 
paffavano   le    Legioni  Romane  »   Allora  fi  piegarono  e 
li    fottomifero    intieramente   alla   poteftà   di    AUGU- 
STO, (i) 

II.  Le  Strade  Militari  Romane  andavano  dall' 
eflremìtà  occidentali  d'Europa  e  dell'Africa  fino  nell* 
Afia  minore.  La  loro  lunghezza  era  di  4800.  miglia 
Italiane  ,  e  qucfte  Strade  imenfe  percorrevano  venti- 
cinque   volte    tutta    qucfta     vafta    eflenfione .   (2)    Si 

chia- 


(i)  Furono  i  Salaflìani ,  oggidì  Val-d' Aorta  .  Quelle  due  Strade  con- 
ducevano a  Lione  .  11  Senato  ed  il  Popolo  Romano  fecero  per  tale  im- 
prefa  drizzare  ad  Augnflo  un  Arca  trionfale  fui  Monte  dei  Cenrroni  , 
oggi  detto  di  S.  Bernardo  .  (  Strab.  Geogr.  Lib.  iv..  Plin.  Hift.  Natur- 
Lib.  HI.  Gap.  XX.  ) 

(2)  Tale  fpazio  dovrebb'  eder  dunque  nel  fuo  totale  1:0,  eoo  M;- 
glia  Italiane. 
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chiamavano  Militari,  perchè  marciavan  per  Io  mezzo 
di  effe  le  truppe:  l'altre  erano  denominate  Confolariy 
Pretorie^  Regie ^  r^rgint  pullulici  &c.  Nomi  tutti  attri- 
buitile o  da  quelli,  che  le  aveano  fatte,  o  dagli  uli 
per  cui  erano  fiate  coftruite, 

III.  Il  comodo  di  tante  Strade  faceva  ,  che  con 
facilita  e  prcflezza  fi  poteva  trafcorrere  per  tutto  i' 
Impero  Romano,  e  dalla  Capitale  comunicarfi  age- 
volmente per  tutto;  come  fra  tanti,  anche  Seneca  Io 
fa  chiaramente  vedere,  (i)  Cosi  il  Senato  fpacciava 
liberamente  le  fue  Commilfioni ,  e  notificava  rapidif- 
fimamente  la  fua  volontà  in  tutte  le  Provincie  fog« 
gette.  AUGUSTO  inflituì  per  quefto  le  Pofte.  (2)1 
Soldati  poi  con  tal  comodo  ed  in  forza  della  loro 
inimitabile  difciplina  faceano  20.  miglia  Italiane  di 
cammino  in  cinque  ore.   (3) 

IV.  Avendo  confluito  cotanto  la  facilità  delle  Stra- 
de all'ingrandimento  e  fìcurezza  dell'  Impero  Roma- 
no, non  è  perciò  da  ftupirfi,  fé  il  Senato  onorò  tan- 
to la  memoria  di  quelli,  che  le  fecero  edificare.  Due 
archi  trionfali  furono  eretti  ad  AUGUSTO  per  la  ri- 
parazione della  Flaminia,  uno  a  Vefpafiano ,  e  tre  a 
Trajano.  (4) 

V.  Tutte    quefle    Strade    andavano    a    far   centro  a 
Roma  e  perchè  fofle  conofciuta  da  tutti  la  loro  eflen- 

A     2  flone , 


(  I  )  Con/fderate  hanc  Civìtatem ,  in  qua  turba  per  latiffima  itinera  fine  i». 
termijjione  cicftuens  elt4itur  ,  in  qua  confumitiAr  quiàquid  in  tetris  omnibus 
aratur . 

(2)1  Perfiani  al  tempo  di  Ciro  500.  anni  prima  di  Crifìo  furono  i 
primi  inventori  delle  Porte.  Erodo:  Lib.  viii.  Auguflo  le  jftitul  a  Ro- 
ma; e  in  Francia  Luigi  XI. 

(  5  )  Militari  ergo  gradu  viginti  millia  pa{fuum  horis  quinque  dumtaxat 
/cjìivis  confcienda  funt .   (   Veget.  de  Re  milita.   ) 

(4)  (  Dion.  Caf.  Lib.  LUI.  Grut.  p:ig.  245.  Smet.  Foli  11.  n.  4.  ) 
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fione,  erano  divife  da  colonne  Miltarìe  .  La  prima  di 
effe  flava   fìtta  nel    mezzo  della   Città  ,  e  chiamavafi 
Mìliarium  Aureum,  Cajo  Gracco  fìi  il  prim.o  ,   che  le 
iftitui;  ed  erano  pofte  ad  intervalli  di  mille  paffi  Geo- 
metrici; (i)  diflanza,  che  equivale  ad  833.  Pertiche, 
e  2.  Piedi .  Divideano  i  Romani  le  lor  mifure  con  le 
feguenti    proporzioni .   La  larghezza   di    quattro   grani 
d'orzo  componeva  un  dito;  4.  dita  un  palmo;  4. pal- 
mi un  piede;   5.  piedi  un  pafTo  geometrico;   125.  paf- 
fi  geometrici    uno    ftadio  ,    ed  8.  fladj  un  miglio .    II 
palio  geometrico  dunque  è   5.  piedi ,    ed  il    commune 
due  .    II  Millar'ium   aureum  era   una  colonna    di   figura 
cilindrica,  o  per  dir  meglio,   a  caufa  della   fufeliatu- 
ra,  di  un  cono  tronco,  affifa  fopra  un  piedeftallo  Co- 
rintio, con  un  Capitello    Tofcano,  ed    avea  una  palla 
in  fommità.  Le  ifcrizioni  flavano  fcolpite  nella  bafe  . 
A  canto  le  Colonne  Miliarie  v*erano  due  picciole  pie- 
tre 5   che    fervi  vano   ai    paffaggeri    per  ripofarfi   e  per 
montar  anche  a  cavallo,  non  ufando  ftaft'e  i  Romani. 
VI.    Non   erano   però    Tempre   rotonde  ;   ma   talora 
quadrate:  alte  da  9.  in    10.  piedi  ,   e  nelle    Ifcrizioni 
era  denotata  la  lunghezza   delle   flrade   coi   nomi   an- 
che dei  loro  fondatori.  Si  divndeano  in  M/7/>^ri,  Tra- 
J'verfali^  e  Private,  (2)  Le  Militari  erano  larghe  60. 
piedi  5  fi   eftendevano  ,   come  abbiamo   già  detto  ,  per 
tutto   il   Mondo  d'allora,   e  sii  d'effe  percorreano  con 

maf- 


(  I  )  Non  ^  però  vero  ,  che  la  diflanza  di  mille  paffi  geometrici  fia 
fìata  determinata  per  tutto,  mentre  fi  trovano  in  più  luoghi  ancora  del- 
le Colonne  Miliarie  fituate  oltre  la  detta  mifura ,  quando  ciò  non  fofle 
per  efTere  fiate  trafportate  le  flefle  .  Le  colonne  iMiliarie  fono  in  adeHb 
ufate  per  tutta  la  China. 

(  2  )  Vi  fono  in  Francia  anche  le  Strade  chiamate  d'  Halage  ,  le  quali 
fj  fanno  larghe  24.  piedi  e  fono  quelle  delle  rive  dei  fiumi . 


tó   (   V   )  Sfì 

maflìma  celerità  le  Legioni  di  Provincia  in  Provin. 
eia  .  Le  trafverfali  li  (laccavano  da  qualche  punto 
delle  Militari  per  condurre  a  picciole  Città,  Caftella, 
od  altro  luogo  abitato,  ed  erano  d'una  larghezza  ben 
minore  delle  prime .  Le  private  finalmente  partivano 
dalle  Regie,  o  dalle  Trafverrali  ,  e  fervivano  per  ufi 
particolari  foltanto;  onde  la  loro  larghezza  era  mino- 
re di  quella  delle  feconde  .  La  quantità  de'  materiali 
e  il  numero  delle  genti  dai  Romani  impiegate  nella 
coftruzione  delle  loro  gran  Strade  Militari  fupera  d* 
affai  tutto  quello,  che  fi  tentaffe  di  voler  dire,  (i) 

VII.  Bergerìo^  che  trattò  efpreHamente  dell*  origine 
e  coftruzione  delle  Strade  Militari  Romane,  {qcq  fca- 
vare  su  quella  diRheims,  e  vi  trovò,  prima  uno  (Ira- 
to di  cemento;  un  fecondo  groffo  io.  oncie  di  pietre 
piatte,  che  formava  una  fpezie  di  muro  orizzontale 
e  impenetrabile ,  difpofte  le  medefìme  con  perfetta 
conne(fione  le  une  fopra  le  altre;  un  terzo  di  matto- 
ni groflfo  8.  oncie  formato  di  pietre  irregolari  ,  la 
maggior  parte  però  rotonde  e  mifchiate  con  rottami 
di  cotto;  il  tutto  fi  fortemente  legato  ,  che  un  buon 
Muratore  non  ne  potè  rompere  in  un  ora  quanto  per 
il  pefo  ne  avrebbe  potuto  egli  fte(ro  portare.  Il  quar- 
to ftrato  era  una  fpezie  di  malta  biancaftra  e  duriffi- 
ma,  che  raflbmigliava  a  creta  vifcofa  e  diffecata  ,  e 
finalmente  l'ultimo  era  di  6*  oncie  di  ciotoli. 

Vili.  Tale  difpofizione  dì  materiali  non  è  gran  fat- 
to di(fimile  da  quella ,  che  ci  lafciò  Vitruvio  sii  i  La- 

ftri- 


(  i)  E'impofTibile  di  determinare  la  fomma  dei  dennarl  e  delle  braccia 
impiegate  dai  Romani  per  coftruire  le  loro  Strade  Militari  ,  come  già 
i' abbiamo  nella  Perfazione  dimoftrato. 


ftricati  del  Tuo  tempo.  (  i  )  Si  cominciava,  dice  egli, 
con  uno  (Irato  di  ciotoli  legati  in  malta.  Erano  grof- 
fi  come  ova,  e  quefto  flrato  richiamava  Statumen,  Il 
fecondo  da  lui  appellato  Rudus,  avea  la  grofTezza  per 
lo  meno  di  9.  oncie ,  ed  era  comporto  con  rottami 
di  pietre  e  calce,  battuto  con  la  mazzeranga.  In  man- 
canza di  tali  materiali  per  formazione  di  quefto  fe- 
condo (Irato,  fi  fervivano  di  calcinaccio,  detto  Rudus 
Redivivum  ,   e  in   tal  cafo  la  malta   era   comporta  di 

z.  di  calce  invece  d'   L  L'altro  rtrato  era  di  cemento, 
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fei  oncie  groffo  ,    fatto   di   t  di  cotto   pirtato   e  d'   L 

di  calce  :  appellavafi  Nucleus  ,  e  gli  venia  foprapofto 
il  quarto,  nominato  Summa  Crujìa  ,  o  Summum  Dor- 
funjy  formato  di  pietre  piatte,  quafi  confimili  ai  Dadi 
dì  Francia,  oppure  di  cotto,  e  talvolta  anche  di  cio- 
toli i  più  fcabri,  acciò  gli  animali  marciando  potef- 
fero  piantarvirt  più  ficuri. 

IX.  Tante  precauzioni  per  ailìcurare  le  Strade  Mi- 
litari e  i  Lartricati  de' Romani  erano  per  verità  di 
maiTimo  dilpendio  .  Non  bifogna  però  credere  ,  che 
ciò  fofTe  praticato  per  tutto,  mentre  da  principio  le 
Strade   della   Città    (2)   erano    folamente   felciate    di 

cio- 

(  I  )  Vitruvio  veramente  non  applica  alla  corruzione  delle  pubbliche 
vie  gli  avvertimenti  dall'Autore  efpolìi ,  ma  bensì  intende  di  parlare  de' 
pavimenti  ,  che  (i  fanno  nelle  cafe  a  pian  terreno  ,  ed  infegna  come  fi 
poflano  fare  durevoli  e  confidenti  ,  e  quali  cautele  fi  debbano  ufare  aftin- 
ché reflino  ben  uniti  e  non  deformati  da  fiffure.  Il  Barbaro  nel  fuo  Com- 
mento fpiega  quel  luogo  per  il  modo  di  fare  i  terrazzi  a  pie  piano  ,  o 
fopra  palchi  ,  o  folaj  e  la  di  lui  fpiegazione  fembra  affai  ragionevole  . 
Tuttavolta  gli  avvertimenti  di  Vitruvio  fono  fi  bene  intefi  ,  che  molto 
utilmente  poffono  fervire  anche  per  la  corti uzione  delle  Strade.  (  Veggafi 
il  Marche.  Galiani  alla  5.  Nota  di  Vitruvio  Gap.  1.  Lib.  vir.  ) 

(  2  )  Conftrtiat  autem  vias  publicas  unufquifque  fecundum  propriam  domimi . 
L.  /Ediles  D.  de  via  publica  &  publico  itinere  reficiendo  .  )  fu  coAruita 
l'Appia  l'anno  442.  di  Roma  ,  e  le  vie  della  Città  nell'580.  (  Front. 
Lib.  i^  de  Aqu2  Duéìi .  ) 
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ciotoli,  e  le  Strade  Militari  coperte  di  ghiarra  ;  poi 
come  più  richiedeva  il  bifogno,  e  Io  permettevano  i 
fiti,  ora  fi  laftricavano  l'aree  di  effe,  ora  fi  copriva- 
no con  ghiaja,  oppure  fi  elevavano  con  terra  a  guifa 
d'argine. 

X.  I  Muri  di  foftentamento  che  circondavano  que- 
ftì  argini  o  Strade,  erano  fovente  eretti  di  tanto  fo- 
pra  r  area  ,  che  i  paflaggeri  poteano  camminarvi  fo- 
pra  in  tempo  di  pioggia  .  Appio  ,  eflendo  Cenfore , 
ordinò ,  che  fofTero  cosi  coftruiti  ;  dove  ha  creduto  che 
abbifognafTe  un  tale  prò  vedi  mento. 

XI.  Sugli  orli  delle  Strade  Militari  Romane  v'era- 
no per  lo  più  piantate  delle  pietre  ad  intervalli  di  die- 
ci piedi,  le  quali  apparentemente  fervivano  per  mon- 
tare a  cavallo,  o  in  carretta,  e  per  difcenderne;  così 
pure  per  trattenere  le  ruote  de' carri  ,  acciò  correndo 
non  sdrucciolaffero  ,  e  perchè  non  ù  fconnettelTero  i 
muri  di  foftentamento. 

XII.  Fra  tutti  i  luoghi  fembrati  ai  Romani  i  più 
difficili  per  l'efecuzioni  de'proggetti  delle  loro  Strade, 
il  traforamento  dell' Apennino  fii  certamente  il  più 
grande .  Vefpafiano  vi  fi  applicò  con  ogni  fuo  ftudio , 
e  finalmente  vi  riufcì;  a  folo  oggetto  d'abbreviare  la 
Strada  Flaminia.  Quello  sbucamento,  che  fu  in  ogni 
fecolo  l'ammirazione  delle  genti,  è  lungo  looo  Pie- 
di, (i) 

xiir. 


(i)  Chiamavano  anticamente  quefto  fito  Petra  Pctmfa,  oggi  fi  dice  ii 
Furio,  e  vi  fi  vede  la  feguente  Ilcrizione. 

IMRE:  C^SAR  AUGUSTUS 

VESPAS;  PONT:  MAX: 

TRIB:  FOTEST:  VII.  IMP:  XXVIII.  CO:  Vili. 

CENSOR  FACIUND:  CURAVIT. 

(  AURELIUS  VICTOR,  SMET:  foi.i.  Tom.  ^'.  GRUTER.  pag.  149.  n.7.  ) 
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XIII.  Se  i  Romani  per  levare  le  tortuofità  hanno 
fatti  degli  incavamenti  nelle  Montagne,  e  ne'  Piani 
con  infinite  e  sì  grandi  fpefe ,  vollero  effi  evitar  an- 
che con  immenfi  travagli  le  giravolte  dei  Stagni  e  dei 
Laghi,  e  coftruirvi  fopra  dell'ampie  Strade.  Trajano 
fui  Lago  di  Ponzia  predo  a  Terracina  piantò  una  Di- 
ga e  vi  fabbricò  fopra  una  fuperba  Strada,  lunga  i6. 
Miglia.  La  fé  laftricare,  vi  coftrui  dei  ponti  di  tratto 
in  tratto,  acciò  Tacque  fcorrendo  liberamente  da  am- 
bi i  lati,  ilaifero  con  uguaglianza  livellate  in  (eùciì^c, 
e  non  caricaffero  col  pefo  la  Diga  più  da  una  parte, 
che  dall'altra,  e  non  l'inferiffero  danni.  (   i   ) 

In  Inghilterra  fi  fcoprono  le  reliquie  di  quattro  Stra- 
de Militari  Romane,  le  quali  attraverfano  quel  Re- 
gno .  Due  fé  ne  fcorgono  nella  Provincia  di  Nor- 
thampton.  Il  Watl'mftre^  che  va  dal  Tamigi  fino  alla 
Provincia  di  Galles  ed  entra  in  quella  di  Norpbampton 
a  Stratford  •  Quefta  Strada  non  è  comporta,  che  d'una 
materia  ghiarrofa  ,  framifchiata  con  qualche  fafTo. 
L'  Erm'tnJìreU  conduce  da  Ejfes  a  Cajìor  .  Ve  n'  ha 
ancora  qualche  porzione  di  felciata.  PofTona  fervi  re 
tai  rimafugli  di  lume  per  riformare  l' antica  Topogra- 
fìa di  quefl'Ifola,  affine  di  poter  comprendere  in  quai 
fiti  aveano  le  loro  frazioni  i  Romani  ,  e  intendere 
r  Itinerario  d'  Antonino  e  quello  dell'  Anonimo  di 
Ravenna . 

XIV. 


(  1  )  Penes  Teriacinam  vero  Roniam  iter  facienti  ,  folTa  ad  Appiani 
viam  apponitur  ,  &  quidem  muitis  in  locis  :  quain  ,  &  paluftre^,  &  fiu- 
viabiles  implent  aqu£.  Per  eam  noélurna  maxime  fit  navigatio  :  ut  qui 
primis  infcendant  tenebris  ,  oriente  fole  egreflì ,  viaeAppis  reliquum  eva- 
dant.  (  Strab.  Lib.  5.  Geogra.  )  Andava  quefìo  Lago  dal  Foro  d'  Appio 
al  Tempio  di  Ferrona  vicino  a  Terracina.  Fu  evitato  da  Appio  nei  cc- 
fìruire  la  fua  Strada,  conducendola  con  lunche  giravolte  3  ma  Trajano  ic 
intt-rrù ,  e  vi  fabbricò  fopra  dirittamente  la  gran  Diga . 


^    (    IX   )   ^ 

XIV.  Lafciando  le  tante  Strade  ccftruite  dai  Roma- 
ni per  tutte  e  tre  le  partì  del  Mondo  allora  cognito, 
e  alla  dominazione  loro  foggette,  palliamo  nella  quar- 
ta da  qualche  fccolo  fcoperta,  e  vi  vedremo  due  fu- 
perbiffime  Strade,  fatte  fabbricare  da  un  Sovrano  di 
quelle  Regioni.  Sono  quefte  nel  Perù,  ed  eftefe  1500. 
miglia,  conducendo  da  Cufcoa  Quitto.  Sono  ora  quafi 
diftrutte  affatto  per  caufa  delle  guerre  crudeli,  che  co- 
là efercitarono  i  Spagnuoli  ;  ed  erano  per  lo  innanzi 
piantate  d'alberi,  munite  continuamente  di  forti  muri 
di  foftentamento,  che  ne  difendevano  la  carriera  ,  e 
lungo  i  quali  fcorreano  de'rufcelli.  La  loro  larghezza 
era  di  25.  paflì,  laftricate  con  pietre  e  quadrella  di 
groflezza  così  prodigiofa,  che  i  Romani  non  1'  ugua- 
gliarono mai.  La  dimensione  di  effe  era  di  io.  piedi 
in  quadrato.  Marlezio  le  fuppone  lunghe  1200.  Leghe 
di  Francia;  e  ce  le  defcrive  ornate  di  deliziofe  Cartel- 
la, difcofte  una  dall'altra  circa  una  giornata;  e  nelle 
quali  andavano  a  ripofarfi  i  Sovrani,  che  l'aveano  fat- 
te coflruire  efpreflamente  per  comodo  de'  viaggiato- 
ri. Quefte  cartella,  o  per  dir  meglio  palazzi  di  deli- 
zia, eran  forniti  e  proveduti  d'ogni  occorrente  alla  vi- 
ta, e  a  tutta  1'  agiatezza  del  viaggiare.  (  i  ) 


B  CA- 


Ci)  Jean  de  la  Haye  Vola. 
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CAPITOLO        II. 

Della  Strade  Regìe  Moderne  >,    delle    Trafverfalì  , 
e  delle  private . 

I.  Ì^JOn  abbiamo  avuto  finora  alcuno  ,  che  ci  ab- 
i\|  bla  dato  metodo  e  regole  fulla  coftruzione 
delle  Strade,  di  qualunque  genere  effe  fi  fieno.  Noi  ci 
fiamo  indotti  a  ciò  fare,  perchè  ammaeflrati  da  lunga 
efperienza,  e  dalle  molte  e  varie  occafioni  nelle  quag- 
li abbiano  efeguite  delle  riparazioni.  Poiché  i  Roma- 
ni fi  fi^no  diportati  così  prodigiofamente  nel  cofiruire 
le  loro  Strade,  non  è  perciò  da  dubitarfi,  che  diretti 
non  fi  fieno  con  principi  fialidi  e  coftanti;  fopra  i  quali 
noi  pure  tentato  abbiamo  di  regolarfi  ,  e  regolare  fi 
dovrà  chiunque  voglia  progredire  con  ficurezza  tali  la- 
vori. Le  Vie  Militari  Romane  erano  tirate  a  retta 
linea  quanto  più  fi  poteva,  (i)  larghe  proporzionata- 
mente alla  folla  de' Popoli  e  dei  rotabili,  che  frequen- 
tar le  doveano  ,  e  formate  finalmente  d'un  mifcuglio 
di  materiali  fi  ben  connefiì ,  che  refiftettero  per  tanti 
fecoli  fi  mirabilmente  a  tutte  l'ingiurie  del  tempo,  e 
a  tanti  sforzi  di  pefi. 

II.  Dopo,  che  aveano  sbozzato  il  fito  per  la  Stra- 
da e  fcavate  le  foffe  ,  che  ne  conterminavano  la  fua 
intiera  larghezza,  e  fi:abiliti  i  fondamenti  per  i  muri 
di  fofientamento,  ammontonavano  il  terreno  per  l'a- 
rea delle  carriere.  Il  muro  fi  affideva  fopra  un  fondo 

ben 


(i)  Devono  efler  le  Strade  commode   curte   e   dilettevoli  .    [  Palladio 
Lib.  5.  Gap.  5.  ] 
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ben  fìcuro,  e  fé  tale  non  era,  fi  rendeva  atto  flipan. 
dolo  con  palifìttate,  o  preparandolo  in  altro  modo  , 
ficchè  diventale  coniiftente ,  onde  poter  ricevere  la 
fondazione  dei  muri. 

III.  Quefto  è  quanto  polliamo  raccogliere  dagli  an- 
tichi ,  che  niente  più  di  particolare  ci  hanno  lafcia- 
to  :  il  refto  ce  lo  ha  fuggerito  la  pratica  ,  e  l'efpe- 
l'ienza  di  molti  rilevanti  incontri,  ne' quali  efercitati  ci 
fi  amo. 

E'  da  confeflTare  però,  che  le  rifleflìoni  da  noi  fatte 
fulle  reliquie  delle  Strade  Romane  e  fui  metodo  del- 
le medefimc,  ci  facilitò  intieramente  l'efecuzione  dei 
più  grandi  progetti  ,  e  T  operato  dagli  antichi  ci  fu 
fcorta  ficura  in  pratica. 

IV.  Le  Strade  ,  che  da  qualche  tempo  "in  qua  fe- 
cero coftruire  i  moderni  ,  e  quelle  fpecialmente  dal 
noftro  Auguflo  Monarca  (  i  ;  ordinate  per  le  Provin- 
cie tutte  del  fuo  Regno,  devono  fervir  di  modello  a 
quelle,  che  in  avvenire  fivoleffero  fabbricare.  Quefìe 
interfecano  e  padano  per  le  Provincie  ,  e  per  efl'e  vi 
fcorronb  tutto  giorno  le  porte.  Sono  certamente  Fabbri- 
cate a  lìmjglianza  delle  Romane  ;  laflricate  con  buo- 
ne pietre  ne'fiti  di  cattiva  confidenza  ,  coperte  le  Ic- 
xo  aree  con  ghiaja,  e  munite  ai  fianchi  di  forti  mu- 
ri di  foftcntamcnto,  tagh'ate  opportunamente  da  Pon- 
ti capaci  di  fcolare  le  acque,  onde  reflino  ficure  ed 
afciutte;  e  finalmente  formate  d'altre  differenti  mate- 
rie, fecondo  la  difpofizione  e  i  bifogni  de'fiti.  In  tut- 
te quefte  diverfe  maniere,  e  in  molte  altre,   che  per 

B     2  bre- 


(  I  ■)  In  Francia  il  folo  Rè  ha  diritto  fovrano  fulle  Strade  ;  e  perciò 
Aabiiiti  furono  il  gran  Viaggiatore  e  i  Teforieri ,  che  poflbno  aggrandire 
e  riparare  le  Strade  fecondo  i  pubblici  bifogni . 
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brevità  ommetto,  fono  coftruite  oggidì  le  Strade  Re- 
gie del  noftro  Regno;  ma  come  in  pratica  fi  richiede 
un  metodo  affatto  particolare  ai  cafì,  cosi  ne  parlerò 
di  ciafcheduno  partitamente  in  quella  guifa,  che  l'ef- 
perìenza  e  la  pratica,  che  ho  acquiflato  in  tali  generi 
di  lavori  mi  potranno  permettere. 

V.  Come  le  Strade  Regie  fono  proporzionate  alla 
quantità  delle  vetture  ,  che  vi  devono  pafl'ar  fopra  , 
cosi  fi  dovrà  fare  lo  fleffo  anche  per  le  Trafverfali . 
Quell'ultime  vanno  a  finire  talvolta  con  le  Regie  ,  e 
talvolta  conducono  da  un  Villaggio  all'altro,  fiaccate 
affatto  dalle  Regie;  e  però  fé  le  vetture,  che  comu- 
nicano con  tali  fiti,  vi  chiedono  una  larghezza  mag- 
giore  dell'ordinaria,  od  è  maggiore  anche  il  concorfo 
e  l'affluenza  de' pafTaggeri  ,  corifpondentemente  pure 
dovran  ridurfi  le  medefìme;  avvertendo  fempre  di  pre- 
vedere per  la  lor  confidenza,  e  di  provedere  alla  con- 
fervazione  delle  fleffe  egualmente. 

VI.  In  generale  per  altro  la  larghezza  di  tutte  le 
Strade  flarà  in  proporzione  della  quantità  dei  rotabi- 
li ,  che  le  frequenteranno  e  della  folla  del  Popolo  , 
che  avrà  da  concorrervi.  Le  private  fi  fanno  d'ordi- 
nario larghe  7.  in  S.  piedi,  ed  anche  3.  in  4.  foltan- 
to.  Si  munifcono  di  fiepi  ,  piantandone  le  fponde  ,  e 
talvolta  vi  fi  diflendono  fopra  l'area  dei  flrati  di  pie- 
tre appianate  con  le  mazze,  o  affife  in  forma  di  mu- 
ro fenza  calce  ,  e  finalmente  fi  ordinano  ,  come  me- 
glio la  difpofizione  de'  fiti  e  il  comodo  de'  materia- 
li permettono  .  Le  Strade  Trafverfali  devono  effere 
proporzionate  al  pafTaggio  di  due  carriaggi  ,  e  però 
faranno  larghe  per  lo  meno  io  in  15  piedi,  coro- 
nate di  muri,  fiepi  ,  palificate,  e  fimili  più  adattati 
ripari;  acciò  prefervate  reflino  le  loro  aree,  e  non   fi 

gua- 
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guadino,  o  sfianchino  per  le  continue  preffioni  dei  pe- 
fi,  ai  quali  devono  andar  foggctte.  Le  Strade  Regie 
poi  hanno  ad  eH'ere  proporzionate  al  pafTaggio  di 
quattro  carriaggi  almeno  ;  e  benché  ve  ne  fieno  di 
proporzionate  a  tre  foli  ,  ciò  non  è  nulla  oftante  da 
imitarli.  Lo  sfilar  d'una  Armata,  la  marchia  del  Ba- 
gaglio ,  lo  sbarco  o  imbarco  delle  Truppe ,  un  con- 
corfo  a  qualche  Fiera  fono  occafioni,  che  portano  ne- 
cefTariapnente  grande  affluenza  di  carri  e  di  popolo  : 
onde  fi  conobbe  per  efperienza  di  fatto  indifpenfabile 
il  dover  dare  alle  Strade  Regie  almeno  da  24  in 
30  piedi  di  larghezza  ,  e  munirle  e  decorarle  nelle 
forme  migliori  ,  che  le  circoftanze  e  i  fiti  permet- 
teranno. (  I  ) 

VU,  Le  Strade  Trafverfali  di  carreggiata  a  Cler- 
mont  devono  effere  larghe  30  piedi,  e  le  Regie  64 
e  quelle  dei  bofchi  60. 

CAPITOLO      II  L 

Delle  Strade  nei  Piani  di  buona  conftjìen-za. 

I.  T^Ofto  dunque,  che  il  terreno  fia  fermo  e  di  Tua 
JL  natura  folido,  e  che  in  tempo  di  pioggia  non 
vi  fi  fprofondino  i  rotabili,  in  quel  cafo,  volendovifi 
sbozzare  una  Strada,  baderà  di  elevarne  T  area  d'un 
piede  ,0  d'  un  piede  e  mezzo  fopra  il  livello  della 
Campagna. 

IL  Determinatala  largezza  della  Strada ,  (e  fia  per 

efem- 


[  I  ]  Abbiamo  rapportato  il  Decreto  del  Parlamento  di  Parigi  dei  i^. 
Maggio  1720.  che  nfsò  a  60  Piedi  la  larghezza  delle  Strade  Regie  ,  e 
a  5Ó  quelle    delle  Trafverfali.  [  Veggafi  Berger.  Lib.  iii.  Gap.  54.  ] 


^   (   XIV   )   ^ 


efempio  di  quattro  pertiche  )  fi  efcaveranno  le  fo/Fe 
per  la  fondazione  dei  muri  di  fomenta  mento.  Sì  re- 
gnerà lateralmente  uno  fpazio  di  terreno  proprio,  on- 
de cfcavare  le  fofTe,  nelle  quali  abbiano  a  fcolar  pron- 
tamente le  acque  piovane,  ficchè  refti  afciutta  la  fu- 
pcrficie  della  divifata  Strada. 

IH.  Tutte  quefte  terre  ,   che  fi  caveranno  dai  va- 
cui dei  fofli  e  dei  fondamenti  dei  muri ,  fi  getteranno 
nello  fpazio  tra  effi,  e  fi   ammaleranno   in  maniera, 
che  ne  rifulti  un  dolce  pendio   da  ambi    i  lati.  QiTe- 
Ilo  fi  regolerà  colla  fcorta   d'un  pichetto,   che  il  Di- 
rettore del  lavoro  dovrà  piantare  nel  mezzo  della  Stra- 
da; e  dopo  di  aver  determinata  l'altezza  dei  muri  dì 
foltentamento,  mediante  altri  pichetti  piantati  fui  pia- 
no della    Campagna  ,    dedurrà    quindi    V  altezza    delle 
pendenze,  che  devono   terminare    l'area  della  Strada. 
I  Romani  nelle  lor  Strade  Regie    ch'erano  larghe  do 
piedi,  affegnavano  20    piedi  al  felciato   di  mezzo,    e 
quefto  lo  facevano  quafi  a  livello,  avvertendo  infieme, 
che   foffe    la   parte   più   elevata    nella   largezza    della 
Strada.   Indi   dai   margini   del    medefimo   eftendevano 
r  altre  due  ale  di  laflricato,  che  terminavano  in  pen- 
dìo verfo  la  Campagna  per  Io  fcolo  dell'  acque,  e  eh' 
erano  ciafcheduna  large  20,  piedi.  Sull' efempio  di  que- 
lle noi    pure    confervar   dobbiamo    la  ftefla    proporzion 
di  larghezza  nelle  noftre  Strade,   le  quali    faranno  la- 
llricate;    non  però   in   quelle   coperte  di   fola  terra,   p 
ghiaja,   il  dorfo  delle  quali  refta  fchiacciato  in  un  fu- 
bito  per  le  continue  prcifioni  dei  rotabili. 

IV.  Il  primo  corfo  dei  muri  di  foftentamento  do- 
vrà effer  piantato  qualche  oncia  più  baffo  del  fondo 
dei  foffi,  quando  operare  fi  voglia  con  ficurezza.  Se 
poi  s' iacontraffe  in  un  fito  piano  ed  unito,  ciò   non- 

oflante 


V^'  (  XV  )  ^ 

oflante,  quando  le  acque  fcorrer  dovefTero  rapidamente 
ne'  fofìl  contigui ,  bifognerà  far  più  profondi  i  fonda- 
menti dei  muri,  acciò  la  corrente  dell'acque  in  tempo 
di  pioggie  non  ne  fconnetta  i  primi  corfi.  Nel  difpor- 
re  li  materiali  per  l'opera^  oltre  la  qualità  delle  mal- 
te, che  devono  avere  le  condizioni  ricercate  ad  otti- 
mo lavoro,  badando  più  particolarmente  alle  pietre, 
fi  avrà  cura  di  confervar  le  più  grolTc  e  piatte  per  i 
fondamenti  dei  muri,  e  per  porle  fui  terreno  a  {ecco. 
Sopra  quefto  ftrato,  i  di  cui  interftizi  faran  muniti  di 
rottami  di  cotto,  vi  fi  porrà  il  fecondo  corfo  legato 
in  buone  m.alte,  e  così  in  feguito  fi  difporranno  li  al- 
tri nelle  forme  ordinarie.  La  crefla  di  quelU  muri  dì 
foftentamento  farà  coronata  con  pietre  piatte,  per  co- 
si tenere  più  unite  le  malte,  tanto  fé  faranno  coftruiti 
di  cotto,  come  di  ciottoli,  o  di  qual  fi  (ia  altro  genere 
di  materiali. 

V.  Sì  può  anche  rifparmiare,  all'opinione  di  alcu- 
ni, la  fpefa  di  batter  le  terre  ;  poiché  in  due  o  tre 
mefi  di  tempo  le  pioggie  o  i  paflaggieri  le  afloderan- 
no  affai  meglio  di  quello,  che  fi  potrebbe  fare,  bat- 
tendole per  più  giorni  colle  mazzeranghe. 

VI.  Il  profilo  feguente  farà  vedere  la  difpozione 
di  tutte  le  parti  di  una  fimjle  ftrada. 

SPIEGAZIONE 

Dùcila  Figura   i.  Tavola   i.  ^ 

A  B.  Piano  della  campagna . 

C  D  E  F.  Picciola  foifa  che  contermina  la  fcarpa  del- 
la ftrada.  >q 
G  H  I  F.   Profilo   del   muro  di  foftentamento  ,    che 

con- 


^  (   XVI   )   ^ 


contermina  la  ftrada  ,  e  ne  fofliene  i  fuoi 
margini. 

L  I  ed  L  K.  Scarpa  della  ftrada. 

I  L  K  M  O  N.  Spazio  che  moftra  la  quantità  delle 
terre,  che  fi  fono  trasportate,  e  che  deve  edere 
eguale  ai  vacui  dei  trapezi  rovefciati  delle  foITe 
C  D  E  F .  e  dei  trapezi  dei  profili  della 
ftrada  F  G  H  N. 

O  N.  Denota  T altezza  del  dorfo  della  fì rada,  elevata 
nel  mezzo  in  proporzion  del  declivio,  che  or- 
dinariamente fi  ftabilifce  4  in  6  oncie  per  per- 
tica. Si  offerverà  di  determinarlo  maggiore  nei 
terreni  di  cattiva  confidenza,  e  che  facilmen- 
te reftano  filtrati  dall'  acque  ,  e  minore  nei 
contrari . 

f  G.  Scarpa  del   muro  d*  L  dell'  altezza. 

3 
C   D.  Scarpa  del  foffo  d'   L  dell'  altezza.  (O   . 

3 


SPIE- 


[  I  ]  Trattandofi  di  coftruire  una  Strada  in  terreni  della  miglior    confi- 
denza,  potrebbe  daifi,  chela  fcarpa  d'  —    dell'altezza  fofTe  badante ,•  ma 

3 
in  generale  tale  mifura  ha  poco  riufcito  :  mentre  il  pefo  delle  parti  del- 
la terra  poco  foftenuta  fopra  un  piano,  ch'ha  fi  poca  inclinazione  ,  fu- 
pera  la  forza  con  cui  naturalmente  flanno  connefTe  le  parti  medefime  ,  e 
perciò  per  ogni  picciola  caufa  ,  che  fopravenga,  fi  diftaccano  e  reftano 
guaftate  le  ripe  .  Vi  fono  dei  terreni ,  ne'  quali  non  badano  le  fcarpe  du- 
ple delle  altezze  ;  e  comunemente  per  quello  non  fi  falla  dando  alle 
Terre  quanto  maggiori  fcarpe  le  circoftanze  permettono  ,  combinandofi 
infieme  il  pronto  fcolo  dell'acque,  e  il  moderato  sforzo  della  gravità  del- 
ie parti  terrellri  per  diflaccarfi  e  cader  fgrettoiate» 


;^    (    X  V  I  I    )    ^ 


SPIEGAZIONE 

Della    Figura  li.    Tav.  It.\   che  rapprsfenta    il  'Profilo 

particolare  tP  un  Muro  di  joflent amento  con  la 

difpofizione  de" [mi  materiali, 

A  B.  Piano  del  terreno.  ,j 

A  C.  Scarpa  del  io^o.  •  ^^ 

D  E.  Scarpa  del  muro  di  fodentamento . 

E  F.  Pendenza  della  ftrada  dal  muro  verfo  il  fuo 
margine. 

E  S.  Profilo  delle  pietre  ,  che  coronano  efteriormente 
il  muro  di  foftentamento  .  Quello  può  anche 
formarli  con  una  fola  pietra,  che  copra  la  grò  f- 
fezza  del  muro,  e  fia  formata  a  cordone,  che 
inoltre,  a  mifura  della  decorazipne  della  ftra- 
da  5  può  avere  un  graetto  d'un  Oncia  all' in- 
fuori . 

I  L.  Difpofizione  delf altre  pietre,  che  terminano  il 
muro,  e  fono  pofle  in  forma  di  Laftricato.    ''• 

D  H.  Primo  corfo  di  pietre  per   i  fondamenti ,   pofle 

a  fecco.  .x\ 

Il  refto  del  Profilo    moftra  la    difpofizione    di    tutte 

l'altre  pietre,  che  lo  compongono,  e  Io  adornano,   e; 

di  quelle   altresì,  che  fono  pofte  nell'in  terno  della  fua 

coftruzione . 


CA- 


<«^  (   X  V  I  II    )   ^ 


CAPITOLO    lY. 

Delle    Strade   nei  piani  di   cattiva   confijlenxa  ,    e   dei 
Lnjlricapt ,  che  vi  fi  devono  cojìruir  Jopra . 

I«  OE  il  terreno  del  Piano^  fui  quale  fi  vorrà  pafTa- 
ij  re  con  una  Regia  ftrada  3^  non  è  di  fua  natura 
faldo,  pefante  e  ghiarolo  ^  ma  al  contrario  fia  polve- 
rofo,  limofo  3  leggiero  e  fangofo  ,  (i)  atto  ad  imbe- 
yerfi  facilmente  d* umidità,  e  poco  compatto  per  fo- 
ftenere  le  preflloni  dei  rotabili;  fecondo  il  grado  del 
difetto  fi  adoperano  anche  proporzionate  cautele  5  cc« 
me  l'occafione  ricerca» 

Dopo  di  avere  difegnata  la  Strada,  aperti  d'ambe 

le 


(  I  )  La  differenza  delle  terre,  rapporta  ali* oggetto  prefente  ,  fi  può.  fla- 
biiire  così.  Terra  feconda,  che  facilmente  s'imbeve  d'acqua  ,  fi  fa  fan- 
gola,  ed  hi  più,  o  meno  di  fondo,  che  flà  fopra  creta,  fabbia  ,  marna  , 
o  caranto .  Terra  arenofa,  o  ghiarofa  con  fondo  di  faffo  .  Creta,  o  ar- 
gilla, che  non  s'imbeve  fi  facilmente  d'acqua;  ma  è  compatta  e  glufi- 
iiofa.  Terra  compolla  di  gran  quantità  di  radici  di  canne,  erbe,  virgulti 
palullii,  incerta,  comprefTìbile,  imbevuta  d'umori,  leggiera  ,  e  chiamali 
cuoro,  e  fla  fopra  fondo  vecchio,  o  recente  di  valli.  Tutte  quefte  terre 
a  trovano  talvolta  mifchiate  infieme  con  varie  porporzioni  di  quantità  , 
e  pero  riefcono  confidenti  a  mifura,che  il  fondo  è  più,  o  meno  faldo  .  Il 
Coftruttore  di  Strade  dovrà  dunque  fapere  alcuni  principi  fulli  formazion 
de'  l'Irati  terreftri  y  imperciocché  come  le  terre  tutte  fono  compofte  di 
flrati ,  generati  dalle  alluvioni  de' fiumi  ,  o  dalle  depofizioni  de'fiagni, 
così  elTe  conlervano  per  lunghi  tratti  le  qualità  dell'acque,  che  fcorrono 
vicine.  EfTendo  però  il  pefo  dalla  llruttura  delle  Strade  e  dei  rotabili  , 
che  vi  fcorrono  fopra  di  ben  notabile  confeguenza  ,  così  molto  utilmente 
li  farà,  fé  fi  riconofcerà  i  differenti  fondi  col  mezzo  dei  tafii  o  pozzi,  o 
coir  ufo  della  trivella  Gallica.  Rellringendo  queflo  avvertimento  al  par- 
ticolare della  Strada  da  Lizza  Fufina  a  Padova,  è  fuor  di  dubbio,  che  al- 
cuni tratti  di  effa  verfa  le  Lagune  non  abbiano  ad  efiere  di  fondo  affai 
incerto;  e  mal  fi  diflribuirebbero  le  forze  di  refifienza ,  fé  non  fi  avver- 
tirà quanto  più  o  meno  lontano  dalla  fuperficie  rotabile  poffa  effere  il 
fondo  incerto  della  Strada  medefima. 


^  (   X  I  X   )  ^fì 

le  parti  ì  foffi,  piantati  li  muri  di  fodentamento ,  e 
terrapienato  il  vuoto  tra  i  due  muri  medefimi  con  la 
terra  cavata  dai  foflì,  ricoprirà  il  re  fio  di  groda  ghia- 
ra,  che  mefchiandofi  col  terreno  proprio  della  Strada, 
la  rende  compatta,  falda,  e  ficura  non  folo  per  fo- 
ftenere  lo  sforzo  delle  ruote  ;  ma  anche  per  reftar 
quafi  fempre  afciutta  e  non  fangofa.  Queft' ultima  qua- 
lità è  comoda  generalmente  ,  e  per  i  pedoni  in  par- 
ticolare di  non  trovar  in  tempi  di  pioggie  fangofa  la 
Strada,  ma  buona   e  fcolata  dall'acque. 

IL  Qiiefto  metodo  d' inghiarare  una  Strada  non  ft 
pratica,  che  quando  il  terreno  è  da  per  fé  fodo  e 
fecco:  ma  fé  avviene  di  dover  lavorare  fopra  terreni, 
che  non  folamente  manchino  delle  qualità  fuddette  , 
anzi  fieno  foggetti  alT efere fcenze  d'acque  forgentì  dai 
foflì  5  che  li  tengono  umidi  in  tutte  le  fla^ioni;  allora 
non  baderà  di  farvi  un  letto  folo  di  ghiara  ,  ma  bi- 
fognerà  dar  confidenza  al  fondo ,  o  con  de'  ciottoli  grof- 
fi,  o  con  dei  rottami  di  pietra,  fecondo  che  farà  più 
agevole  il  provederli;  e  fopra  tal  fondo  di  confidenza 
fi  farà  lo  drato  di  ghiara  ,  o  in  difetto  di  qucda ,  di 
fcaglie  di  petraja ,  o  di  terreno  ghiarofo  ,  (  i  )  oppur 
fabbioniccio,  che  fi  cercherà  ne* luoghi  più  vicini,  ove 
ritrovare  fi  pod'a. 

III.  Qucda  ricerca  fi  fa  per  mezzo  di  tadì,  o  poz- 
zi di  3.  in  4.  piedi  di  diametro  ,  fcavati  ne'  luoghi 
più '-alti,  e  più   vicini   alla   Strada,   da  dove   fi   pò  da 

C     2  più 


(i)  L'efperienza  lia  fatto  conofcere,  che  per  la  IconvefTità  della  figura 
d'una  Strada  ,  e  per  il  calpeftio  de' Cavalli,  la  ghiara  non  fi  mantiene 
fopra  l'aree";  ma  fcappa  tutta  verfo  i  margini  dei  muri  .  Uno  (irato  dun- 
que di  fcaglia  fopra  un  picciolo  di  ghiara  formerebbe  un  perfetto  terraz- 
zo.  Le  fcaglie  però  del  Padovano  fi  frangono  tutte,  perchè  troppo  abbon» 
da.no  di  follanza  ignea .  Il  Vicentino  ne  fomminiflra  di  ottime . 


più  agevolmente  eflrarre  terra  da  trafportar  fulla  Stra- 
da, che  fi  vuole  aflbdare. 

La   figura  feguente  moftrera  il  Profilo  delle  difpofi- 
zioni  di  tutti  quefti  differenti  ftrati. 

SPIEGAZIONE. 

Della  Fig,    III.  Tav.    i. 

A.  Vacuo  della  Strada  tra  imuri,  fopra  il  piano,  che 
rifulta  dal  riempimento  fatto  colle  terre  tratte  dall' 
efcavazione  delle  fofTe  C,  e  del  luogo  dove  fi  co- 
ftruifcono  i  Muri  di  foflentamento  B. 
D  Spazio,  che  deve  effere  occupato  dalla  groffa  ghia- 
ra,  che  farà  da  fei  a  dodeci  oncie,  alto  a  mifura 
ch'eflk  è  più  o  meno  forte  ,  dura  e  groffa  ;  e  che 
fi  eflenua  in  modo  ,  che  viene  a  mancare  affatto 
verfo  la  crefta  dei  muri. 
C.  Spazio  fimile  a  quello  di  A. 

H.  Spazio    dell' impietramento  ,    groffo   dalle    12.    alle 
18.  Oncie   nel   mezzo   della    Strada  ,   e   che    andrà 
minorando   le    fue   groffezze   vicino   alla  crefla   dei 
muri . 
I.    Strato    di    ghiaja  ,   che  minorerà  parimenti    la    fua 
groffezza  verfo  la  crefla  dei  muri. 
IV.  Tutte  le  precauzioni  fuddette  fpefle  volte  non 
baflano    per    rendere  l'area    d'una  Strada    rei'iflente   e 
ficura.  Bifogna  laflricarla  con  grolfi  ciottoli ,  o  con  la- 
flre  orizontali  di  pietre,  o  con  macigni  meffi  di  pun- 
ta .    Qiiefti  Selciati  hanno  differenti    folidità  ,    e    però 
di  tutci  partitamente  ne  parlerò,  dichiarandoli  con  le 
figure . 

V.  Dopo   di  aver   piantati   i  muri  ,  e  riempiuto   il 

vacuo 


vacuo  tra  efli  colla  terra  efcavata  dai  foflì  ,  ridot- 
to il  Piano  di  livello  ,  fi  batteranno  le  terre  (Ira- 
to per  (Irato  di  5.  in  6.  oncie  quanto  più  li  po- 
trà colle  mazzeranghe  .  Fatto  ciò  ,  vi  fi  diflen- 
derà  fopra  un  piede  o  due  di  buona  arena  ,  fulla 
quale,  dopo  di  averla  ben  battuta,  fi  ordinerà  il  fel- 
ciato  di  ciottoli,  mefTì  tutti  di  punta,  battuti  a  colpi 
di  martello  dal  Ladricatore,  che  riempirà  tutte  le  lo- 
ro giunte  con  arena.  (  i  )  Eflendo  in  tal  guifa  difpo- 
flo  il  Laflricato,  fi  avvertirà  che  la  fua  arca  venghi 
a  formare  una  lezione  di  cerchio,  il  cui  vertice,  fup- 
pofta  di  quattro  tcfi  la  periferia  ,  o  fia  la  larghezza 
della  Strada,  fia  elevato  di  io.  in  12.  oncie  Topra  i 
fuoi  eOtremi ,  fioche  poffano  prontamente  fcolare  le 
pioggie  ne'fofll.  Ordinato  così  il  felciato  di  ciotoli ,  o 
d'altro  genere  di  materiali,  fi  batterà  poi  colla  maz- 
zeranga, acciò  meglio  fi  affbdi  .  Come  però  fuccede 
fpefTo,  che  a  caufa  dei  sforzi  violenti  dei  rotabili  qual- 
che porzione  di  Laflricato  fi  difunifce  ,  e  che  fi  ne- 
glige di  rimetterlo  ,  talché  in  progreflb  il  difordine 
fi  accrcfce,  e  fi  formano  dei  fprofondamenti  ;  cosi  per 
evitare  le  gran  fconneffioni,  vi  fi  pianteranno  delle  for- 
ti Travei'fe  ,  che  ben  in  parte  aflicureranno  la  Stra- 
da .  Si  formano  effe  o  di  groffi  ciottoli  ,  o  di  pietre 
piatte  come  Dadi,  e  fi  pongono  a  fecco  perpendico- 
larmente  all'interno   dei  muri.    Abbiano   le  pietre   dì 

qua- 


C  I  )  Le  giunte  ,  che  faranno  riempite  con  arena,  non  daranno  Selciati 
di  gran  refiUen/.a,  e  fé  faranno  di  ciotoli  fpecialmente  .  E  duopo  pertan- 
to riempirle  con  minuta  ghiara  ,  mifchiata  con  groHa  arena  ;  e  data 
che  vi  fi  abbia  al  Selciato  una  leggera  coperta  ,  lifciarlo  percotere  dal 
Sole  ,  e  bagnar  anche  dalle  pioggie,  fé  il  tempo  lo  vuole;  indi  afciutto 
che  fiafi,  lafpargli  la  ghiara.,  e  poi  batterlo  a  tutta  forza  colie  mazze- 
ranghe .  .    _ 


5*:^  e  X  X  I  I  )  ^ 


qualunque  natura  effe  fi  fieno  almeno  io.  in  15.  on- 
de di  coda,  né  fi  pongano  le  Traverfe  ad  intervalli 
maggiori  di  due  Pertiche;  perchè  quanto  faranno  mi- 
nori gli  fledì,  tanto  maggior  forza  avrà  il  Laftricato. 
(  i  )  Quefle  faranno,  che  fé  coH'andare  del  tempo,  o 
per  altre  caufe  nafcerà  qualche  fconneffione,  la  rovi- 
na non  fi  comunicherà  oltre  lo  fpazio  tra  effe  com- 
pre fo  . 

VL  I  Laftricati  di  macigni  incerti  e  di  ninna  re- 
golarità, fono  ben  meno  folidi  di  quelli  di  ciottoli;  ma 
i  regolari  e  fcielti  (2)  durano  dei  fecoli  intieri,  fen- 
za  ch'abbiano  gran  bifogno  di  riparazioni;  purché  fie- 
no meffi  in  buon  terreno,  o  fopra  un  letto  di  buona 
arena ,  e  alternativamente  difpofti  ,  ficchè  le  ruote 
non  poffano  fcorrere  fopra  due  giunte  dei  medefimi  . 
(3)  A  tali  laflricati  fi  dà  un  declivio  minore  degli 
altri  per  fcolar  Tacque,  porporzionandoli  ad  una  o  due 
oncie  al  più  per  pertica. 

I  Profili  feguenti  moftreranno  tutte  quefle  difpo- 
fizioni^ 


SPIE- 


[  I  ]  Le  Traverfe  devono  edere  immorfate  con  malte  nella  formazione 
^ei  Mun  ,  e  legate  tutte  anch' efTe  ,  quando  è  permefro  ,  con  buone 
malte  . 

[-2]  Quefti  Laflricati  fi  chiamano  in  Francia  di  Dales  ^  e  fi  ufano 
nei  contorni  di  Parigi  .  Hanno  appunto  la  figura  di  Dado  Je  pietre  ,  e 
fono  quefti  cubi  di  varie  grandezze.  Durano  per  verità  affai;  mai  latri- 
ci incerti  dei  Romani  pofibno  difputare  con  effi  di  folidi tà  .  [  Veggafi 
Palladio  Lib.   ^.  Gap.   2.  ] 

[5]  L'avvertimento  di  porre  Tempre  fempre  in  opera  Je  pietre  con  le 
giunte  alternativamente  connefie  ^  fempre  ottimo  per  ogni  genere  di  mu- 
ri.  Anche  le  nuove  Dighe,  che  fi  vanno  coflruendo  fui  litorale  diChiog. 
già,  e  che  fon  opere  da' paragonarfi  ben  giufiamente  alle  antiche  Roma- 
ne, fono  con  tale  avvertenza  formate. 
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SPIEGAZIONE 
Delle  F'tg.  4.,  e  5.  Tav.   i. 

A.  Pavimento  di  ciottoli  col  fuo  letto  di  fotto. 

B.  Rapprelenta  la  difpofizion  delle  pietre  d'una  Tra- 
verfa . 

A  B.  Incurvatura  del  Laftricato  ,  la  cui  figura  in  fe- 
zione  di  Cerchio,  o  d'Elliflì,  fa  che  le  pioggie  fco- 
lano,  e  tanto  più  affìcura  la  Strada,  quanto  maggio- 
ri fono  le  preflìoni  dei  rotabili  per  la  figura  d'arco 
a  cui  raffomiglia,  e  di  cui  fente  gli  effetti. 

(Fig.  5.)  A.  Laftricato  di  macigni,  mefil  colle  loro  fac- 
cie  maggiori  al  di  fopra.  QLiefti  non  fi  combaciano 
mai  perfettamente  a  caufa  della  loro  irregolarità  ; 
e  non  riempiendofi  per  lo  più,  che  con  terra  i  lo- 
ro interftizj,  perciò  fi  fconnettono  alla  minima  pref- 
fione  d'un  rotabile,  (i)  che  fopra  vi  fcorra  ,  vi  fi 
formano  dei  folchi  ,  che  molto  incomodano  ,  e  fi- 
nalmente fi  rovina  la  Strada.  Si  coftruifcono  anche 
dei  Selciati  con  pietre  quadrate  di  differenti  dimen- 
fioni,  e  fi  legano  in  malte,  bolliti  talvolta  nelle  me- 
defime  ;  ma  quantunque  fieno  afiai  vaghi ,  pure  no\- 
fervono  a  nulla  per  Strade  Regie,  e  non  fi  ufano 
che  per  gallerie,  portici,  terrazze,  od  altri  privata 
bifogni . 

B.  Profilo  d' un  Laflricato  di  macigni  regolari  e  fciel- 
ti,  podi  orizontalmente.  Si  comprenderà  facilmente , 

che 


[i]  Si  pub  dire,  che  la  Città  di  Padova  e  le  Cartella  del  fuo  Terri- 
torio abbiano  tutte  le  loro  Strade  cosi  lallricate .  Il  difordine  eJa  pronta 
rovina,  che  l'Autore  accenna,  fuccedono  feaipre  in  eiTe  . 
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che  i  rotabili  non  ponno  far  maggior  prefa  fulle  giun- 
te, che  fui  mezzo  della  fupcrficie,  né  difunire  le  pie- 
tre, o  fcantonarle.  Sono  per  verità  tal  Laftricati  mol- 
to in  ufo  ;  ma  bifogna  confeffare  ciò  nonodante  ,  che 
i  carriaggi  faticano  eftremamente,  poiché  gli  animali 
camminandovi  fopra,  vi  trovano  pochi  punti  d'appog- 
gio, e  perciò  vi  fanno  pochilfima  prefa,  e  sdrucciola- 
no. Quelli  di  ciottoli  afilcurano  molto  meglio  i  piedi 
dei  cavalli,  e  de'buoj,  e  ancora  più,  fé  coperti  fono 
di  fcaglia,  ghiara  ,  o  rottami.  Gli  uni  adunque  fono 
da  pregiarfi  a  caufa  della  loro  lunga  durata,  e  gli  al- 
tri per  il  comodo  .  (  x  )  La  facilità  ,  che  s'incontra 
nell'aver  materiali  piti  del  fecondo  genere  ,  che  del 
primo,  fa  che  di  ellì  fé  fi  ferve  più  ufitatamentc 

CAPITOLO      V. 

Delle  Strade  nei  Terreni  Paludofi . 

L  I  ^Opo  di  avere  attentamente  ofTervato  in  tempa 
.1  J  della  maggior  piena  l'altezza  dell'acque  ne' 
luoghi  di  Palude  ,  la  medefima  fi  determinerà  con  pi- 
chetti  ed  afte  tutto  a  luneo  l'eflefa  del  luo20  palu- 
dofo,  fopra  il  quale  dovrà  paffare  la  Strada;  regolan- 
dofi,  nell'efequire  il  lavoro,  a  norma  delle  differenti  na- 
ture 


[i]  Quando  fy  voglia  riportaiTi  alla  ragione  ,  e  airefperienza  ancora 
def  noftro  Aurore,  è  fuor  di  dubbio  ,  che  qualora  in  un  Laftricato  com- 
binar fi  potcflero  tutti  e  due  i  vantaggi,  eh' ei  riferifce  ,  ne  dovefTe  ri- 
fultare  l'ottimo.  Quei  Laflricati  adunque,  che  mefll  faranno  con  le  pie- 
tre di  punta  fopra  una  forma  confiftente  e  ficura^  e  che  riempiti  avranno 
gli  interftizi  con  buona  ghiara  ,  e  che  validamente  faranno  flretti  da 
forti  muri  di  foftentamento  ,  poffono  eflere  quelli  che  fi  defiderano  ~ 
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ture  di  Terreno,  che  s'incontreranno  più  molle,  o  più 
falde . 

II.  Se  il  Fondo,  fofle,  ghiarofo ,  e  perciò  confiden- 
te ficuro;  né  dall'acque  rimanefTe  trapeliate,  o  inzup- 
pato delle  piovane;  ma  abbifognafle  foltanto  di  effer 
difefo  in  cerei  tempi  dell'anno  dalle  Alluvioni  e  piog- 
gie  ftraordinarie,  che  danneggiarlo  potefTero,  allora  vi 
11  rimedierà  nel  modo  feguenre. 

III.  Dopo  aver  determinata  la  larghezza  della  Stra- 
da, fuppofto  già  Tempre,  che  il  fondo  ila  buono,  e  da 
per  fc  ficuro,  affinchè  non  fia  penetrato  dell'acque  fi 
getterà  fotto  le  fondamenta  de  muri  una  Piatta-For- 
ma, o  fia  Zattera,  porta  fopra  pali  Htti  à  livello  del 
fondo  dello  Stagno  (i)  fulla  quale  s'erigerà  poi  la 
fabbrica  dei  muri  di  foltentamento  .  Si  avvertirà  di 
formare  con  i  picconi  uno  fporto  di  dodici  ,  in  quin- 
dici oncie  oltre  la  Scarpa  dei  muri, appoggiandovi  fo- 
pra Tavoloni,  o  Pagiuoli  di  tre  in  quattr'oncie  di  grof- 
fezza .  Sieno  tutti  i  Pali  robuftamente  fitti  ,  e  legati 
in  buona  forma  con  Catene  e  traveriali  Filagne  fe- 
condo il  metodo  ordinario,  acciò  non  nafca  alcun  fmo- 
vimento  e  fconeffione  nella  piatta  forma,  allor  quan- 
do fi  troverà  caricata  dal  pefo  dei  muri  e  della 
Strada.  ,i.  .>j;. 

IV.  L'intervallo  tra  i  muri  fi  riempirà    colle   Ter- 

D  re 


[  1  ]  Non  è  quefto  il  luogo  da  difendei  fi  fulla  coflruzione  delle  fabbri- 
che in  acqua  e  de  ripari  per  afficurarle,  poiché  l'argomento  per  la  fua 
vafta  eftenfione  richiederebbe  una  digrefTìone  ben  lunga.  Oltre  di  quefto, 
ciò  farebbe  inutile  mentre  abbiamo  eccellenti  Scrittori  di  querta  Sciejiza, 
e  poi  il  Paefe  noftro  abbonda  di  Ingegneri  di  queflo  genere  ,  che  fi  fre- 
quentemente intraprendono  e  conducono  a  fine  lavori  di  fimile  clafle  . 
[  Veggafi  Firr:<:  Lib.  i.  Cap.  5.  Lib.  111,  Gap.  5.  Lib.  v.  Gap.  ?.  e  12. 
Boectcro  Lib.  i.  Gap.  8,  Htiiiam:  Pag.  ^4.  Wolff:  Tom.  iv.  Pa.  iv-  Ar- 
chi: Ciò:  ]  - 


f^   (   XXVI    )   ^ 


re  efcavate  nella  coftruzione  dei  foffi,  e  vi  fi  lafcierà 
a  piede  una  Banca  di  conveniente  larghezza  ,  che 
fi  proporzionerà  fecondo  la  natura  dei  Terreni  ,  che 
s' incontreranno , 

I  Foffi  parimenti  fi  faranno  più  o  meno  larghi  à 
mifura  della  quantità  delle  Terre  ,  che  fi  renderanno 
necefiarie  per  la  formazione  della  Strada.  La  fuperfi- 
cie  della  ftefla  fi  ridurrà  confiftente  ,  inghiarrandola  , 
o  laftricandola  nelle  forme,  e  modi  di  fopra  efpofti  , 
o  come  meglio  al  cafo  potrà  convenire.  > 

.    Il  profilo  feguente  moftrerà  la  cofiruzione  di   firaili 
lavori . 


.  SPIEGAZIONE 


Della  Figura  vi.  T*av^    i. 


A  B .  Pelo  deir  acque  dello  Stagno . 

E  C.  Metà  della  Strada. 

D  E.  Picconi  co*  quali  fi  gettano  lì  Madrieri  o  Ta- 
voloni per  fi:abilire  la  Zattera,  o  Piatta  -  Forma . 
Li  Tavoloni  devono  eflère  grofll  almeno  tre  on- 
de, e  i  Picconi  averanno  il  diametro  di  fei  on- 
cie  almeno,  e  faranno  Fitti  ad  intervalli  di  un 
piede,  o  di  uno  e  mezzo  al  più. 

C  F.  Banca  di  una  Pertica,  pofta  per  foftentamenta 
della  Piatta- Forma • 

A  F.  Vacuo  della  Fofla ,  le  cui  Terre  ferviranno  al 
Terrapienamento  dello  fpazio  G  B»  In  taì  fiti  non 
fi  lavorerà  j  che  nelle  magrezze  più  grandi  d'acqua» 

V- 
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V.  Quando  s  incontrale  Terreno  si  pantanofo,  che 
foftentar  non  poteffe  la  picciola  Fabbrica  del  muro  di 
fon:entamento>  né  la  Piatta-Forma,  allora  far^  duopo 
regolarfi  diverfamente,  e  però  converrà  fare  il  fondo 
di  Fafcine  ne'  fiti  fu  quali  fi  farebbero  ftabiliti  li  muri  » 

VI.  Dopo  aver  poflo  ed'  ordinato  uno  Strato  di 
Fafcine  fi  comincia  ad  alzarfi  con  una  fcarpa  fatta  di 
pioto  5  o  fìa  zole  di  terra  :  con  erba  ,  e  ciò  fino  all' 
altezza  della  divifata  Strada,  che  fi  coronerà  d'  una 
Palificata^  che  la  contermini  d'  alcuni  piedi  diftante 
dalle  fue  Banche,  ond' evitare  ,  che  i  Rotabili,  non 
ne  diftruggano  i  margini;  oppur  vi  fi  pianteranno  de 
Termini  per  fegnare  lo  fpazio  nel  quale  dovran  con- 
tenerfi  i  Rotabili  :  finalmente  fi  potrà  lafciarvi  una 
Spalla  di  due  piedi  di  larghezza,  la  quale  fegnerà 
ben'  efattamente  la  larghezza  -della  Strada  per  tre  o 
quattro  Carriaggi  di  Fronte. 

Il  Profilo  feguente  moftrerà  una  tale  difpofizìone, 

SPIEGAZIONE 
Della  Fig.  vii,  Tav*   I» 

A  B.  Piano  dello  Stagno»  :;ffii;^v5Ì    i,  n    oìn^J^ 

A  C.  Larghezza  della  Foffa  dalla  quale  fi  prendono 
le  Zolle  di  Terra,  per  compire  la  Strada  tra  l'al- 
zato ed  il  Letto  di  Fafcine. 

C  D.  Banca  fuori  dell'  Argine,  o  alzato. 

D  E.  Lunghezza  delle  Fafcine  penetranti  nel  vivo  del- 
la Strada  da  fei   fino   li  dieci  piedi. 

F  D.  Scarpa  efterìore  dell'Argine,  munita  tutta  di 
Bronchi,  e  Pioto. 

F  G.  Porzione  di  Strada  difefa  dalla  Fila  di  Pali  HG, 

D     2  acciò 
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acciò  i  Rotabili  non  vadino  a  fgrotarne  gli  orli , 
e  rovinarla. 
G  H.  Pali  tre  piedi  fopra  il  Pelo  della  Strada,  e  fitti 
fotto  almeno  altrettanto.  Già  abbiamo  detto,  che 
in  vece  di  quefte  Barriere  fi  pofìfono  adoperare 
Coronelle. 
I  K  .  Banca  di  due  Piedi . 

K  L .  Altezza  della  Strada  fopra  la  detta  Banca  I  K , 
che  può  eflere  di  un  piede,  a  un  piede  e  mezzo, 
e  la  cui  fcarpa  farà  formata  all'  ordinario,  e  le- 
gata con  Bronchi  e  Pioto. 
VII.  La  Solidità  di  quelle  Opere  confifte  intieramen- 
te à  ben  faffinarle,  e  fcarparle   quanto   è  poffibile  ,   e 
a  batter  le  Terre   con    tutta  forza  ,   (Irato   per  ftrato. 
S'invimineranno  con  rami,  atti  a  radicare,  e  fulle  fpon- 
de  vi  fi    feminerà   della    Cedrangola    (i)    in  flagione 
opportuna. 


CAPITOLO     VL 


Delle  Strade  nei  Stagni^  e  net  Laghi. 

I.  /'^Uanto   più   irrefiftenti  ,  ed  Incerti   fono. li  fiti 
V^y  per  i  quali  fi  devono  far  pafiar  delle  Strade, 
tanto  maggior  cura ,  e  attenzione  vi  fi  richie- 
de. I  Stagni  e  i  Laghi  non  preftano  che  una  fuperfi- 

cie 


[i]  Quefta  erba  è  molto  ragionevolmente  lodata  dai  Fiancefi  per  i  lo- 
ro  prati;  ma  non  ufandofi  tra  noi,  così  non  ha  nome  volgarmente  cono- 
fciuto.  I  Botanici  la  riconofcono  col  nome  di  Onobrychìs  .  Per  ufo  no- 
fìro  potrà  fervire  il  Trifolio,  e  la  gramigna  finanche  fi  dice  dai  Bota- 
nici ifleflatiiente  grame»  loliaceum  « 
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eie  d'acqua  fui  fondo  della  quale  e  duopo  gittarvi  la 
bafe  d'una  Strada.  Quanto  più  profonde  fono  le  ac- 
que, tanto  più  grande  ha  da  effere  la  precauzione  da 
ufarli.    <.^<r  '['nR^iìUi^ 

Primo,  Bìfogna  sbozzare  lo  fpazio  ,  e  l'edefà  della 
Strada  con  paline  di  due  o  tre  pertiche  al  più  Tuna 
dall'altra  diftanti. 

Secondo  .  Formare  un  Profilo  di  Livellazione,  tanto 
per  le  profondità  dei  fondamenti  fotto  il  fondo  dell* 
Alveo,  quanto  delle  varie  altezze  dell'acqua,  come  al- 
tresì del  piano  che  dovrà  avere  la  Strada  fopra  il 
pelo  ordinario  dell'acque  per  calcolarne  . la  fpefa. 

TerT^o.  Riconofcere  i  fiti  di  maggior  confiftenza  per 
piantare  colla  minor  fpefa  le  fondamenta  ;  fenza  préi 
giudicar  però  mai  la  foliditk  richiefta  in  tal  genere  di 
lavori,  poiché  diverfamcnte  facendo  tutto  è  gettato* 

^arto.  Fare  un'ammafTo  de  materiali  occorrenti  iti 
opportunità  di  ftagione  .(  i  )  e  né  fiti  riconofciuti  fiiù 
idonei ,  impiegandoli  proporzionatamente  ai  bifogni  dei 
luoghi,  e  à  norma  della  difpofizione ,  che  fi  avrà  nel 
Profilo  contrafegnata. 

Fatte  quelle  preparazioni  fi  potrà  fifiare  in  approfiì- 
mazione  la  fpefa  occorrente,  cofa  afiblutamente  necef- 
faria  in  operazioni  di  tanta  confeguenza  ,  che  cref- 
cono  altamente  in  proporzione  della  difficoltà  de' fiti, 
che  attraverfare  bifogna. 

II.  Nei  luoghi  più  facili,  che  incontrare  d  pofibno 
air inboccatura  d'uno  Stagno,   e   ne' quali  non  vi  farà 

che 


[i]  Uammaflb  de' materiali  è  fenza  dubbio  la  preparazione  la  più  im- 
portante; mentre  in  tempo  di  magre  de' fiumi  non  fi  pofTono  tradurre^ 
v:he  a  picciole  quantità,  quando  ciò,  fi  faccia  per  acqua,  che  è  certamen- 
te la  condotta  men  difpendiofa.  ououc  nu  ìuaum  •. 


WS    (  XXX    )   ^ 


che  due  o  tre  oncie  d' acqua  ,  e  a  piccìole  profondità 
farà  cuorofo  il  Terreno  ,  vi  fi  dovrà  lavorare  foltanto 
nei  tempi  di  Magre.  Si  comincierà  prima  di  tutto  à 
piantarvi  una  palificata  lateralmente  tutto  lungo  Tefte- 
fa:  del  Terreno  di  quefta  natura,  a  due  o  più  ranghi 
fecondo  il  bifogno.  Quefta  fi  afTìcurerà  con  Catene,  e 
Traverfali  Filagne  nei  modi  felici,  e  più  robufti.  S'in- 
vertiranno le  palificate  con  Fafcine  ,  e  fi  getterà  uno 
Strato  delle  medeme  fopra  il  quale  fi  farà  con  terra 
il  Terrapione  ,  oppure  con  materiali  i  più  opportuni 
alla  circofianza  .  Se  il  fondo  fofie  tale  ,  che  il  Letto 
di  Fafiìne  non  potefie  badare  per  fofienere  il  pefo  del- 
le Terre,  e  dei  Calcinacci,  allora  vi  fi  difporrà  uno 
flrato  di  Gabbioni  (i)  lunghi  più  che  farà  pofTibile  , 
e  al  di  fopra  di  effi  all'  altezza  di  cinque  in  fei  on- 
ci&.^i  .vi  fi  metterà  una  coperta  di  buona  Chiara  5  o 
materia  fimile. 
livvjl  profilo  feguente  farà  vedere  tali  lavori, 

iti-' 


rxr> 


SPIE- 


[  I  ]  La  parola  faucijfons  in  quefìo  luogo  adoperata  dall'Autore  da  me 
s'interpreta  per  Gabbioni,  o  Volpare.  Il  Zendrini  [  Leg^.  e  Feno.  dell' 
acque  Cor.  Gap.  xi.  Num.  45.  46.  ]  infegna  come  di  quefti  fi  pofla  far 
u(o  con  grande  rifparmio  di  fpefa,  e  con  folidità  di  lavoro.  Sono  tefTuti 
di  vimini,  con  l'oflatura  di  lattole ,  con  fondo  e  coperchio  di  fimile  flru- 
tura,  riempiti  di  terra  tenace  e  della  ^migliore  ,  che  all'intorno  trovar 
fi  po-fTa .  Le  Volpare  poi  fono  alcune  zolle  di  terra  ,  legate  con  paglia, 
o  fieno  e  materie  fimili  capaci  di  tenerla  unita.  S'impiegano  e  quelli  e 
qnefte  per  Rotte,  e  ne' lavori  indicati  dall'Autore  con  molto  profitto  ,  e 
•ali'  occafione  di  piantare  una  Jevata  di  terre  per  una  Strada  od  argine  fo- 
pra un  terreno  di  fondo  debole  e  irr^fiftente  fi  pub  mediante  li  Gabbioni 
«  Volpare  ottenere  e  formarfi  un  buono  e  labile  fondo. 
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SPIEGAZIONE 
Della    Figura    v  1 1 1 .    Tavola     i . 

A  B.  Superfìcie  dell'acqua.  ì 

C  D.  Profondità  della  ftelFa. 

E  F.  Profondità  del  Terreno  Cuorofo ,  fino  al  cui 
fondo  almeno  devono  eder  fitti  i  Pali. 

F  G .  Pali  5  e  Tavoloni  ,  che  fervono  a  fare  il  Caf- 
faro. 

G  H.  Fafcine  ,  che  inveftono  interiormente  la  pali- 
ficata . 

H  I.  Letto  di  Fafcine  fui  fondo  della  Strada. 

H  L.  Letto  di  Gabbioni,  Volpane,  o  Volparoni  per 
afllcurarne  il  Corpo  della  Strada. 

III.  Attefo  Tufo  della  Strada,  è  neceffario  talvolta 
di  ftabilirvi  delle  fponde,  che  abbiano  refiftenza  mag-. 
giore  di  quelle  coftrutte  con  Fafcine. 

In  tal  cafo  fi  coprirà  la  Palificata  di  due  Ranghi 
di  Tavoloni  gro(fi  almeno  3  in  4.  Oncie,  e  larghi  2 
in  3  Piedi  a  guifa  di  un  Zatterone  ;  e  fopra  eflb  li 
erigerà  il  fuo  Muro  di  foftentamento  di  quella  confi- 
denza, che  l'occafione,  e  le  circofianze richiederanno. 
A  M.  Muro  di  foftentamento,  elevato  fopra  il  pagiu- 

lo,  o  Zatterone  C  M  • 
N.     Corpo  del  Muro. 

IV.  Quanto  piìi  fi  va  innoltrandofi  in  uno  Stagno, 
tanto  maggior  profondità  di  acqua  per  lo  più  s'incon-^ 
tra,  e  fi  trovano  Terreni  difiìcilifiìmi ,  e  affatto  fpro- 
fondati  .  In  quel  cafo  fi  debbono  ufare  avvertenze 
maggiori  di  quelle ,  che  finora  abbiamo  efpofto  .  Si 
determinerà  primieramente  la  larghezza,  e  lunghezza 

.:a*  della 
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della  Strada,  indi  fi  pianteranno   li  Fondamenti,    con 
una  Graticola   di    Pali    fitti  robuftamente   a    rifiuto  d' 
Ariete  ,   e   pofti    ad   intervalli    maggiori  ,    o  minori  a 
mifura,  che   richiederà  il  bi fogno ,    e  la  qualità    della 
Strada,  che  vi  fi  vorrà  fopra  opporre.    Piantata    dun- 
que la  Graticola,   fi  riempieranno  gli  fpacj  ,   o   fieno 
Camere    della  fteffa  con  Pietre  ,  Scaglie  ,   e  Fafcine  , 
fecondo  la  migliore  opportunità  del  fito,  eia  facilità, 
che  fi  avrà  de'  materiali  :  tale  imbonimento   fi  eleverà 
lino  al  pelo  dell'acque  dello  Stagno,  o  Lago,   ch'egli 
fia.  In  tal  guifa,  fi  avrà  preparato  un  Letto   ben  ca- 
pace per  fervire  di  folida  bafe  all'  eftenfione    dei  Mu- 
ri di  foftentamento,  che  fi  determineranno  proporzio- 
natamente  allo   sforzo ,   e    al    pefo   delle  Mafie  ,    che 
avranno  da  foflenere. 

V.  Bifogna  regolarfl  a  norma  intieramente  della  fa- 
cilità, o  malagevolezza,  che  s'incontra  neh' aver  ma- 
teriali .  Si  può  trovare  facilmente  ,  e  in  abbondanza 
delle  Fafcine,  e  fcarfeggiare  di  Pietre,  oppure  al  con- 
trario. Senza  Pietre  per  altro  non  fi  potranno  mai  co- 
ftruire  lavori  di  quefla  fatta  ;  ben  fi  potrà  ufarne  ia 
quantità  difcreta,  quando  la  fpefa  foffe  eccedente.  Se 
|X)i  s' incontrade  difficoltà  nell  aver  Legnami  per  for- 
3nar  la  graticola,  allora  bifognerà  coflruirvi  alla  fron- 
te un  Molo  con  pietre,  e  Saffi  ,  avvertendo  però  che 
le  più  grandi  flieno  fuUa  bafe ,  e  fiano  roverfcia- 
te  per  fronte  alle  fcarpe  del  Molo  fuddetto  ,  onde  fi 
venga  ad  opporre  una  valida  refiftenza  contro  il  pe- 
fo, e  l'urto  dell' acque  .  Queff  opera  viene  a  formare 
una  fpecie  di  fcoglio  artefatto,  che  fi  eleva  fino  alf 
ordinaria  fuperficie  dell'acque.  Sopra  l'area  del  Molo 
vi  lì  {tenderà  un  buon  Letto  di  Fafcine,  e  fopra  eilb 
uno  Strato  di  Calcinacci  ,   fcaglia  ,  ghiara  j  e    fimiii 

ma- 
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materiali  in  qneJla  quantità  e  occorrenza,  che  ragione- 
volmente fi  richiederà  alla  formazion  della  divifata 
Strada.  In  ritiro  di  quattro  in  fei  piedi  della  Scarpa 
del  Molo  s'innalzeranno  i  Muri  di  foflenta mento. 

Qtianto  più  farà  profonda  la  Scarpa  del  Molo,  a 
caufa  delle  altezze  maggiori  dell'acque  ,  che  s'incon- 
treranno 5  tanto  più  larga  altresì  dovrà  formarli  la  ri- 
tirata per  il  muro  ,  offìa  la  Banchetta  tra  efTo  e  la 
Scarpa  del  Molo .  Qiiando  poi  il  fopracccnnato  meto- 
do riufcifTe  troppo  difficile  ,  o  difpendiofo  ,  H  adopre- 
ranno  dei  ponti  di  Legno,  piantati  fopra  Legni  Fitti  , 
e  muniti  nelle  folite  forme,  e  fecondo  Tefìggenze  dei 
luoghi . 

I  Profili  di  tutti  quefli  differenti  lavori  fono  efpreffi 
nella  Figura  feguente. 

SPIEGAZIONE 

Della  Fig.   i  x.  Tav,  1 1 . 

A  B.  Linea,  che  divide  il  Profilo  per  rapprefentare 
due  lavori  in  una  Figura, 

C  D.  Pelo  dell'acque. 

D  G,  C  F.  Profondità  dell'acque  , fui  fondo  delle  qua- 
li fi  pianterà  la  graticola  G  F.  ,  e  la  palificata 
laterale  con  i  ficconi  H  I.,  che  non  avanzeranno 
colle  lor  tefle  l'ordinaria  fuperficìe  dell'acque  D 
C.  ,  fuppofla  in  queflo  cafo  la  profondità  delle 
fteffe  d'un  piede  e  mezzo  foltanto. 

L  N  C.  Letto  di  faffi,  con  i  quali  faranno  riempite 
le  camere  della  graticola  ,  e  fopra  cui  fi  diflen- 
deranno  i  (Irati  di  fafcine,  fcaglie,  ghiara  ,  calci- 
nacci ec.  per  ammucchiarvi    fopra  il  terrapieno  O. 

E  L.  Ta- 
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L.  Tavolato,  o  Maggiere  porto  fulla  graticola ^  appog- 
giato, e  concatenato  ai  ficconi,  fu  cui  va  coftrui- 
to  il  muro  di  foftentamento  M. 

D  P.  Superfìcie  continuata  dell'acque. 

B  Q^.  Gorgo  ,  profondo  affai  più  delT  altra  parte  di 
fondo  G  F.;  e  perciò  vi  fi  getterà  il  Molo  SPQ^. 
invece  della  palificata  poc'anzi  detta •; 

P  R.  Ritirata,  o  fìa  Banchetta  fui  Molo: 

S.  Muro  di  foftentamento. 

CAPITOLO      VII. 

Delle  Strade  fu  i  li  f  orali  ^  o  fulle  rive  de  fiumi.. 

I.  OUppoflo,  che  la  fponda  del  mare  fìa  la  conti- 
i3  nuazione  d'una  pianura  baffa,  fulla  quale  in 
tempo  di  burrafca  fi  flenda  con  le  fue  onde;  e  che  la 
neceffità  voglia,  clie  vi  fi  abbia  a  formare  una  Stra- 
da ,  tale  inconveniente  impedirà  in  allora  il  libero 
tranfito  delle  vetture. 

II.  Per  ripararfi  dunque  bifognerà  prender  delle  mi- 
fure,  proporzionate  allo  sforza  dell'onde,  che  in  det- 
to fito  il  mare  vi  efercitaffe  .  E'duopo  primieramente 
offervarne  con  efattezza  tutti  gli  effetti,  e  poi  metter 
la  Strada  in  ritiro  da  queflì  movimenti  violenti  per 
quel  più,  che  dalla  fituazione  veniffe  permeffo. 

Fatto  queflo,  in  tempo  di  calma  fi  efcaveranno  le 
foffe  per  i  muri  dì  foflentamento,  e  fi  profonderanno 
finché  fi  trovino  T  acque  del  mare  .  Si  pianteranno 
adunque  i  Muri,  e  fi  eleveranno  fino  ali* altezza  occor- 
rente, la  quale  fi  avrà  da  prima  determinata  median- 
te le  offervazioni ,  che  fi  avranno  efeguite  fugli  alza- 
menti  maggiori   dell'onde  del   mare  .   Quefli   muri  fi 

munì- 
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munìfcono  con  grofle  pietre  a  fcalpello  nei  fiti ,  che 
inevitabilmente  rimarranno  percofli  dalla  furia  del 
mare»  Il  riempimento  tra  i  Muri  per  la  formazione 
del  dorfo  della  Strada  fi  farà  nelle  folite  forme  con 
ghiara,  ciottoli,  arena  e  buona  terra  infieme,  quando 
l'opportunità  del  luogo  ne  fomminiftri  .  Abbaftanza  fi 
conofce  per  efpcrienza,  che  la  fabbìa  da  fé  fola  non 
fa  legamento  di  ibrte,  e  che  sfugge  lotto  i  piedi  de- 
gli animali;  per  il  che  quelli  fi  fiancano  eflremamen- 
te.  Ogni  picciolo  im parto,  che  fé  gli  faccia  con  ter- 
ra 5  oppur  anche  bagnandola  femplicemente  ,  fi  afToda 
€  fi  conglomera.  Si  unirà  dunque,  come  meglio  farà 
poflfibile,  o  con  terra  appunto,  o  con  groffa  arena,  o 
con  altra  materia  fimile. 

III.  Le  Dighe,  e  gli  argini,  che  fi  cofl-ruifcono  ful- 
le  fponde  dei  £umi,  per  impedire  che  l'acque  in  tem- 
po di  piena  non  vadino  ad  inondare  le  ftrade,  >e  le 
campagne  foggette,  devono  efTere  per  lor  natura  affai 
forti,  onde  poter  refiflere  all'urto  del  fiume.  Hanno 
ad  efTere  elevati  tre  piedi  fopra  le  maflìme  piene  , 
larghi  in  creda  almeno  due  pertiche,  con  fc arpe  dop- 
pie delle  altezze  dalla  parte  della  campagna ,  e  del 
fiume  ancora,  fé  foffe  poffibile  .  S' hanno  da  inghia- 
rare,  oppur  laftricare,  acciò,  oltre  1'  agiatezza  del  mar- 
ciarvi fopra  i  rotabili  ,  reftino  anche  gli  argini  flefli 
più  refluenti;  mentre  a  forza  di  rotazioni  fi  fnervano, 
e  fi  fprofondan  le  terre,  s'  abbaflano,  e  poi  col  tempo 
nafcono  tali  baflure  ed  efcavazioni ,  che  buttano  in 
ruina  affatto  le  Dighe.  S'adoprano  in  certi  cafi,  in  ve- 
ce dei  felciatì,  delle  congerie  confu fé  di  faffi,  a  forza 
di  mazze  appianati,  e  difpofli  a  qualche  regolarità  di 
fuperfìcie.  Neofiti  lontani  dal  fiume,  come  negli  ar- 
gini di  ritiro,  fi   fi  contenterà  di    piotarli  ;   efpediente 

E     2  infì- 
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infinitamente  più  valido  di  tutte  le  fafcinade,  e  gra- 
ticci ;  mentre  tutti  i  ripari  di  legnami  fecchi  crollano 
in  pochi  anni,  e  marcifcono;  non  però  quelli  di  fiepi 
vive,  che  quafi  Tempre  fortitcono  buon  effetto.  Quan- 
do le  Icarpe  degli  argini  vengono  corrofe  e  afportate 
dalla  corrente,  il  riparo  più  ficuro,  e  migliore  di  tut- 
te le  palificate,  è  la  cofiriizione  di  un  Molo,  col  quale 
fi  viene  a  formare  una  fpezie  di  fcarpa  naturale  ,  e 
ben  refiftente.  Tali  Moli,  e  felciati  per  gli  argini  fo- 
no comuni  5  ovunque  vi  fia  commodità  delle  petraje. 
In  mancanza  di  pietre  fi  dovranno  per  neceffità  ado- 
perare palificate;  avvertendo  fempre,  che  i  ficconi  fie- 
no meffi  a  pelo  d'acqua  per  quanto  fi  può,  e  battuti 
a  rifiuto  del  Batti-palo,  afficurati  con  tra verfalì  filagne^ 
e  con  profili  fepolti  nel  terren  profumo.  (  i  )  In  qual- 
che occafione  s'impiegano  anche  dei  femplici  parapet- 
ti di  fafcine,  legate  con  vinchi  ,  e  pofl:e  alternativa- 
mente fune  con  l'altre.  Tali  ripari  perifcono  per  al- 
tro affai  prefi:o;  poiché  fi   marcifcono  i  degorenti,  e  i 

rami 


(i)  L'avvertimento  dell'autore  e  ben  degno  di  rifleflione  .  Non  fi 
ponno  vedere  ,  che  con  difpiacere  renubilifTimo,  le  lunghe  e  difpendiofe 
palificate  fu  i  noHri  canali  rovinare  fi  prefto  ,  e  tutte  per  i  difetti  nie- 
defimi .  Devono  effe  foftener  la  preffione  delle  terre  addofTate  ,  e  dei  ro- 
tabili che  fcorrono  fopra  gli  argini,  la  maggior  parte  dei  quali  formana 
la  pubblica  via.  Edimoftrato,  che  lo  storzodelle  terre  ordinarie  contro  i 
riveftimenti,  o  qualunque  altro  oflacolo  ,    che  s'  opponga  al  loro    crolla» 

mento  è  —  del  Cubo  delle  altezze  [  Couplet.  Memoir.  Par.  172.  ]  s'ag- 
giunga il  vario,  ma  fempre  grande  urto  de' carriaggi ,  che  vi  palTano  fo- 
pra. Si  comprenda  inoltre,  che  quanto  il  vette  è  più  lungo,  tanto  più  fi 
moltiplica  il  momento  della  potenza  applicata  alla  fua  ellremità  ,  e  fi 
confideri  finalmente  ,  che  la  forza,  con  cui  li  pali  refifiono  al  roverfcia- 
mento,  è  compofta  dalla  refiftenza  del  Legno  alla  rottura,  e  dalla  quan» 
tità  di  terra  foda,  che  deve  muovere  per  inclinarfi  .  Da  tutto  ciò  appa- 
rirà, che  le  palificate  mal  fitte,  e  fi  nialeintefe,  fono  una  fpefa  incoafi- 
deratamente  gettata. 
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rami  delle  fafcine,  e  cosi  tutta  l'opera  fé  ne  va.  Ad 
ogni  modo  fi  adottano  a  norma  della  necefiìtà,  e  dei 
cafi,  e  gli  uni  e  gli  altri  di  quefti  metodi ,  fpecialmen- 
te  incontrandofi  difficoltà  d'  aver  pietre,  o  legname; 
talché  è  duopo  ibvente  regolarli  fecondo  le  cìrcoftanze 
e  non  la  volontà  propria. 

Gli  argini  s'  hanno  da  formare  con  la  miglior  ter- 
ra, che  all'intorno  trovar  fi  pofla.  Si  riconofcon  da 
prima  i  fondi,  fi  sbarbicano  i  cefpugli,  fi  fvellono  gli 
alberi,  e  fi  vanno  elevando  con  zolle  di  terra  di  {ci 
oncie  circa,  battendo  le  terre  flrato  per  ftrato  colle 
mazzeranghe  ,  e  riducendole  fempre  a  piani  di  li- 
vello . 

Si  devono  tener  fgombri  gli  argini  da  tutte  le  pian- 
tagioni di  fiepi  troppo  folte,  e  dagli  alberi  di  qua- 
lunque genere.  Le  prime  fervono  di  tana  ai  Conigli, 
alle  Volpi,  ai  Foini ,  e  fimili  animali,  i  quali  vanno 
traforando  le  terre ,  e  in  tempo  di  piena  pofTono  V 
acque  trapelar  facilmente  ,  e  caufarvi  delle  rotte  - 
Gli  alberi  poi  penetrano  e  ferpono  con  le  loro  ra- 
dici per  le  terre  ,  e  impedi fcono  il  loro  più  perfetto 
aflbdamento.  Anche  l'acque  s'infìnuano  per  la  dire- 
zione di  que' filamenti  delle  radici;  ma  nella  furia  de' 
venti  poi,  reftanJo  fcoffi  e  agirati  gli  alberi ,  fmuovox^- 
fi  le  terre  ,  nafcono  de'crolJam.enti  ,  e  V  acque  final- 
mente vi  caufano  degli  effetti  funefli  molto  e  mal 
preveduti .  Ciò  parerà  a  taluni  ridicolo ,  eppure  io  T 
avanzo  per  fìcurezza  efperimentata ,  e  T  ho  provato  fu- 
gli  argini  del  Rodano,  e  fu  quelli  delle  faline  di  Pec- 
cais^  ove  fui  l'Ifpettore  dì  tutti  que'  lavori  .  I  ripari 
accennati  fono  flati  colà  da  me  pofli  in  opera  tutti  , 
e  fempre  con  buona  riufcita.  Non  fi  faprebbe  però 
ufar  mai  diligenza  abbaftanza  ,   acciò  confervate  refli- 

no 
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rio  opere  di  fimil  fatta:  né  fi  vifiteranno  mai  troppo. 

Quando  gli  argini  fervono  anche  di  Strada  Regia 
è  duopo  laftricarli.  La  loro  larghezza  fi  proporzione- 
rà affatto,  come  per  le  Strade,  al  paffaggio  degli  Uo- 
mini e  dei  rotabili .  Quando  però  rifultaffe  una  fpefa 
troppo  eccedente  per  averli  a  formare  della  neceffaria 
larghezza,  allora  vi  fi  rimedierà  facendoli  larghi  co- 
me meglio  comporterà  il  cafo  ;  e  di  tratto  in  trattò 
vi  fi  lafcieranno  dell'ampie  dazioni  ,  onde  cambiar  fi 
poflàno  e  ripofare  agevolmente  le  vetture. 

Le  terre  per  detti  argini  fi  toglieranno  dalle  ma- 
rezzane, fé  ve  ne  foffero,  oppure  dal  terreno  ,  ch'ef- 
prefTamente  fi  lafcierà  tra  il  fiume  ed  elfi  ,  in  diftan- 
za  di  due  pertiche  almeno  dalle  fcarpe  dei  medefimi. 
Nel  tempo  poi  dell' efcrefcenze  tutti  quefli  vacui  tor- 
nano ad  interrarfi  e  riempirfi.  Quando  però  fi  dovef- 
fero  prendere  dal  lato  della  campagna,  bifognerà  laf- 
ciarvi  una  Banca  di  4  pertiche  ,  onde  reflino  foflen- 
tate  le  terre,  e  vi  rimanga  una  maffa  capace  di  re- 
fiftere  a  tutta  la  violenza  del  fiume  in  tempo  di 
piena . 

CAPITOLO    VIIL 

Delle    Strade ,  che  cojìegglano  un  poggio ,  0  pendìo 
dì  montagna, 

L  "TT  Poggi  delle  montagne  non  continuano  fem- 
JL  pre  in  retta  linea  ,  talché  coflruir  vi  fi  poffa 
una  fi:rada  continuatamente  ò!  egual  larghezza  ,  e  di 
refifiente  durata  .  D'ordinario  in  tali  fiti  le  ftrade  fo- 
no fiancheggiate  alla  parte  della  valle  da' muri  di  fo- 
ftentamento .  Se  la  difpofizione   del  luogo   lo  permet-. 

terà. 
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terà  ,  fi  efcavcrà  fuori  dal  vivo  della  roccia  tutta  la 
trincea  per  la  Strada  ;  ma  fé  attravcrfar  bifognafTe 
delle  vettedirupate,  vi  fi  getterannodegli  archi ,  quan- 
do quefli  fieno  baflevoli  ,  e  fopra  vi  fi  pianteranno  i 
iTiuri  di  foftentamento  .  Tal  volta  s' incontrano  balze 
COSI  fcofcefe,  ch'è  duopo  rimediarvi  con  folaj  di  tavo- 
le e  travi,  fi  ben  piantati  e  aflìcurati,  che  fervir  pof- 
fano  per  ufo  di  Strada;  oppure  fi  farà  balzare  con  le 
mine  le  punte  e  maffi  della  montagna  ,  quando  me- 
glio ciò  convenire .  Se  poi  non  valede  alcuno  degli 
efpedienti  propofti,  come  pur  troppo  alle  volte  fucce- 
de,  allora  fi  cambierà  fito  alla  Strada,  e  converrà  far- 
la nel  fondo  delle  Valli  ,  o  inferiormente  ai  dirupi  . 
Parleremo  dunque  di  tutte  quefle  differenti  maniere. 

IL  I  Muri  di  foftentamento,  che  fervono  per  tener 
ferma  una   Strada    fulle  corte   d'una  montagna  ,    fono 
fatti  ora  con  malta,  ed  ora  a  fecco.  Qiielli  con  mal- 
te non    fono    fempre   i  migliori     e   più    forti,  a  caufa 
appunto  delle  malte,  che  impedifcono  all'acque  di  fit- 
trare ,    e    vi    fi  fermano    inzuppando    il    terreno   come 
una  fpunga  .    Nelle  gran    piogge  poi   T  acque   corrono 
giù  dalla  montagna  ,    e  parte  di   effe    attraverfano    la 
Strada,  e  parte  fé    la  bevon  le    terre:  così   fi  ammol- 
lifcono  i  fondamenti  dei  muri,  fi  fcroflano  le  malte  , 
trapelano    l'acque  ,  e    tutto  finalmente  fi  va  rovefcian- 
do,  firafcinato  dallo  sforzo  e  dal  pefo  delle  terre,  che 
fovraflano.  Si  avrà  un  bel  prendere  qualunque  precau- 
zione ,   che  immaginare   fi  poffa  ,   e  coftruirvi  dei  ca- 
naletti e  fcolatoj  d'ogni  genere,  ch'effi  fieno;  quando 
farà  mal'  atto  il    fito  della  montagna  ,    e  che  s'abbia 
prefo  male  il  terreno,  tutto  farà  gettato,   né  la  Stra- 
da potrà    aver  mai   una   ficura    confidenza  .    In  quefli 

'  cafi 
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cafì  le  femplici  mafiere  (  i  )  fono  da  preferire  ai  muri 
più  refiftenti;  avvertendo,  che  gì'  interftizi  fieno  net- 
ti da  terra  ed  erba,  acciò  pofTano  fcappar  l'acque  li- 
beramente per  i  forami  delle  pietre ,  dacché  filtrato 
avranno  per  le  maflb  del  terreno  della  Strada.  Cosi 
efìTa  s'afciuga  in  un  fubito,  e  per  confeguenza  diverrà 
facilmente  unita  e  compatta;  né  faranno  incommoda- 
ti  dalle  pioggie  i  paffaggeri  ,  trovando  il  piano  della 
Strada  allagato .  I  Muri  di  foftentamento  con  malta 
fi  adopreranno  fulle  punte  delle  cofie  della  montagna  , 
e  nei  fiti  più  afciutti  del  poggio ,  dove  una  mafiera 
molto  difficilmente  potrebbe  fopportare  tutta  la  maf- 
fa  delle  terre,  che  fi  richiedono  per  la  formazion  d' 
una  Strada.  E'  duopo  con  tutta  attenzione  e  difcerni- 
mento  diftinguere  e  (labi  1  ire  fopra  luogo  i  fiti,  ai  qua- 
li convenga  applicare  più  un  metodo,  che  l'altro  di 
riparazione . 

III.  I  muri  di  foflentamento  a  fecco,  devono  come 
tutti  gli  altri  edere  affifi  colla  lor  bafe  in  fondo  con- 
liftente,  e  appoggiati  col  primo  (Irato  inclinatamente, 
a  feconda  del  pendio  della  montagna,  ficchè  il  piano 
di  quefto  rifulti  di  livello  perfettamente.  Si  eleveran- 
no a  piombo  interiormente,  e  la  lor  fcarpa  al  di  fuo- 
ri fi 


(  I  )  Maftera  Significa  un  Maro  a  fecco  .  Se  ciò  fia  anche  in  purgato 
Tofcano  io  noi  so:  so  bene,  che  i  noftri  fondatori  di  lingua  hanno  fcrit- 
To  di  tutt'altro  fuorché  delle  Scienze  e  dell'Arti,  fé  prefcinder  fi  voglia 
dal  maflìmo  Galile.o.  Adunque  è  duopo  fervirfi  d'ogni  termine  ,  che  ca- 
da in  acconcio  ,.  ne  i  rigorifti  Accademici  potranno  a  ragione  dolerfe» 
ne,  quand'  cfFi  non  ci  hanno  finora  fomminiftrate  le  neceflfarie  efpref- 
fioni . 


ri  fi   proporzìonerk   fopra   L  delle  loro  altezze.    (   i    ) 

La  groffezza  in  fommità  farà  di  i  piedi  all'  incirca; 
e  r  ultimo  corfo  fuperiormentc  fi  formerà  con  pietre 
delle  più  regolari;  e    fopra   t  delle   altezze   dei    muri 

fi  legheranno  i  corfi  loro  con  buone  malte.  Le  pietre 
più  grofle  fi  pongano  nella  bafe,  e  le  più  lunghe  s'im- 
pieghino nei  corfi  cfteriormente  ;  ed  internamente  fi 
adoprino  tutte  le  picciole  ,  e  fui  rovefcio  le  mezzane, 
colla  precauzione  però,  che  di  tratto  in  tratto  ve  ne 
fieno  di  lunghe,  che  ne  coprano  e  leghino  più  d'una, 
dalchè  ne  rifulterà  molta  confiftenza.  (  2  )  Si  ban- 
difca  qualunque  fuftragio  di  creta,  calcinacci,  ed  altri 
corpi  non  perfettamente  duri. 

Il  riempimento  interno    fi  efegulrà  nelle    folite  for- 
me, ammucchiandovi  le  terre  necefiarie,  e  fé  in  efie 

F  vi 


(  I  )  Il  Marefciallo  di  Vauban  fortificò  piìz  di  cento  e  cinquanta  Piaz- 
ze, e  coflruì  più  d'mi  mezzo  millione  di  Pertiche  Cube  di  muri,  ne  mai 

diede  ad  efll  pih  d'   —  delle  altezze  per  fcarpa.  Egli  è  vero  ,    che  v'unì 

■dei  Contraforti  ;  ma  Belidor  raffinò  forfè  più  di  lui  quefìa  parte  efenzialif- 
flma  della  Mecanica  ,  e  M.  Couplet  più  ancora  .  Vegganfi  dunque  nel 
propofito  i  fuddetti  Autori  ,  che  dopo  loro  io  non  ardifco  parlarne  ,  né 
penfo  tampoco  di  vefìirmi  colle  lor  fpoglie,  come  ufano  i  noflri  moderni 
pretefi  Mattematici .  Nel  Piano  di  Strada  recentemente    efeguitofi    fi  die- 

ro  ai  Muri  le  Scarpe  d'   —  delle  altezze  ;  onde  fi  accrebber  le  bafi  ,  e  fi 

minorarono  le  groflezze  in  fommità.  Egli  e  certo  che  tutto  lo  sforzo  del 
pefo  delle  maffe,  e  delle  prefTioni  dei  rotabili  va  a  cadere  nel  centro  di 
gravità ,  e  per  confeguenza  i  Muri  in  fommità  non  foggiaciono  ad  alcun 
urto .  Oltre  di  quefto  quanto  più  al  triangolare  s'  accofiano  i  riveflimenti 
tanto  minor  quantità  eli  materiali  vi  fi  confuma  .  Adunque  farà  evidente, 
che  ne  rifultano  vantaggi  e  per  le  refiftenze  maggiori  dei  medefimi  e  per 
l'economia  pubblica  parimenti. 

(2)  Quefto  genere  di  Muri  era  chiamato  dai  Greci  emplcEìon ,  e  fervi- 
va  mirabilmente  per  Mura  delle  Città,  e  per  tutti  i  lavori  di  gran  con- 
iìAenza . 


«é^    (  XLII    )  ^ 


vi  foffevo  framifchiate  delle  pietne,  iì  cureranno  e  fi 
porranno  da  parte,  ordinandole  lungo  i  muri.  Si  ele- 
verà la  ruperficie  della  Strada  fino  a  pelo  dei  muri , 
i  quali  fi  copriranno  per  l'altezza  di  circa  i  piede  al- 
meno con  pioto,  mufco  e  fimili  materie ^  che  legare 
fi  pofiano,  ne  vengbino  lavate  giti  dalle  prime  piog- 
gie  immediatamente.  S'inclinerà,  il  plano  verfo  la  valle 
acciò  di  là  ficolar  poffino  le  acque  ,.  e  L'.area.-fi  afTo- 
derà  nei  modi  anzidetti.  /*_._- 

La    Figura    feguente    moflrerà   un    profilò   di   fimi! 
Strada . 


•:.(vj:n  Oli 

S  P  I  E  G  A  Z  I  O'  NE 
Della  Fig.  x.  ,  Tav.   1 1 . 


:i 


ABCD.  Pendio  della  Montagna. 

C  E.  Bafe  ,  o  fia   primo   corfo  dei   fondamenti  incli- 
nato da  C  in  E  . 

E  F.  Rovefcio  del  muro  dì  fofientamento. 

G  C.  Scarpa  del  medefimo. 

G  F.  Larghezza  fuperiore  dello  ftefib  formata  di  grof- 
fe  pietre  con  malta. 

A  B.  Porzion   di  Terreno   della   Montagna,   fgrottato 
giù  per  fare  il  Terrapieno  del  vacuo  B  F  G . 

B  H.  Foffa  a  pie  della  Montagna  ,    per   raccoglier   V 

acque,    che  giù  ne  vengono,  e  portarle  a  qualche 

ponte,  chiavica,  od  altro  fcolatojo,  fenza  che  va- 

dino  ad  attraverfare  la  Strada. 

IV.  E*fuperfluo  ,   eh'  io   ripeta  ,   che  i  muri  di  fo» 

ftentamento    devono  efiere  piantati  in  fondo  refiftente 

tanto  a  fecco ,  quanto   mefiì   in  malte  ;   efiendo   tale 

avver* 
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avvertimento  certamente  dell'  intiera  confeguenza  .  I 
Scolato),  o  Condotti  avranno  almeno  fei  oncie  di  lume, 
e  più,  occorrendo.  Si  porranno  fui  rovefcio  dei  muri; 
fi  copriranno  .con  groife  pietre,  e  fi  feppelliranno  lotto 
Terra,  acciò  Tacque  portano  fcorrere  ,  e  fcaricare  li- 
beramente per  il  Ponte,  Chiavica,  od  altro  Scolatojo 
che  fofle.  Nei  fiti  dirupati  fi  getteranno  fuori  dei  fpor- 
ti  a  guifa  di  Modiglioni,  e  fopra  quelli  fi  ftabiliranno 
i  muri  di  foftentamento  . 

La  Figura  feguente  farà  vedere  un  muro  aflifo  fo- 
pra una  Roccia  dirupata ,  con  un  Barbacane  ,  munito 
fui  rovefcio  dì  un  fcolatojo  coperto  ,  e  feppolto  a  pie 
della  Montagna. 

L.:,;ij-rj    •     S  P  I  E  G   A   Z  I   O  N  E 

-ì:)vU-:  i-      Della    Figura    xi.    Tavola     ii. 

ABCD.  Rampa  di  una  montagna  fullo  fcoglio^ 

B  C.  Pendio  della    Rupe  ,   fu   cui   fi    hanno  praticati 

dei  fporti  per  aflldervi  i  muri. 
G  F  C.  Barbacane  munito  fui  rovefcio  d'un   Scolato- 
->'     jo,  coperto   colie   pietre   C  E  ;  il  quale   raccoglie 

le  acque,  che  filtrano  per  il  Terreno  C  E  D. 
•    V.  Non   fempre    è   duopo    foftenere   una   Strada    di 
montagna  con  muri  di  foftentamento.  Talvolta  il  Ter- 
reno è  lì  ben  legato  di  fua  natura,  che  fi  può  fare  a 
meno  dei  muri  ,  e  formare  facilmente  di  conveniente 
larghezza  la  Strada.  E' vero  però  che  le  pioggie  por- 
tano giù  le  rive,  quando  non  vi  fono  muri  di  foften- 
tamento;  ma  fi  potrà    fupplire  ,    facendole  più    larghe 
dell'  ordinario,  e  riducendone    T  area  dolci  (Ti  ma  mente 
•inclinata  ;  cosi  non  fi  avrà  a  temere  gran  fatto  per  T 
*^.-»  ■  ^  F     2  avve- 
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avvenire.  Una  Siepe  viva,  una  piantagione  di  arbufti 
terranno  luogo  di  muri;  e  renderannola  dilettevole,  e 
la  fortificheranno  colle  loro  radici. 

La  Figura  feguente  ne  moftra  il  Profilo. 

SPIEGAZIONE 

Dfflla  Figura  xii.  Tav,  ii. 

A  C  B.  Pendio  della  Montagna. 
C  D  B.  Trinciera  di  Terra  nella  Rampa,  che  ferve 
alla  corruzione  della  fcarpa  C  E  A;  fulla  quale 
fi  pianteranno  gli  alberi  ,  e  darà  l'area  E  C  D. 
VI.  Abbiamo  detto  ,  che  nelle  roccie  dirupate  fi 
gettano  fuori  dei  Barbacani,  fu'  quali  poi  fi  piantano 
muri;  eppure  vi  fono  alle  volte  dei  fiti  tali,  che  non 
permetton  di  fare  nemeno  queflo.  S'incontrano  talvol- 
ta delle  balze  ,  che  non  è  poffibile  idearfi  di  porvi 
muri.  Se  dunque  quefli  dirupi  non  faranno  affai  lon- 
tani gli  uni  dagli  altri,  vi  fi  butteranno  dei  Volti,  e 
degli  archi  ,  e  fu  quelli  poi  li  muri  .  Quefli  archi 
avranno  corde  più  o  meno  eflefe  ,  fecondo  la  difpo- 
lizione  dei  fiti,  e  fi  configureranno  a  norma  dell' efi- 
genze. 

La  Figura  feguente  fa  vedere   un  Profilo   di  quefla 
fatta . 


SPIE- 
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SPIEGAZIONE. 

Della  Fig,  xiii.  Tav.   ii. 

ABC.  Punte  di  Roccìe  ,   appianate  colle  Mine  ,   o 
con  Scalpelli,  onde  dieno  un  piano  atto  alle  bali 
degli  arcali ,  che  foflener  devono  i  Muri . 
C  D .  Altezza  dei  medefimi . 
D  E.  Larghezza  della  Strada. 

VII.  La  Roccia  fulla  quale,  o  contro  la  quale  fta- 
bilir  fi  voIefTe  la  Strada,  potrebbe  efière  così  dirupa- 
ta ,  e  il  fito  tanto  difficile ,  che  non  vi  fi  potefTero 
gettar  archi.  Allora  dunque,  cosi  efiggendo  la  necefiì- 
tà ,  fi  potranno  incaftrarvi  dei  peducci ,  con  Balatoj 
d'ottimo  Legname,  e  ramponarli  nel  vivo  della  Roc- 
cia con  ramponi  di  Ferro,  e  incatenarvi  un  pagliuolo 
con  tal  robuftezza  ,  che  capace  fi  renda  di  foftenere 
una  Strada ,  anche  laftricata  occorrendo .  La  medefi- 
ma  deve  efiere  aflìcurata  nelle  più  diligenti  forme  , 
onde  fi^pportar  pofla  fenza  verun  pericolo  le  vetture, 
che  dovranno  pafiarvi  fiDpra  ;  e  fia  la  fi.ia  larghezza 
proporzionata  al  pafiaggio  di  un  folo  Carro.  Adunque 
farà  di  8  in  9  piedi  ;  ma  per  lo  più  s'incontrano  ta- 
li   precipizi   per  brevi  tratti  folamente. 

Se  abbifognerà  afficurare  le  Tefte  dei  Modiglioni 
con  Puntelli  ramponati  nel  vivo  della  Roccia  ,  non  fi 
fi  contenterà  di  ciò  fare  femplicemente;  ma  s' inverti- 
rà il  piede  del  Puntello  con  una  groda  lama  di  Fer- 
ro, e  s'incafferà  nella  pietra  viva,  mediante  una  grof- 
fa  punta  parimenti  di  Ferro  ,  configurata  a  guifa  di 
Trivella . 

Così  terranno  fermo  i  Puntelli,  né    correranno  pe- 
ricolo 
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ricolo  di  marcire  SI  predo  al  piede;  per  il  che  avven- 
ne talora  di  rovefciare  la  Strada  tutta. 

Dalla  Figura  feguente  li  rileverà  il  Profilo  di  fimi- 
li  lavori ,   che   fi  chiamano  comunemente   Strade  -  Vo- 


lanpì . 


SPIEGAZIONE 

Della  Fig,  xiv.  T'av.   ii. 

ABCD.  Catene  per  foftenere  le  Travi  infervienti  al 
pagiuolo  di  Tavole,  su  cui  fi  appoggierà  la  Sfra- 
da-Volante . 

E  D  F.  Puntello  a  piombo  ,  che  foftenta  la  Strada^ 
Volante^  munito  il  piede  F  di  punta  Ferrata.  Si 
poflbno  foflituire  ai  Puntelli,  dei  Piladri  fatti  ài 
cotto,  o  pietra,  a  norma  dell' opportunità  dei  fi- 
ti.  Ciò  afficurerebbe  ben  molto  più  la  Strada. 

HGBF.  Profilo  della  Roccia. 

G.  Buco  nella  Roccia  per  incadrarvi  le  Travi  G 
E,  formato  a  Coda  di  Rondine  ,  o  fia  a  guifa 
d'Ancora,  come  IMLC.  (  Fig.  (5.  Tav.  2.  )  . 
Bifogna  incaparvi  le  Travi  con  grande  attenzio- 
ne, ftringerle,  e  anche  impiombarle,  occorrendo: 
tanto  fi  deve  aver  cura  in  tali  fiti  per  la  mag- 
gior ficurezza. 
M.  Incaflramento  della  Trave  nel  vivo  della  Roc- 
cia in  forma  di  martello  ,  tifficurata  con  uncini 
di  Ferro. 
VIII.    Le    Strade 'Volanti   non  fono  però  fempre  da 

porfi  in  ufo,  e  quando  fpeciaimente  fi  tratta  d\  Stra^ 

de-Reggie,  Sarà  dunque  fempre  più  ficuró  efpecilente  j 
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far  balzare  le  Rupi  a  tutta  forza  ,   e  contentarfi    piu- 
toflo  della  pofTibile  competente  larghezza. 

IX.  Se  mai  per  altro  vi  foirero  precipizi  tali  ,  che 
rendefTero  inutili  tutti  quefti  tentativi  ,  allora  li  do- 
vranno abbandonare  i  lìti,  non  oftinarii,  e  trafportare 
in  altre  parti  la  Strada.  Sotto  i  luoghi  impraticabili  , 
vi  fono  per  lo  piìi  dell'  eflefe  di  piani  ,  e  delle  Valli 
di  buon  Terreno;  ma  quefte  fervono  anche  fpeffe  vol- 
te ,  per  piccioli  Torrenti  ,  che  fcolano  dalla  monta- 
gna fuperiore.  Sarà  duopo  pertanto  regolarli  a  norma 
dei  cafi;  o  traverfando  con  Archi  quelli  Torrenti  ,  o 
piantando  fulle  fponde  dei  medefimi  la  Strada  foftenu- 
ta  da  buoni  Muri .  Sì  eleveranno  gli  flefli  a  tale  al- 
tezza, che  per  qualunque  efcrefcenza  Tacque  non  ven- 
ghino  a  fpanderfi  fopra  la  medeiìma.  Si  conflruiranno 
dette  Strade  con  tutte  le  attenzioni  dell'arte  ;  e  le 
Scarpe,  e  grolfezze  dei  muri,  faranno  maggiori,  o  mi- 
nori in  proporzione  dei  fiti,  che  più  foffrir  doveffero 
l'urto  e  la  violenza  dell'acque  fleffe;  fortificandoli  all' 
uopo  di  Contra-ForPt. 

CAPITOLO      IX. 

Delle  Snnde  fra  Valli  ^  o  fopra  alte'zy^ -i  e  delle 
Giravolte  delle  medeftme . 

I,  /^^Uando  la  Linea  d'una  Strada  è  di  molta  efte- 
V,y  fa,  s'incontrano  per  lo  più  diferenti    piani  e 
nature  di  Terreni.  Avvicinandofi  alle  monta- 
gne s'incontrano    dei  dorfi  ,    e    delle  Valli    fulla  cofta 
delle  medefime.  Le  Valli  o  difcefe  fi  fanno  dai  slavi- 
nj,  che  in  tempo   di  pioggia    incomodano  i  paffeggie- 
ri,  che  vi  devono  trapalare.  Ordinariamente  vi  fi  fan- 
no 
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no  in  tai  fiti  dei  ponti  od  altri  Scolatoi  ,  per  dare 
pronta  ufcita  all'acque,  e  tener  libera  la  Strada.  Ai 
lati  di  tali  baflure  fopraftano  per  lo  più  delle  altezze; 
e  quanto  più  grandi ,  e  ripide  fono  ,  tanto  più  diffics- 
*  Je  ù  rende  la  formazion  d'una  Strada.  Abbatter  le 
altezze,  e  colle  mafTe  di  quefte  elevarne  Tarea,  ciò 
farà  Tempre  refpediente  migliore  di  tutti,  quando  efe- 
quire  fi  polTa  ;  ma  in  tal  cafo  faranno  neced'arj  tanti 
ponti,  quanti  l' efiggenza  richiedeffe .  Sono  le  Valli 
più  o  meno  larghe  ,  e  più  o  meno  difficili  da  attra- 
verfare;  però  farà  duopo  diportarfi  col  più  fino  difcer- 
nimento  e  determinarfi  a  norma  dei  cafi  .  Potrebbe 
darfì  in  alcuna  occafione  ,  che  uno  Sbalzo,  o  un  La:- 
flricato,  a  due  roverfcj  potefl'e  badare,  e  cosi  s'evitaf- 
fé  la  fpefa  dei  ponti. 

Tali  Sbalzi  s'  hanno  da  codruire  con  maffima  dili- 
genza, e  fiancheggiarli  con  forti  Muri  di  foftentamen- 
to,  acciò  la  gran  corrente  dell'acque  non  efcàvi  il  lo- 
ro piede,  oppure  sfianchino  i  Muri  per  il  gran  pefo  . 
Si  porrà  il  fuo  Laftricato  fopra  un  Letto  di  buon 
Cemento  o  fopra  una  forte  palificata  nelle  forme  di 
gi^a  efpofte  .  Quando  fofle  grande  la  caduta  dell'  Ac- 
que, fi  pianterà  un  Molo  di  Pietre  inferiormente,  fic- 
chè  fi  rompi  la  forza  delle  medefime,  e  fcorrana  nel- 
la Valle. 

La  figura  feguente  moftra  una  falita  ed  una  difcefa 
ridotte  a  Strada  coli' abbattimento  delle  altezze,  e  col- 
la coflruzione  di  un  ponte  per  fcolarla. 


SPIE^ 
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ABCDEF.  Linea  di  profilo  dell'altezza  d'una  co- 
lla, e  bairura  d'una  valle,  confinata  lateralmente 
da  altezze. 

ABC:  EFG.  Due  dorfi,  che  fi  appianeranno  per  ri- 
durre la  llrada  fui  Piano  proiettato  AC.  EG. 

C  D.  Porzion  della  baflura  della  Valle  munita  di  un 
ponte  . 

D  E.  Altra  porzion  di  valle,  innalzata  in  fi^rm a  d'ar- 
gine, laftricata  e  munita  dello  fcolatojo,  che  rac- 
coglie r  acque  in  I. 

II.  Talvolta  le  valli  fono  ampie  di  molto,  e  diffi« 
cili  le  alture,  che  le  conterminano,  onde  riefi:e  quafi 
imponibile  di  condurre  in  retta  linea  una  flrada,  quan- 
do gettar  non  fi  voglia  archi  fiDpra  archi.  In  tal  cafi^ 
fé  fi  pianterà  fu  qualche  cofi:a  della  valle,  fi  andrà 
feguitandola ,  e  il  ridurrà  V  area  di  livello  per  quanto 
farà  poffibile;  e  cosi  i  Ponti  rifulteranno  di  larghezza 
difcreta.  Si  potrà  anche  elevarla  a  guifa  dì  Diga,  od 
Argine;  e  fi  rìfparmieranno  i  Ponti,  quando  vi  fi  po- 
tranno lafciar  dei  fcoli,  che  producano  dei  guadi  di 
buon  fondo,  e  facili. 

III.  Trovandofi  in  cafo  di  dover  andar  dietro  alia 
trincea  naturai  d'  una  valle  ,  farà  duopo  formarvi  all' 
imboccatura  una  Piazza,  o  fia  una  Coda,  e  allora  fpe- 
cialmente,  che  fi  lafcia  la  dirittura.  Se  ne  pianteran- 
no parimenti  dell'altre  ai  fiti  delle  cadute  dell'acque. 
Sono  gf  ingreffi  delle  Valli  circondati  per  lo  più  da 
roccie,  e  torrenti  difficili,  e  però  fi  fmantelleranno  le 

G  rupi , 


rupi,  e  fi  apriranno,  e  formeran  delle  code  comode  ed 
ampie,  evitando  i  raccorciamenti  ripidi,  che  fiancano 
fommamente  animali  ed  uomini.  Avranno  una  incli- 
nazione dolce,  e  faranno  fiancheggiate  con  buoni  mu- 
ri di  foflentamento  ;  oppure  fi  formeranno  nel  vivo 
della  roccia  ,  facendola  balzare  con  mine. 

IV.  Le  Code  peraltro,  che  s'incontrano  all' ingrel- 
fo  di  una  valle,  o  in  qualche  bafTura  della  medefima 
fono  differenti,  e  però  differenti  metodi  richiedono. 

Se  l'apertura  dunque  fofTe  troppo  angufta,  e  troppo 
difficili  le  rupi  da  far  balzare,  fé  fi  allontanerà  dal 
fito,  fi  getteranno  dei  Ponti  ne*  luoghi  idonei,  e  fi 
cofi;ruirà  un'  apertura ,  atta  al  più  pronto  e  libero  paf- 
faggio  dei  carriaggi. 

Il  Profilo  feguente  moflra  tutte  quefle  Code  al  di 
fuori,  e  al  di  dentro  d'una  falita. 

SPIEGAZIONE 

Della  Fig.  xvll.   Tav.    ili. 

A.  Coda  air  ingreffo;  allargata  e  fofi:enuta  da  muri 
di  foflenta mento. 

B.  Coda  interiormente  della  Valle  ,  munita  di  un 
Ponte;  ed  elevata  la  Strada  a  guifa  d'  argine,  atta 
a  foftenere  il  pefo  di  qualunque  vettura. 

C.  Coda  efleriore,  allargata  nelle  vifcere  della  Mon- 
tagna; e  per  il  cui  foflentamento  non  vi  fi  fuppon- 
gono  muri. 


CA- 
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CAPITOLO    X. 

Delle  Strade  per  falire^   e  difcendere  una 
Montagna  • 

I.  /'^Uando  fi  vuol  guadagnare  l'altura  d'una  Mon- 
V^  tagna  con  una  falita  dolce  ,  e  infenfibile,  o 
che  diicender  ii  voglia  in  un  piano,  bifognerà  lafciar- 
fi  condurre  affatto  dalla  difpolìzione  dei  luoghi.  Una 
Strada  lunga  e  facile  fi  preferirà  Tempre  ad  una  cor- 
ta ed  erta;  dovendofi  avere  in  rifieflb  fopra  ogn  altro 
il  comodo  delle  Vetture  .  Le  Strade  fvifcerate  fuori 
dalle  Roccie  ,  e  che  fono  a  Zigh-Zagh^  Code,  Gira- 
volte, e  fimili  tortuofità,  riefcono  fèmpre  incommode 
ai  carriaggi  ,  che  faticano  eftremamente  voltandofi 
tanto  nel  difcendere,  quanto  nell' a fcendere;  e  per  con- 
feguenza  rifentiranno  meno  tale  difficoltà,  quanto  più 
le  code  faranno  ampie.  Bifogna  dunque  evitar  quefti 
"inconvenienti  per  quel  più  eh' è  poffibile;  e  perciò  fa- 
rà meglio  andar  feguitando  una  Rampa  unita  e  dirit- 
ta, purché  vadi  inifcarpa,  quantunque  lunga,  di  quel- 
lo, che  fcielgerne  una  tortuofa  e  corta. 

II.  Si  poflono  coftruir  delle  Strade  comodiffime  in 
una  Montagna  Ifolata  ,  facendole  di  Figura  Spirale , 
talché  contornando  a  poco  a  poco  la  Montagna  (lefTa , 
fé  ne  vadi  a  guadagnare  la  Sommità:  cosi  fi  fchi va- 
no tutte  le  Code,  e  Zigh-Zagh  ;  quando  però  non 
s'  incontrino  dirupi  inaceffibili. 

III.  Le  Catene  di  Montagne,  che  fi  difendono  fo- 
pra più  tratti  di  Paefe,  hanno  nel  mezzo  delle  VaHi, 
e  dei  piccioli  Torrenti,  che  predano  balfnre,  e  Trin- 
cee tali,  che  fembrano  fatte  efpreffamente   per  collo- 
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carvi  delle  Strade  .  Quefte  toke  in  ifcarpa  poggiano 
dolcemente  per  lo  più  fino  alla  fommità  dei  Monti;  e 
qualora  s'  incontreranno  delle  balze,  e  fiti  difficili,  (i 
muniranno,  e  ridurranno  praticabili  coi  metodi  dei  la- 
vori di  fopra  efpofti.  Alla  loro  imboccatura  vi  fi  co- 
ilituirà  una  Coda  ampia,  e  comoda. 

Innanzi  di  sbozzare  una  Strada  di  qualunque  forte 
ella  fia ,  può  dirfi  che  non  fi  prendono  mai  avverten- 
ze badanti;  e  perciò  converrà  prima  di  tutto  andar  a 
vifitare  i  luoghi,  e  i  fentieri  tutti  ali*  intorno,  acciò  fi 
poffa  piantar  la  medefima  nel  fito  più  idoneo.  Trat- 
tandofi  di  Montagne,  fi  eviteranno,  come  già  abbiamo 
detto,  nei  modi  più  poffibili  le  tortuofità,  e  fi  tirerà 
in  retta  linea  la  Strada  quanto  più  dalle  fituazioni 
verrà  permefTo.  Se  poi  la  neceiTità  farà,  che  vi  cada- 
no delle  giravolte,  almeno  fi  ridurrano  le  medefimc 
della  maggior  ampiezza  poffibile  ,  acciò  qualunque  Car- 
riaggio poflTa  girarli  agevolmente  ,  e  fi  fofterrà  la  me- 
defima  nei  fiti  neceffarj  con  buoni  fondamenti  e  fian- 
chi .  Le  Code  devono  formare  una  fpecie  di  Piazza 
quafi  orizzontale  ,  ficchè  tanto  poggiando  ,  come  di- 
fcendendo,  le  Vetture  girino  con  ogni  facilità,  e  cari- 
che   e  fcarichc,  clfelle  fieno. 

IV.  Nei  Paefi  di  Montagna,  coperti  il  maggior  tem- 
po deli'  anno  da  Nevi  ,  fi  pianteranno  lateralmente 
alle  Strade  dei  Ranghi  di  Pali  ,  a  diftanza  di  40,  in 
50  pertiche  gli  uni  dagli  altri,  acciò  non  pofTano  i  paf- 
faggeri  fmarrire  il  fentiero,  e  pericolare.  Sui  Birj  pa- 
rimenti vi  fi  porranno  delle  Pietre  colle  loro  Ifcrizio- 
ni,  per  denotare  il  Cammino  da  tenerfi,  e  le  difiianze 
da  un  luogo  all'  altro.  Tal  metodo  fi  vede  praticato 
anche  nelle  Strade  più  facili.  Qkiefii'ufo  d'indicare  la 
Via  nei    fiti,    che  in  più  fi  diramano,  farebbe    molto 

uci- 
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Utile  al    Pubblico,   fé   generalmente   veniffe   praticato  . 
Il  Profilo  feguente  moflra  le  Code  di  una  Strada  a 

Zigò-Zagb . 
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A  B  C  Strada,  che  va  alla  cima  d'una  Montagna, 
e  forma  due  Code  in  B,  e  G. 

B.  Coda  a  guifa  di  Piatta  -  Forma  ,  il  di  cui  pia- 
no è  di  Livello  per  tutta  la  porzione  D  E.  Nel 
punto  E  termina  la  Salita  ,  che  vien  da  A  ;  e 
nel  punto  D  comincia  l'altra,  che  va  alla  Piat- 
ta-Forma C.  Superfluo  è  certamente,  che  io  ri- 
dica, che  quefte  Code  dovranno  effere  della  mag- 
gior ampiezza  poflìbile. 

CAPITOLO      XL 

Precauzioni^  M'tjure ^  e  MaJJìme  Generali  da    ojfervarfi 

prima  di  progettare  qualunque  Strada ,  Jìa  ne 

piani ^  0  nelle  Montagne* 

I.  "^  yOn   fi   dovrà  mai   cominciare   a  delineare  ,  e 
jL^    sbozzar  fui  Terreno  una  Strada  ,    fenza    che 
s'abbia  in  prima  vifitate  più  volte  tutte  le  adiacenze, 
e  tutta  la  fua  Lungezza. 

II.  Dopo  d'eflerfi  determinato  in  generale  dei  mo- 
di da  tcnerfi  per  l'intera  efl:efa  della  nuova  Strada, 
fi  ftabiliranno  dei  fiti  certi,  per  i  quali  dovrà  condurfi 
la  ftefla,  talché  s'abbiano  punti  fi(fi ,  onde  tirare  le 
vifuali,  e  piantare  i  Pichetti. 

III. 


^   (  LIV   )-.^- 

'  III.  Fatto  ciò,  fi  mifurerk  efattamente  tutta  la  Li- 
nea ,  e  fi  andrà  efprimendo  in  mifura  di  pertiche  le 
differenti  qualità  di  Terreno,  la  difpofizione  e  difficoltà 
de' luoghi,  i  Fiumi,  i  Rufcelli,  le  Valli  da  attraver- 
farfi  5  i  Ponti  e  Chiaviche  ,  che  farà  duopo  di  co- 
flruire  ,  i  muri  di  foftenta mento,  e  le  differenti  di- 
menfioni  da  darfi  a  quelli.  Formatane  cosi  la  flima  , 
li  produrrà  il  fuo  rapporto,  e  in  elio  vi  farà  fpiegato 
r  ordine  da  tenerfi  nel  lavoro,  il  tempo,  che  fi  richie- 
derà per  la  fua  efecuzione,  il  numero  degli  Operaj  oc- 
correnti; e  fi  fpecifìcherà  finalmente  ogni  cofa  in  mo- 
do, che  nulla  refti  di  dubbiofo  ed  ofcuro,  per  chi  mai 
volede  intraprenderne  V  operazione.  (  i  ) 

IV.  Quefta  generale  idea  del  Piano  è  certamente 
neceflaria,  perchè  facile,  e  chiaro  riefca  il  progetto, 
e  prontamente  pofTa  venire  efequito.  Difcendendo  poi 
a  qualche  particolare,  dir  fi  può  ,  che  per  folidità  e 
ornamento  dell'  Opera  ,  per  comodo  e  agiatezza  dei 
Foraftieri,  farà  duopo  olfervare  fopra  tutto,  di  pian- 
tare i  muri  in  buon  fondo,  tirarli  al  poffibile  in  retta 
linea,  evitando  le  obliquit'a;  e  qualora  vogliala  necef- 
fità  ,  che  fi  ammetta  una  Curva,  ù.  afibderà  diligen- 
temente il   Terreno,  e  fi    muniranno   di    Contraforti  . 

(0  Si 


(i)  Anche  gli  Antichi  ufarano  gli  appalti  (  Vit.  Lib.  7.  Cap.  5.  ep.  ) 
ma  fembra  difficile,  che  lafciafTero  che  l'Appaltatore  fi  poteCTe  dirigere  a 
fuo  modo,  in  que' lavori  fpecialmente,  ne'  quali  coftruiti  che  fono,  non 
fé  ne  può  più  fcoprire  la  folidità  ,  Avean»  bensì  una  legge  fantiiTima,  per 
la  quale  poteano  gli  Architetti  nel  compimento  d'un  Opera  avere  fpefo 
fino  ad  un  quarto  di  più  della  fomma,  che  prima  aveano  propofta  ;  ma 
fé  l'oltrepafTavan  venia  tolto  il  complemento  su  i  loro  beni  .  Ben  fi  po- 
tria  dir  con  Vitruvio  :  Oiìriam  Di:  iniinortales  feciffent  ,  qt'.'.d  ea  lex  etiam 
Populo  renerò  ,  non  modo  pubticis  ,  pd  etiam  privatis  edipei f  ejjet  conjìituta  ! 
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(  I  )  Si  daranno  fcoli  immediati  all'acque",  coftruen- 
dovi  Ponti,  o  Chiufe  laftricate  a  due  Rovefci.  Si, ab- 
battano le  alture,  fi  elevino  le  vallette,  e  .fi  fiancheg- 
gino le  fponde  con  piantagioni  d' alberi-y  ;  (  i!)  o  con 
liepi  vive.  Si  piantino  ad  intervalli  difcreti  delle  Co- 
lonette  di  Pietra,  od  anche  di  Legno,  acciò  i  Rota- 
bili non  fdrucciolino  ,  e  ftieno  lontani  dagli  orli  dei 
muri,  altrimenti  non  refiderebbero  ai  sforzi  violenti, 
e   continuati.  (  3  ) 

V.  Nelle  Dighe  ed  Argini  vi  fi  lafcieranno  di  trat- 
to in  tratto  delle  Piatte-Forme,  acciò  poffano  ripofa- 
re  i  Convogli  ,  e  formare  altresì  una  ritirata  per  il  li- 
bero palfaggio  di  quelli ,  chemarciaffero.  Non  fi  obblie- 
rà  mai  di  dare  alle  Strade  tutte  il  loro  corri fpon de nte^ 
declivio  per  fcolo  delle  piovane.  In  quelle  poi,  che  ri- 
cevono r  acque,  che  difcendono  giù  dalla  montagna, 
fi  avrà  cura,  che  il  confervatorio  dell'acque  le  riu- 
nifca  tutte,  fé  ciò  è  poffibile,  onde  poi  vadino  a  fco- 
lare  fotto  i  Ponti,  Chiaviche,  od  altri  fcolatoj.  Se 
correllero  a  traverfo  la  Strada ,  ella  reftercbbe  ben  pre- 
fio 


(  I  )  Tre  Difertazioni  di  M.  Coupjet  (  At.  deli'  Ac,  di  Parigi  lyzó. , 
1727.,  e  1728.  )  le  Tavole  del  Marafciallo  di  Vauban,  e  la  Scienza  de- 
gli Ingegneri  di  Beiidor,  farebbero  di  moka  utilità  al  publico,  fé  fofTeró 
un  poco  più  conofciute  da  tanti  pratici  ,  che  fi  male  adempilcono  al 
dover  loro  in  operazioni  di  muri,  e  di  terre  fpecialmente . 

(2)1  Romani  tagliavano  tutti  gli  alberi;  e  di  fatto  le  Strade  s'afciu- 
gano  molto  bene  ,  quando  fgombre  da  quelli  ;  i  Francefi  al  contrario  le 
munifcono  tutto  lungo  con  efTì ,  ma  li  tengono  baffi,  e  adoprano  dei  più 
piccioli.  Si  puh  dir  certamente,  che  al  Sud  fono  nocevoli  ;  ma  che  fulle 
Banche  poflbno  efTere  molto  utili ,  e  che  farà  neceffario  ordinarne  le  pian- 
tagioni . 

(?)  Gli  orli  dei  Muri  fi  poflono  difendere  più  ficuramente  ,  piantan» 
dovi  al  rovefcio  dei  forti  cordoni  ,  e  ftringendo  i  medefimi  con  qualche 
corfo  di  muro,  meflb  fopra  uno  Arato  di  cemento  e  in  buone  malte;  op- 
pure fenza  cordoni,  in  grazia  della  fola  configurazione  ,  che  all'ultimo 
corfo  efieriore  fi  potrebbe  dare,  per  evitar  le  prefiìoni  perpendicolari. 


5é^   (   i-VI    )   ^ 

'tlmim'mmmi^tmmmimimmm^mtmmmt^^m^m^mammmmmmi^^m^^mmMmm^^mmmKwimmmmammam^mmmmiammm. 

{lo  logorata;  mentre  i  Muri  di  foftentamento  prima  fi 
fcalzano,  poi  crollano,  e  tutto  in  pochifTimo  tempo 
rimane  rovefciato.  E  duopo  perciò  vegliare  attenta- 
mente alla  confervazione  (i)  delle  Strade,  e  riflette- 
re con  maturità  Te  nella  coftruzione  od  anche  nel  pia- 
no ftefTo  folle  corfa  qualche  ommiffione,  per  rimediare 
diligentemente  ai  menomi  errori,  affinchè  in  ogni  Ti- 
to rifulti   un   eguale  folidità  di  coftruzione. 

CAPITOLO      XII. 

Dei  Selcia^}  delle  Strade  Regie  ,   e  di  quelle 
.  della  Città  . 

IN  Francia  fi  pongono  in  ufo  tre  generi  di  Selciati 
per  laftricarè  le  Strade  Regie  ,  e  le  Urbane. 
Il  primo,  che  è  il  più  bello,  fi  chiama  di  Grais  . 
Sono  pietre  fcheggiate  a  colpi  di  martello  ,  e  ridotte 
a  Cubi  di  fistte  in  ott'  oncie ,  e  con  eiie  fi  laflricano 
le  Strade  di  Parigi,  e  quelle  dei  Tuoi  contorni.  Sono 
formate  d'una  conglomerazione  d'  arena  si  flrettamen- 
te  petrificata,  che  il  Sole  ,  e  i  Ghiacci  piìi  algenti 
non  vi  fanno  alcuna  prefa.  Si  cavano  da  differenti 
Petraje  del  Regno,  che  fi  trovano  fparfe  in  Campagna 
rafa;  fi  fpaccano  in  maffi,  e  fi  riducono  poi  della  fi- 
gura e  grandezza,  che  fi  richiede  alla  circoftanza;  men- 
tre fi  fcheggiano   affai    agevolmente    col    martello.  Si 

di- 


(t)  Riflettano  le  genti  di  mefliere  alla  rnafTlma  dell'Autore,  tanto  in 
riguardo  alla  confervazione  delle  Strade  ,  quanto  per  la  lor  coflruzione. 
Ei  fa  vedere,  che  tutti  gli  uomini  fono  fallibili,  e  che  quello  >  checorres^- 
gerà  i  fuoi  errori ,  farà  favio  ;  al  contrario  di  tauti  ,  che  per  foftentare  ii 
primo ,-  ne  commettono  innumerabiii  dopo . 
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difpongono  fulla  Strada  a  file  eguali  attraverfo  della 
medefima,  coir  avvertenza  però,  che  le  giunte  della 
prima  non  vadino  mai  ad  incontrar  quelle  della  fe- 
conda, acciò  le  Ruote  non  pofTano  introdurvifi,  for- 
marvi delle  Rotaje ,  e  fconnettere  il  lavoro  intiera- 
mente. ^;r.:i.  .. 

Il  fecondo  è  d'i  Giotto! t  di  Torrente^  e  con  eflì  fi 
Saliciano  moltiffime  Strade  del  Regno  ;  ma  nefTuna 
nelle  vicinanze  della  Capitale.  Credo  che  ciò  fia,  per- 
chè non  fono  sì  facili  da  trovarfi  in  quei  contorni,  e 
poi  perchè  fi  hanno  dell'  altre  fpecie  di  pietre  ,  che 
fono  più  comode  e  più   fecondo  l'ufo  del  Paefe. 

Il  terzo  è  a  pietre  d' incontro  ;  dicefi  impropriamen- 
te laftricato  di  Ciottolame.  Sono  per  altro  in  realtà 
grofTì  Saffi  ,  che  fi  cavano  da  certi  banchi  di  roccie  , 
che  danno  fepolti  in  terra  con  entro  dei  Ciottoli ,  del 
Tuffo,  e  materie  fimili,  più  o  meno  petrificate.  Per 
quefto  dunque  vengono  chiamati  laflricati  di  Ciottola^ 
me.^  Quando  per  la  difpofizion  delle  Pietre,  e  per  il 
lavoro  fono  in  fatto  laftricati  a  pietre  d'incontro.  Nel 
coftruirli,  eiTe  fi  mettono  giù  ordinatamente,  e  fi  fpez- 
zano  col  Martello  quando  fono  troppo  grandi,  ridu- 
cendole ad  otto  in  dieci  oncie  di  coda  e  non  più  , 
ora  colla  fuperfìcìe  più  grande  col  di  fopra  ,  ed  ora 
affatto  di  punta ,  (  i  )  fecondo  T  opinione  del  Laflrì- 
catore,  che  in  un  colpo  d' occhio  capi fce  come  quelle 
tali  Pietre  devono  effer  fui  fatto  difpofte. 

H  Tut- 


(i)  Quanto  più  lunghe  di  coda  faranno  le  pietre,  e  quanto  più  verti- 
calmente verranno  porte  in  opera,  tanto  più  folido  riulcirà  il  felciato .  Il 
ridurlo  però  di  grandezza  conveniente ,  quando  fono  troppo  grandi ,  e  una 
iTìafTuna  da  non  ometterli  mai,  mentre  così  fi  unifcono  e  fi  combaciano  mol- 


to meglio 
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Tutti  -quefl:]  laflricati  fi  devono  mettere  fopra  una 
bafe,  che^i  avià  per,  lo  innanzi  preparata,  affine  di 
dare  ad  effi  il  conveniente  declivio  per  lo  fcolo  dell* 
Acque,  e  fi  copriranno  con  uno  (Irato  di  ici  in  ott'on- 
cie  di  Arena  per  aggiatezza  delle  Vetture  .  La  più 
groffa  è  la  migliore,  e  la  Fluviale  fi  deve  anteporre 
a  quella  di  Cava,  eh' è  molto  pàù  minuta. 

Si  batterà  1'  area  della  bafe,  fu  cui  fi  dovrà  affidere 
il  laftricato,  e  a  mano  a  mano,  che  il  lallricatore  an- 
drà mettendo  giù  le  pietre,  egli  e  fc  a  vera  colla  punta 
del  ^Martello  il  vacuo  per  elfc  corrirpondente,  e  -le  di- 
fporrà  ordinatamente  in  modo,  che  ne  venghi  a  rlf- 
fultare  la  Figura  propoftafi  nel  Laftricato,  fia  Ellittica, 
o  Circolare.  Riempirà  poi  gT interdici  delle  pietre  con 
arena;  (  i)  batterà.  l'area  a  tutta  forza,  colle  mazza- 
ranghe,  e  con  ciò  il  laftricato  acquiilerà  una  forza  ben 
grande,  onde  poter  re(ìàflere  ai  sforzi  e  preffi-ori  delle 
più  groife  Vetture.  .  : 

Non  fu  ancora  pofìTibile  ai  noftri  fapienitii  dj'Oggii^ 
dìmoftrare  quanta  fia  la  forza  «di  percu(fione.  delle 
Mazzeranghe  fopra  i  Laftricati.  Querii  colpi  .fpiiogono 
giù  le  Pietre  affai  più  dì  quello  y  che  far  lo  rpoceiTe 
la  Rotazione  delle  più  pefanti  Vetture.  Il  P^^fi^  £)^- 
ghales^  nel  fuo  Trattata  del  moto  locah  preteade  aver 
fci(5lta  la  dilhcoltà.  (  2  )  ;b  v::.sr-u 


I  La. 


(  I  )  Ciò  facendo,  affai  poca  forza  acqui (ìerebbera  i  Laflricati  ,  quan- 
tunque fia  quefto  il  metodo  communemente  praticato  .  E'  duopo  fare  li 
riempimento  tra  pietra  ,  e  pietra  con  minuta  ghiara  e  grofTa  arena  flu- 
viale, e  dopo  alcuni  giorni  rafp.irla  da  parte,  battere  il  Laflricato  a  tur» 
te  braccia,  indi  ricoprimelo  abbondantemente.  ^  ' 

(2)  Della  prodigiofa  forza  della  percofTa  ne  ragionò  Calileo  al  Dialogo 
fefto  della  fua  Meccanica,  così  il  ^oré^// Tcriffe  profondamente [  de  vi  per- 
fuffion/s  ]  e  moltifTìmi  altri  Autori  di  Fifica.  trattano  quella  fcienzai .  '  Ef- 
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I  Laftricati  fi  configurano  in  lezione  d'  arco  convefla 
acciò  r  acque  abbiano  fcolo  ,  come  li  può  ofTervare 
nel  Profilo  di  Perfpetriva  f  H  E  (  Tav.  4.  Fig.  22.  ) 
oppure  in  torma  concava,  come  B  A  C. ,  (  Fig.  19. 
Tav.  4.  )  cosi  per  una  difpofizione  affatto  contraria 
alla  prima,  invece,  che  l'acque  fcorrino  in  F  ed  E 
(  Fig.  22.  )  fi  unifcono  tutte  nel  rulcello  A  (  Fig.  19  ) 
e  però  producono  anche  effetti  del  tutto  diverll.  Il 
prinTo  iaftricato  L  H  I.  fpinge  fempi-e  le  terre,  e  tutta 
la  materia  di  cui  è  <:ompofl:o,  nei  punti  L  ed  I ,  per 
caufa  della  preffion  d&ì  rotabili  ,  che  foffre  la  Linea 
L  H  I  ,  di  modo  che  fé  i  fianchi  e  il  fondo  non 
fiaranno  di  refifienza  maggiore  d'ogni  prefiione  ed  ur- 
to, fi  Lnftricato  11  fprofonderà  ,  o  fi  roverfcieranno  i 
muri,  (i)  Bifi^gnerà  poi  vegliare  attentamente,  acciò 
venghi  riparato  qualunque  minimo  danno ,  che  fiDpra- 
veniffe,  mentre  ben  prefio  da  piccioli  difiDrdini  ne  na- 
fce  una  fi:onneflìon  generale  .  L'  altro  Selciato  della 
Fig.  19.  riunitce  tutte  le  forze  nel  punto  A  ,  do- 
ve fi  congiungono  le  fue  due  Ale,  e  come  dal  punto 
H  (  Fig.  22.  )  fi  comunica  inceffantemente  la  preffio- 
ne  de'fopra  podi  pefi  e  delle  vetture  in  I  ed  L;  co- 
s\  ancora  dalli  punti  B,  C  le  prefiìoni  ,  che  foffrono 
le  parti  B  A5.  C.  A  vanno  tutte    ad  urtare   nel  punto 

H     2  A 


Il  calcolarono  queila  forza  dalJa.  maflk  Tnoltiplicata  nel  quadrato  delia  ve- 
locità .  Egli  e  certo.,  che  una  tal.  forza  ,  che  chiamafi  forza  viva  non  è 
coinparabile  con  la  forzai  di  fola  prefFione.,  mentre  il  momento  della  pref- 
fione  rifulta  dalla  fola  malfa,  effeodo  nulla  la  velocità. 

[i]  Potranno  apprender  coloro,  che  negano  le  più  evidenti  verità,  co- 
fa  fuggerifca  quefto  Autore  per  la.  ra£;ionevoJe  corruzione  delle  Strade  . 
Tutta  la  Teoria  di  quella  Scienza  conììfte  nella  fola  propofizione  ,  ch'egli 
avanza,  ed  è  efla  troppo  evidente,  e  troppo  ben  fondata  su  leggi  inva- 
riabili di  Meccanica j  cade  fona  fuperflue  le  dimollrazioni  per  ciò,  eh'  è 
fatto . 
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A  (  Fig.  19.  )  perchè  B  A,  C  A  fono  precifamente 
come  H  I)  H  L  (  Fig.  22.  )  e  come  H  L,  H  I  fo- 
no a  B  A,  C  A  (  Fig.  19.  )  così  fono  li  punti  I,  L 
(  Fig.  22.  )  al  punto  A  (  Fig.  19.  ) 

Per  quefto  i  Laftricati  in  fezione  d'  arco  fono  fog- 
getti  a  rovinar  prefto,  quando  i  muri  di  foftentamen- 
to  non  fieno  robudamente  Fabbricati,  e  bene  afficura- 
ti  fui  fondo.  (  I  )  Quelli  a  due  rovcrfci  concavi  fo- 
no più  confiftenti;  ma  gran  difpendio  e  attenzione  ri- 
chiedono i  loro  rufcelli  ,  che  vi  fi  fanno  nel  mezzo 
per  lo  raccolgimento  e  fcolo  dell' acque .  Le  Strade  col 
dorfo  convefTo  fono  da  praticarli  nei  piani  e  fìti  pro- 
fondi, la  cui  arca   fia   duopo   elevare  nella   formazion 

della 


[  I  ]  La  dottrina  dell'Anfore  nello  fpiegare  la  prefTione  ,  che  foffre  la 
Strada  a  due  roverfci  a  confronto  della  prelTìone  ,  che  fofifie  quella  con- 
vefla  a  forma  d'arco  circolare  ,  ha  bifogno  non  tanto  d' illullrazione , 
quanto  di  correzione  .  Se  la  ftrada  farà  piantata  in  terreno  di  fondo  faf- 
fofo ,  ^  fuor  di  dubbio  ,  che  la  medefima  farà  per  avere  egual  forza  o 
conveffa,  o  concava,  ch'ella  fia  :  ma  quando  fi  trattaffe  di  fcavare  una 
Strada,  e  fermarla  con  un  Laflricato  di  pietre  ,  che  per  il  contrailo  tra 
effe,  e  contro  le  pareti  laterali  abbiano  a  mantenerfi ,  la  dottrina  dìGau' 
tier  non  pah  ammetterfi  certamente .  Fu  dimorirato  dal  Gregoris  [  Tranfa: 
Filofo:  N.  2;;i.  ]  ,  che  la  curva  ,  fecondo  la  quale  riefcono  robuftiffimi 
gli  archi  è  la  catenaria  ,  e  che  ogni  arco  ,  o  volta  refide  perche  nella 
groffezza  della  medefima  vi  è  inclufa,  o  fi  pub  includere  una  tal  Curva 
dalla  quale  deducefi  la  preiTione  degli  archi  ne' muri  luUi  quali  appoggia- 
no; e  (|uanto  da  quella  fcofi:.ifi  la  Curva  d'un  arco,  tanto  più  difuguale 
è  la  diftribuzione  del  pefo  full' arco  fife  fio  .  Ciò  fuccede  perchè  la  gravità 
delle  parti  ,  componenti  l'arco  ,  fi  diflribuifce  per  modo  ,  che  in  forza 
della  figura  del  medefimo  fi  foflengono  vicendevolmente,  anche  fé  fodero 
tenuilTuDe  e  leggere  .  Ora  nella  figura  concava  il  conato  della  gravità  fi 
efercita  per  modo,  che  invece  di  raccoglierfi  tutto  alli  termini  dellaStra- 
da,  egli  fi  efaurifce  perpendicolarmente  in  ogni  parte,  e  quelle  unadali' 
altra  diflacca.  Non  è  dunque  poffibile  di  confrontare  quefle  due  firutture 
nei  modi,  che  l'Autore  prefcrive,  e  la  dimoflrazione  ,  ch'egli  ne  dà,  e 
del  tutto  fallace  ed  equivoca  .  [  Veggafi  Monf.  Pitot  falla  cofiruzione 
degli  Archi  ]  . 
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della  Strada ,  onde  fi  pofla   tener  afciutta ,  e  facilitare 
alle  vetture  il  cammino. 

I  Laftricati  delle  Città  fi  fanno  ad  uno,  due,  ed 
anco  a  tre  rufcelli ,  per  così  dare  all'  acque  uno  fcolo 
più  pronto. 

Quando  una  Strada  è  ftretta  ,  e  non  ha ,  che  da 
una  fino  a  fei  Pertiche  di  larghezza,  benché  fopra  la 
fteffa  ne  vadino  a  fcolare  dell'  altre  ,  ciò  nonoftante 
vi  fi  coftruirà  un  folo  rufcello,  più  o  meno  profondo, 
in  proporzion  dell'acque,  che  dovrà  raecolgere,  come 
fi  può  vedere.  {  Fig.  19.  )  Il  declivio  di  quefie  Stra- 
de concave  fi  determina  nella  maniera  medefiraa  del- 
le convefie;  e  Tinclinazion  di  F  H  (  Fig^  23.  )  è  la 
ftefl'a  inverfa  di  B  A  (  Fig.  19.  )  Si  regolano  i  de- 
clivi delle  Strade  di  Città,  come  quei  delle  Regìe-,  e  fi 
proporzionano  alla  quantità  dell*  acque,  eh'  hanno  da 
contenere,  e  vanno  dalle  due  fino  alle  fei  oncie  per 
pertica  . 

Per  concepire  agevolmente  il  modo  di  fare  il  dorfo 
d'una  Strada  fecondo  la  curvatura  defiderata,  dopo  di 
avere  fidata  la  larghezza  del  pavimento,  che  fi  vorrà 
coftruir  fulla  Strada  medefima,  come  è  indicato  da  F 
E,  (  Fig.  22.  )  fl:abilìto  ,  ch'abbia  ad  effere  elevato 
più  in  H,  che  in  E  od  F,  di  un  piede,  o  di  qualfi- 
voglia  altra  maggiore  mifura,  (  e  la  quale  elevazione 
dovrà  efiere  riempita  di  pietre  ,  di  fcaglie  ,  di  terre 
battute,  d'arena  a  fi: rati  ec.  per  farvi  fopra  il  felciato  ) 
fi  deferi  vera  l'arco  E  H  F  (  Fig.  23.  )  nella  feguente 
maniera.  Dalli  punti,  che  dividono  per  metà  le  linee 
H  F  ,  HE  s' intendano  condotte  due  perpendicolari 
alle  medefime  ,  che  s'incontreranno  in  M  ,  K  ,  o  G 
(  Fig.  22.  )  a  mifura,  che  H  farà  più  o  meno  eleva- 
to fopra  E  ed    F,  vale  a   dire  ,  fecondo   che  fi  vorrà 

fare 
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fore  la  Strada  più,  o  meno  pendente  dal  mezzo  ver- 
fo  i  margini.  Facendo  centro  in  M  colT intervallo  M 
E.  defcrivafi  l'arco  di  cerchio  E  H  F  (  Fig.  23.  )  per 
ita  convellìtà.  ricercata  del  felciato.  (  i  )  Le  pietre  e  i 
ciottoli,  di  cui  (ì  fa  ufo  per  quefti  pavimenti,  devono 
feguire  la  figura  della  curva  ,  onde  adattati  formino 
l'arco  E  H  F,  e  i  margini  I  E,  L  F  (  Fig.  22  ),  e 
fi  pianteranno  in  terra  fecondo  la  direzione  E  M ,  F 
M,  quando  l'arco  foffe  defcritto  dal  centro M;  appun- 
to come ,  fé  con  quede  pietre  fi  avefie.  a  fornrare 
un  arco,  o  una  volta.  E>ovranncr  parimenti  fegurre  le 
direzioni  E  K,  ES,  fé  li  centri  fofiero  K  oG.  Que- 
fi:a  regola  deve  fervire  per  difegnare  i  felciati  delle 
Strade  Regie,  e  di  quelle  di  Città  ancora,  quando  fi 
voglia  fare  ogni  cofa  con  cognizione  di  caufa.  -...j 

Sì  può  difegnai'e  l'arco  E  H  F  (Fig.  22,,  25.  )  fo-^ 
pi'a  una  Tavola.,  e  farne  una  fagoma  y  che  fi  porterà 
fopra  luogo  per  difporre  di  tratto  in  tratto  a  quella  for- 
ma delle  file  traverfe  di  pietre,  e  riernpirne  ìi-  vaili 
con  la  norma  di  effe. 

Vi  fono  delle  Cittk  vafi:e,  le  cui  Strade  molto  am- 
pie portano  fino  tre  rufcelli  :  (  Fig.  20.  Tav.  iv.  ) 
Due  fi:anno  lateralmente  dinanzi  alle  cafe,  e  fervono 
per  fcolare  i  coperti  delle  fabbriche  ,  e  il  terzo  fi:a 
nel  mezzo,  come  C,  e  ferve  per  fcolo  delle  fue  acque. 

Qtiando  però  una  vStrada  di  Città  foife  di  larghez- 
za itraordinaria  ,  fi  dividerà  la  medefima  in  modo , 
che  nel  fuo  mezzo  vi  refl:i  un  Li  (Ione  per  palleggiare, 
ornato  d'alberi  ,   colonne   e   firn  ili   abbellimenti .   Tali 

fono 


(  I  )    Defcrivere    un    cerchio  ,    che  pafTì    per  tre    punti  dati  ,  non  poHi 
fulla  medefinia  retta,  è  un  Problema  d'Euclide  [  Pron.  v.  Lib.  iv.  ] 
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fono  le  Strade  di  Marfiglia ,  e  li  veggono  due  gran 
ViaJi  a  lato  le  cale,  come  A  B,  C  D  (  Fig.  ii.Tav. 
IV.  )  e  neirintervallo  di  quelli  evvi  un  gran  corfo  , 
per  dove  non  vi  ponno  pall'ar  carrozze,  e  gli  eftremi 
dei  medefimi  fono  contornati  di  termini,  o  Barriere 
di  marmo  B  E  ,  C  F  ,  e  circondate  da  alberi ,  non 
però  sì  alti,  che  tolgano  la  vifta  alle  cafe  contigue  . 
Qj-iefli'ampio  fpazio  di  mezzo  B  C,  che  forma  il  cor- 
fo è  di  arena ,  ed  ha  un  declivio  infenfibile  ;  per  il 
che  in  tempi  buoni  vi  concorre  grandilFima  folla  al 
palleggio,  che  ricfce  comodilfimo. 

Le  Strade  regie  poi  ,  quando  avranno  la  larghez- 
za di  cinque  in  dieci  Pertiche,  dovranno  elTer  muni- 
te lateralmente  di  buone  folTe  ,  come  A  D,  C  B 
(  Fig.  2  2.  Tav.  IV.  ),  e  l'area  delle  medelime  fi  fe- 
parerà  in  tre  porzioni.  Quella  di  mezzo  fi  farà  di  12 
in  ^o.  piedi ,  e  il  fno  Laftricato  F  H  E  lì  formerà 
nei  modi  di  Ibpra  efpofti,  e  le  due  Ale  D  E,  F  C 
fi  lafcieranno  di  pura  ten'a;  e  quando  il  terreno  folfe 
di  pelfima  natura,  s'inghiareranno  .  Così  nella  buona 
.flagione  le  Vetture  marcieranno  per  tutte  e  tre  quelle 
carriere.  Tal  metodo  di  coftruire  le  Strade  è  il  più 
ùfitato,  e  il  più  conllftcnte,  poiché  non  così  facilmen- 
te vi  fi  generano  fopra  delle  Rotaje  a  caufa  delle 
difercQi"i  direzioni,  che  poffono  prendere  i  rotabili  ful- 
lè  tre  carriere. 

Non  fempre  li  munifcono  tali  Strade  di  Stanti  ,  e 
Guarda -Ruote;  ma  li  ufano  più  tofto  nelle  più  ftret-' 
te  ,  nelle  eminenti ,  od  altri  fiti  anguili  e  pericolofi  . 
Talvolta  i  Stanti  e  Termini  non  baitbano ,  e  però  al- 
lora fi  difendono  i  margini  d'una  Strada  colf  appog- 
gio d'una  coronella,  od  anche  Muretto  d'altezza  con- 
veniente*   '.  .  -r.iv   ii/2... 

La 
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La  Tavola  feguente  moftrerk  i  diverfi  generi  di  Laftri- 
cati,  le  loro  denominazioni,  e  le  parti  corri fpondenti . 


SPIEGAZIONE 

Della  Tav,  v. 


(  Fig.  1.  )  A  B  D  C.  Laftricato  di  Graisy  ufato  nei 
contorni  di  Parigi. 

A  B,  C  D.  Cordoni  del  Laftricato  ,  di  figura  cuba, 
o  Parallelepipeda  ,  porti  alternativamente  .  Sono 
lunghi  da  15  in  18  Oncie,  larghi. da  12,  in  i^^ 
e  groffi   IO,  in   12  Oncie. 

G  H.  Fila  di  pietre  puntute  ,  meffe  a  guifa  di  Cor- 
done nel  mezzo;  ma  non  fi  ufano,  che  nei  Cor- 
tili e  bi fogni  di  cafe  ,  non  mai  fulle  Strade  Re- 
gie, poiché  incomoderebbero  troppo,  e  aflTai  poco 
durerebbero .  Servono  più  di  abbellimento  ,  che 
per  folidità  e  legamento  del  Laftricato.  "') 

A  G,  G  H.  Ale  del  Laftricato,  inclinate  per  lo  più 
d'un  Oncia  per  piede  ;  avvertendo  ,  che  dalla 
fommita  G  fino  ad  X  mezzo  dell'Ala,  il  decli- 
vio non  fia,  che  di  6  linee  per  piede  ,  e  da  X 
fino  ad  A  fi  accrefca  del  doppio,  acciò  il  Laftri- 
cato appoggi  con  maggior  curvatura  fu  i  Muri 
dì  foftentamento  ►  Quanto  più  curvo  farà  il  La- 
ftricato in  tal  fito ,  tanto  maggiore  diventerà  la 
di  lui  refiftenza  ,  poiché  fu  detta  porzione  cade 
tutto  Io  sforzo  dei  rotabili ,  e  full'  altra  verfo  G 
il  folo  calpeftar  de^cavalli,  od  altre  beftie» 

Le 


;*^   (   L  X  V    )   ^ 

Le  pietre  di  Grais  fono  Cubi  di  7  in  8  Oncie,  che 
li  porranno  fopra  uno  flrato  di  6  Oncie  e  più  d'  are- 
na F  H  F.  Si  fcielga  ella  più  tofto  fluviale  ,  che  di 
cava.  jv  ùi 

(  Fig.  2.  )  I  L  R  Q.  Rapprefenta  un  Laftricato,  fel- 
ciato  come  il  precedente  ;  fatto  con  due  Ale  , 
che  non  hanno  dorfo  con  vedo  ,  ma  che  vanno 
ad  unirli  elevatamente  nel  punto  M,  chiamato 
/ingoio  del  Lajìrtcatore ;  (i)  e  formano  il  pi7fliC' 
ciò  d'Occa  TM,  M  I,  ML.  Dall'angolo  M  par- 
te  il  rufcello  T  M,  e  dallo  fledo  partono  altresì 
i  due  rufcelli  M  L,  M  I,  che  icolano  i  due  ro- 
verfci  della  parte  L  M  I.  ^      ^ 

QLiefti  felciati  non  s'adoprano  ,  che  nelle  Città  di 
montagna,  per  correggere  l'elevazioni  dei  fuoli ,  e  per 
riunire  la  Strada  ai  foiiti  rufcelli.  Ecco  i  nomi  delle 
parti,  che  li  compongono. 

L  R,  I  (^Cordoni.  '     ■ 

O,  O  Marcia  a  piedi  trafverfali  ^  mefll  di  livello  col 
piano  della  Strada,  e  non  fecondo  l' inclinazion 
del  rufcello. 
P  P,  P  P.  Dorfo  d'unione  delle  due  Ale  della  Stra- 
da, ai  margini  del  quale  è  fituato  il  rufcello.  Si 
terrà  elevato  un  poco  più  dei  Marcia  piedi  ^  ac- 
ciò le  ruote  non  ne  fcantonino  gli  angoli,  ben- 
ché affai  predo  già  d  riduca  di  livello  con  elfi. 
S  S  Morjej  che  fortidcano  il  dorfo  d' unione ,  e  vanno 
fino  ai  Cordoni . 

I  RN 


''  ■  (  I  )  Il  poco  penfiero  ,  che  i  fondatori  della  noflra  Lingua  Italiana  fi 
prefero  di  fcrivere  full' Arti  e  fulle  Scienze  fa,  che  ben  fovente  ci  man- 
cano i  termini;  onde  poi  abbifogna  ricorrere  o  all'altre  Lingue  ,  ovvero 
alle  circoniocuzioni j  come  fi  è  fatto  in  quafi  tutto  quello  capitolo. 


<t^    (    L  X  V   I     )    ^9> 


R  N  Q^  Profilo  del  Selciato  a  dueroverfci  col  rufcel- 
lo  N  nei  mezzo . 
Quando  i  rufcelli  non  fervono  per  Strade  cfpofte  ai 
pefii  delle  vetture,  ma  Ibltanto  ad  ufi  privati,  fi  nTpar- 
mieranno  tutte  le  fuddette  parti    di  efli,   e  baderà  di 
lafciarvi  al  punto  d' unione   dei   due   roverfci   un  pic- 
ciolo fpazio,  che  fcrvir  pofl'a  di  fcolo  alle  acque. 
(  Fig.  3.  )  Si  rapprefenta  in  ella  Lartricati  di  Ciotto^ 
lame^  che  pur  fi  ufano  a  Parigi ,  quando  non  fi  può 
aver  Graìs.  Si  fanno  arcati,  oppure  a  due  roverfci, 
fecondo  l'opportunità  delle  fituazioni.    La  loro  co- 
flruzione  è  a  pietre   d'  incontro]   e  le  roccie,  da  cui 
lì  traggono  ,ne  preflano  di  varie  nature,  fomminiilran- 
do  ora  pietre  dure  perfettamente,  ora  focaje,   e  ben 
fpeffo  faffi  con  vene  tenere  e  bracciate.  Le  più  grofle 
e  refiftenti  fi   riducono   colla  mazza, o  fcalpello  alla 
regolarità  poffibile,    e  con  effe    fi  formano  i  cordoni 
T  U,  X  Y;  r  altre  mezzane  fi  pongono   fuUe  parti 
dell'ale  E  A  F  B,   C  T  D  U;   e   le   più   picciole 
al  vertice,  come  la  parte,  che  fotfreimeno,  e.chenon 
viene  premuta  per  lo  più,  che  dai  piedi  degli  animali. 
(  Fig*  4.  )  Moflra  quefla  figura  un  Laflricato  di  Lin- 
guadocca  ,    i   Cordoni    del    quale   fono    formati    con 
Mattoni  3  e  i  muri  di  foftentamento   non   fono  pro- 
fondi più  dì  15  in   18  oncie;  e  la  carriera  è  coflruita 
con  macigni  di  grofìezze  flmili ,  e  quando  le  pietre 
fono  incerte  formano  dei  Laliricari  fìmili  a  quello  di  C 
D,  (  Fig.   3.  )  che  fi  dice  a  pietre  cT  ificontra. 
(  Fig.  5.  )  Effa  rapprefenta  un   Laflricato   di  macigni 
incerti,  i  quali  per  lo  più   hanno   maggior   fuperfì- 
eie,   che   Coda.    I   Romani   li   hanno    praticati   in 
moki  luoghi  dell'  Impero.    Le  loro  eftremità   erana 
munite  di  forti  Cordoni  L  N,  H  M,   i  quali  cia- 
na 


^^  (  Lxvri  )  ^ 


no   per    lo    oiù    profondi    il    doppio    del    Laftrìca- 
to  .  (   I    ) 

(  Fig.  6.  )  Piano  d'  un  Laftricato  di  ciottoli,  che  ù 
Illa  in  Linguadocca. 

M  O,  N  P,  Cordoni  dei  muri  di  foftenta mento. 

N  P,  P  O.  Traverle  di  ciottoli  i  più  grandi,  difpofti 
nella  forma  più  diligente  dal  Laftricatore,  o  come 
N  P;  oppure  come  P  O.  Fanno  efle  il  buon  effet- 
to, che  già  abbiamo  detto,  di  tener  fempre  in- 
calfato  il  Laftricato  ,  e  d'  impedirne  le  gran  difu- 
nìoni  . 

(  Fig.  7.  )  Selciato  di  mattoni ,  meflb  in  buone  malte 
con  i  fuoi  Cordoni  Q_S,  P  T. 

(  Fig.  S.  )  Selciato  parimenti  di  mattoni;  ma  porti  in 
fpigolo.  Quefti  due  ultimi  generi  di  felciati  nons'ado- 
prano  in  Strade  Regie ,  e  lì  ufano  folamente  per 
banchette  e  piccioli  muretti,  su  quali  marciar  pof- 
fano  in  tempo  d*  acque  i  pedoni.  S'adoprano  talvol- 
ta per  le  Strade  di  Città  le  più  angufte,  per  Piaz- 
ze e  Mercati,  dove  però  non  Ha  permeflb  ai  caval- 
li e  rotabili  andarvi  fopra  ;  come  fu  fatto  in  più  fiti 
della  Città  di  Marfiglia,  e  fpecialmente  fulla  Piazza 
dinanzi   al  grande  Ofpitale. 

Z  Y.  è  una  Mazzaranga,  detta  in  Francia  Demotjelle, 
La  fua  fola  figura  la  fa  concepire.  EfTa  caccia  giù 
i  Laftricati  colla  fua  percoffa  circa  un  oncia,  quelli 
però,  che  fono  formati  a  pietre  d' incontro,  di  ciot- 
toli, o  di  pietre  iìttc  ;  ma  quelli  a  giunte  incerte,  o 
di  Graìs  non  vengono  abballati  giù  più  di  6  in  9 
Linee  . 

I     2  RI- 


(  I  )     Veggafi  Palladio  Lib.  5.  Gap.  5. 
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RIFLESSIONI 

Sulla  d'tjferen'3^ ,  che  pajfa  tra  una  pejjima  Strada ,  che 

non  viene   riparata^  ed  una    conjìjìente ^ 
V!  e  ben  mantenuta. 

NOn  è  già  pofTibile  di  efprimere  quanto  fieno  no- 
cevoli  alla  vita  dell'uomo  le  cattive  Strade,  e 
quanto  pregiudizio  ne  rifenta  le  fue  azioni .  Se  dir  fi 
voleflero  tutte  le  finiftre  confeguenze  fi  andrebbe  air 
infinito .      • 

Eccone  a  poco  preffo  un*  idea  generale  .  Supporta 
una  porzione  di  otto  in  dieci  leghe  di  Strada  ;  quefta 
efl'endo  in  buon  flato  dà  norma  ai  viandanti  per  il 
viaggio  d'una  giornata.  Se  la  medefima  invece  fi  tro- 
va cattiva  e  irrefiftente  non  baftano  forfè  due  giorni 
a  percotterla.  Inconveniente,  che  pur  troppo  s'incon* 
tra  tutto  giorno  in  que'Paefi,  ne' quali  fono  le  Strade 
fopra  terreni  di  cattiva  natura  e  mal  riparate;  onde 
poi  ne  deriva 

Primo.  Che  quelli,  che  viaggiano,  confumano  un 
giorno  di  più  nelle  azioni  della  vita  ,  talmente  che 
perdono  fuperfluamente  il  tempo,  che  avrebbero  potu- 
to impiegare  utilmente  ,  e  per  cui  rimangono  fenza 
alcun  profitto. 

Secondo.  La  Vettura  e  l'equipaggio  patifcono  mol- 
tifl'imo,  marciando  per  Strade  cattive  ,  di  modo  che  i 
cavalli  fovente  pericolano ,  e  cosi  i  poveri  vetturieri 
reftano  rovinati. 

Ter-zo  .    Le  merci ,   che  fi    trafportano  ,    per   quanto 
ben  condizionate,  che  fieno,  fofFrono  del  difcapito,  ef- 
fendo  fquad'ate,  e  dovendo   foggiacere  ai  cattivi    tem- 
pi. 


^   (   LXIX  )   ^fi 


pi,  e  fono  inoltre   ben  fpefìTo   roverfciate    nel  fango  e 
nei  forti. 

^iarto,  I  difcapiti  fuddetti  s'incontrano  fovente  tut- 
ti ad  una  volta  egualmente:  onde  fi  può  dedurre,  che 
una  Strada  cattiva  apporti  tanti  incommodi  alla  vita 
dell'uomo,  che  ne  diminuifca  realmente  per  metà  le 
di  lui  azioni. 

^into .  Le  merci  fono  fpelfo  vendute  una  volta  più 
di  quello  che  vagliono ,  a  caufa  delle  difficoltà,  che 
nafcono,  dovendole  tradurre  per  cattive  Strade,  e  per- 
chè vi  vuole  il  doppio  del  tempo  e  per  andare  e  per 
ritornare.  Ommctto  di  continuare  a  riferire  i  difcapi- 
ti, che  foffrono  i  vetturieri  e  i  viaggiatori,  quando  fo- 
no cattive  le  Strade,  (i)  perchè  farebbero  troppi,  ed 
ognuno  può  da  fé  riconofcerli.  Voglio  rapportare  fol- 
tanto  i  danni,  che  rifente  quello,  che  afpetta  merci 
od  altre  provigioni. 

Primo,  Il  ritardo  delle  mercanzie  ìmpedifce  ben 
fpeffo  lo  fmercio  delle  medefimc.  ;. 

Secondo»  PofTono  guaflarfi  e  deteriorare. 

Ter:!:o  ,  Elle  aumentano  di  prezzo,  e  s'anco  foflè 
d'un  foldo  folo,  il  compratore  diverrà  più  povero  di 
quefto  foldo,  e  così  progreffivamente  fi  arriva  a  fom- 
me  grandiffime.  Qiiefto  articolo  va  s\  innanzi  per  il 
Comerzio,  che  giunge  a  difìbnderfi  per  tutto  il  corpo 
dello  Stato.  Se  le  merci  devono  eflere  fmerciate  fuo- 
ri 


.  (  I  )  Come  il  noftro  Autore  tratta  con  efperienza  vera  la  fua  Scienza  ^ 
co<;l  ili  genere  di  Comercio  non  afìai  felicemente  fi  fpiega  .  Sono  nulla-' 
oflante  incontrallabili  quelle  ragioni  di  difcapiti  ,  che  ne  adduce.  Ho  più 
volte  arbitrato  in  quella  Traduzione  ,  e  mi  fono  ingej^nato  di  veftirla 
air  Italiana  ;  ma  finalmente  i  featimsnti  e  i  periodi  fono  reftati  i  mede- 
fimi  Tempre. 


(«^  (  L  X  X    )  ^ 


ri  del  Regno,  gli  efteri  dureranno  fatica  ad  addofTar- 
fcne  le  condotte ,  oppure  i  noflri  dovranno  rialzarle 
di  prezzo  ,  e  cos\  i  vicini  fé  ne  provederanno  altron- 
de a  miglior  mercato.  Difcapitì,  che  non  fuccedono 
dove  la  difficoltà  dei  trafporti  non  fa  accrefcere  i 
prezzi. 

^arto*  Chi  manca  di  foccorrerlì  eli  afpetta,  può 
perire  a  caufa  dei  ritardamenti .  Sono  talvolta  manca- 
te per  tal  cagione  delle  intiere  Armate  .  I  più  gran 
Capitani  hanno  perduto  fpeflb  le  più  belle  imprele  , 
avendo  trovato  le  ftrade  impraticabili  per  le  Truppe 
e  per  i  Convogli . 

Le  Strade  ben  coftruite  e  ben  con  ferva  te  fono  d'un 
maflimo  vantaggio  a  tutti  gli  Stati  ;  e  fi  può  dire  , 
che  le  cattive  vi  apportino  difcapiti  tali  ,  che  li  ren- 
da inerti  per  metà  ,  ritardando  appunto  per  metà  le 
azioni  dei  popoli. 

La  perfetta  polizia  d'un  Regno,  e  il  buon  fiftema 
delle  fue  ftrade  può  metterfi  al  paragone  con  un  cor- 
po umano,  il  quale  fi  conferva  vegeto  e  profperofo  in 
proporzione  ,  che  più  liberamente  gli  vengon  predati 
i  loro  uffizi  dai  canali,  che  fervono  alla  refpirazione  , 
da  quelli  infervienti  alla  circolazione  del  fangue  nelle 
vene,  e  da  tutti  quelli  finalmente  ,  che  fi  richiedono 
per  mantenere  la  vita  e  il  nutrimento  di  tutte  le  par- 
ti. Cos\  in  un  Regno  tutto  non  vi  profpera  e  non  vi 
iiorifce  perfettamente,  ie  non  quando  fono  libere  e  fa- 
cili le  vie,  che  per  ogni  parte  di  effo  comunicano ,  né 
vi  nafce  alcuna  interruzione,  onde  i  pubblici bifogni  e 
comodi  fono  portati  agevolmente  in  tutti  i  luoghi 
più  reconditi,  per  efiere  miniftrati  ai  Popoli  abitatori 
e  fieno  nutriti  e  mantenuti  ,  come  farebbe  il  fangue 
e   li    fpiriti    vitali  ,   che   comunicano   il   neceffario  ali- 

men- 
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mento  fino  alle  cime  dei  capelli  dell' uomo,  per  quelli 
far  crefcere  e  mantenere  .  Quando  alcune  di  quelle 
caufe  fono  interrotte,  o  cedano;  allora  nel  corpo  dell' 
uomo  e  negli  Stati  tutto  languifce  .  11  primo  in  po- 
chiffimo  tempo  perifce  ,  e  i  fecondi  lì  (popolano  in- 
ceirantemente  .  Adunque  fi  può  comprendere  quanto 
importante  cura  debba  edere  per  i  Principi  la  buona 
coftruzione  e  confervazione  delle  Strade  ,  acciò  polla- 
no i  Sovrani  inviare  i  loro  ordini  per  ogni  parte  del 
Regno  fenza ,  che  patifcano  interruzione  ,  e  i  Popoli 
fieno  felici  per  la  ricchezza  del  Commerzio,  e  goder 
podano  di  tutto  quello,  che  ferve  a  felicitare  la  vita 
umana . 

ESTRATTO 

Delle  Strade  antiche  cf  Italia, 

L'Autore  forma  un  Decimo  quarto  Capitolo  con  un 
edratto  dell'Itinerario  d'Antonino  nelle  Gallie  .  Egli 
come  buon  Nazionale  feguita  il  fuo  dovere  verfo  il 
proprio  Paefe  ed  io  m'ingegnerò  di  fare  Io  dedo  per 
il  noftro.  Perciò  mi  fon  prefo  la  libertà  di  ommette- 
rc  il  fuo  Eftratto  delle  Gallie  ed  inferirvene  invece 
uno  delle  Strade  principali  d'Italia,  e  nel  quale  fi  com- 
prenderanno anche  le  cinque  Strade  maggiori  con  le 
quali  i  Promani  entravano  in  Francia.  .  ^k 


Le 
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:Le  Strade  militari  adunque,  che  partivano  dalle  por- 
Mt?      te  di  Roma  fecondo  la  Carta  di  Peutingerio 
-oq  n.         erano  undeci,  e  fono  le  feguenti. 

VIA 

Flaminia  Tìburtìna  Latina  Aurelia 

Salaria  Frasneflina  App'ta  Triumphalis 

i^umsntana         Lavicana  Hojìienfts 

Onofrio  Panvino  ne  aggìunfe  altre  dodeci,  come 

VIA 

Collatina  Valeria  nova      Albana  Fortuenjis 

Cabina  Valeria  vetus     Ardeatina     Vitellia 

Campana  Tufculana  Laurentina  Aurelia  Nova 

Ve  ne  furono  delle  altre,  che  cominciavano  nel  niez- 
•i»i-  zo  dell'Italia;  e  i  di  cui  nomi  fono 

^jo.  VIA 

'umilia  Lepidi  Augujìa  Foflhumia    Setina 

^^JP^  ^^^^^^^  ^uintia       Domitiana 

Ameri  na  Junia  Ajìnaria 

Clodia  j  liei  Claudia  Trajana       Cornelia 

Annia  Sempronia  Numida     MmiliaScaurt 


Ve 


^"^(LX'Xlì  l  )   ^ 


Ve  n'  erano  altre  otto ,  che  per  verità  è  incerto  fé  fof- 
iero  dentro  Roma  ,  o  fuori  ,  né  fi  trova  da  de- 
terminare i  loro  confini  .  Né  perciò  dovrà  fem- 
brar  flrano  il  dubbio,  che  qucfte  Strade  potede- 
ro  edere  dentro  la  Città;  mentre,  al  dire  di  Li- 
pfio  e  di  Plinio,  (  i  )  il  circuito  della  medefmia, 
fenza  i  Borghi,  era  di  v^enticinque  miglia  otto- 
cento e  diecifette  paiTi  Geometrici  ,  e  comprefi  i 
medefimi  di  miglia  quarantaotto  ,  Qiiefle  dunque 
fono 

VIA 


Trnjana   2 
Trajarta   3 


Pattnarìa 
Tiberina 


Gallicana 
Gallica 


Laticulenjis 
Flavia 


Neir Itinerario  d'Antonino  poi  ce  ne  veggono  fpecifì- 
cate  quarantafette  colle  loro  particolari  lunghez- 
ze, la  cui  fomma  totale  viene  a  comporre  nove 
mille  miglia  Itahane  d'oggidì,  e  fono  le  feguenti 

V   I  ^        I   T  A  L   I   ìE 

Iter  quod  a   Mediolano   per 

Picenum    &    Campaniam 

ad     Columnam    ,      ideft 

Trajedum  Sicilia: ,  ducit     M.  P.     CCCCLVI 
Iter    ab  urbe,  Appia  via  re- 

6I0  itinere  ad    Columnam  M.  P.     CCCCLV 

K  In 


(  1  )  Lib.  5,  de  Magni.  Pop.  Roma.  Gap.   2.  Hift.  Natur.  Lib.  j.  C'ajl. 
5.  Hiftoire  des  Grands  Chemins  des  Romains  Liv.   m.  Gap.  xVi. 
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In   Medio   Falerno    ad   Ta- 

narum 
Iter  a  Capua  Equotutìcum 
Ah  Equotutico   per    Rofcia- 

num  Rhegium 
Ab   Equotutico    Hydruntum 

ad  Trajeólum 
A    Brundufio    Tarentum    ad 

littus 
A    Bario    per     compendium 

Tarentum 
A  Benevento  Hydruntum 
A  Benevento  Tarentum 
A  Tarracina  Beneventum 
A  Tarracina  Neapolim 
A    Neapoli   Nuceriam  Con- 

ftantiam 
A  Literno  Mifenam 
Ab  Urbe  Mediolanum 
Inde  Aquilejam 
Ab  Urbe  Ariminum 
Ab  Arimino  reólo  itinere  Ra- 

vennam 
Inde  Concordiam 
Ab  Arimino  Aquilejam 
A  Brigantia  per  lacum  , 

Mediolanum  ufque 
A  Brigantia  Gomum 
Ab  Aquileja  Bononiam 
A  Verona  Bononiam 
A  Vercellis  Laudem 
A  Cremona  Bononiam 
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CV 

M.  P. 

LXX 

M.      Pe 

CXll 

^  (LXXV   )   ^ 


A  Faventìà  Lucam  M,  P,  GXX 

Iter  a  Parma  Lucam  M.  ?•  G 

VIA      CLODIA 

Iter    a    Luca    Romam    per 

Clodiam  M.  P.  CCXXXVIII 

Item  a  Roma  Forum  Glodii  M.  P.  XXXIII 

Iter  ab  Arimino  Pertonam     M.  P.  GGXIX 

Item  a  Luca  Pifas  M.  ?•  XII 

Item  a  Luca  Lunam  M.  P»  XXXIII 

VIA     AURELIA 

A    Roma   per  Tufcìam  ,  & 

Alpes  maritimas 

Arelatum  ufque  M.  P.  DGCLXI 

A  Roma  GofTam  M.  P.  LXI 

Item  a  Roma  per  Portum 

Gentum  Gellas  M.  P.  LXIX 

Ab  Urbe  Oftiam  M.  P.  XVI 

Laurentum  M.  P,  X 

Lanuvium  M.  P.  XVl 

prìe:nestina 

Ab  Urbe  Beneventum  ufque  M.  P.  GLXX 

LATINA 

Ab  Urbe  Gompitum  M.  P.  XLVIII 

K  2  In. 


?é^(  LX  X  V  r>s»>, 


Intrat  in  Lavicamin 

SALARIA: 

Ab  Urbe  Hadriam  ufque        M.-  P,  •  CLYI 

li:'  •        :^       -    ^^  r-.:.~y::: 

VALER  I.;Afol   j^^ri.;>ì  fi  ms:?] 

Ab  Urbe  Hadriam  ufque       M.  P.     CXLVIII 

F  LA  M  I  N  ih'  '"'^^'"  "  '' 

Ab  Urbe    per  Picenum  An- 

conam  ;    &  inde  Brundu-  --ir* f' 

fium  M.  P.     DCXXVÌr 

Ab  Helvillo  Anconam    -        M.  P.     L 

A  Septempeda  Caftrum  Tru- 

entinum  M.  P.     LXXIV      . 

n  fi-I  ri--.,'" i 

Quefte  fono  in  generale  le  Strade  Romane  d'Italia  , 
che  Antonio  ci  dà  nel  Tuo  Itinerario:  le  feguen- 
ti  fono  le  cinque  principali,  che  entravano  nelle 
Gallie. 


r^  il 


De  Italia  in  Gallias 

A  Mediolano  Arelate  per  Al- 

pes  Cottias  ì    M.  P.     CCCCXI 

Iter    a  Mediolano  per  Alpes 

Grajas  Viennam  M.  P.     CCCVIII 

Item  a  Mediolano  per  Alpes 

Graja  Argentoratum  M.  P.     DLXXVI 

,  Item 

•ni 


^   (    LXXVII  )    ^ 


Item  a  Medici  ano  per  Alpes 

Penninas  Maguntiacum       v^^.  ,Pv....CCCCXIX  . 
A  Mediolano  per  Alpes  Got-r  vjC^c;a.t.;Vc.v-:\\  s>v?o*l 

tias   Viennam  M.  P.     CCCGIX 

Qiiefte  fono  le  primarie  Strade  d'Italia,  e  però  volen- 
done parlar  con  maggior  particolarità ,  feguendò 
r  Itinerario  d'  Antonio  ,  tratteremo  prima  della 
Flamminia,  la  quale  partiva  dalla  Porta  Flumen- 
tana  ,  fituata  al  di  là  dal  Tevere  nel  territorio 
dei  Vecchi  Latim,'  c^  poi  dell' altre  y  finché  H  giun- 
ga a  ritrovare  il  fiume  medefimò  alla  parte  op»' 
pofta.  Sì  fa,  che  le'  Porte  Militari  di  Roma  era- 
no  14.  (ty       '^     i^?  :    ■-:;  ;    •  j   "^  '^ 

Fona  Flumentana*,  pojì  Flamminia  ^  oggi  del  Po-" 

pòlo.  X     /i   .  :7   m 

Forpa  Collanina  l  pdft  Fmciana. 
Forra  Agonenfts ^  pofi  ^irinalis^   de'mde   Collina^- 

poflea  Salaria, 
Forpa  Vimtnalts^  ora  S.  Agnele. 
Forta  Gabiufa^  oggi  S.  Lorenzo. 
Forpa  EJquìlina ,  poJì  Labìcana  ,  inde  Prceneflina  , 
L»h_;*"f-         ora  Maggiore. 

5voa  ForPa  Calimonpana  ,    p9fi    Afmaria  ,    ora   S.    Gio- 
vanni-'P  iÌ:3Ìi  tiii*^ 
Forra  Feremina^  poffea  LaPf?7a . 
Forra  Capena^  pofl  Atipia^  ora  S.   Sebaftiano. 
ForPa  Trigemina ,  pojl  Ofìienfts ,  ora  S.   Paolo . 
ForPa   Navalisy  pojì  ForPuenfts , 

Far- 


(   I  )  Procop.  de  bello  Goth.  Lib.   i. 


f^  (   LXXVIII    )  ^ 


Fona  JanicuhnJfSy  ora  S.  Pangrazìo. 
Porta  Fom'malisy  pojl  Septìmìana, 
Porta  Aurelia^  prope  molem  Adriani, 

'À     . 

VIA      FLAMMINIA 

Ex  Itinerario  Antonini 

"  ■-        Cinti n^vì^ni    .  o:ì;g-]:ì 

AB       URBE 


Roftratam  Villam  :L:  ':  ^  io- 
Ocricolos  Civitatem 
Narniam  Civitatem 
Interamniam  Civitatem 
Spoletium  Civitatem 
Forum  Flaminii  Vicum  li.  V\ 
Helvillum  Vicum 
Callem  Vicum 
Forum  Seiiipronii 
Forum  Fortunas 
Pifaurum 
Ariminum 


Secondo  la  Carta  di  Peutingerio  vi  fono  38  Miglia 
di  meno;  e  da  quefta  Via  Flaminia  altre  nove 
ne  partono,  la  principale  delle  quali  è  l'Emilia, 
che  v^  da  Rimini  a  Bologna,  e  di  là  in  Aqui- 
leja . 


M. 

P. 

XXIV. 

M. 

P. 

XXV. 

IVL 

P. 

XII. 

M. 

P. 

vili. 

M. 

P. 

XVIII. 

M. 

P. 

XIX. 

M. 

P. 

XXVII 

M. 

P. 

XXIII. 

M. 

P. 

XVIII. 

M. 

P. 

XVI. 

M. 

P. 

vili. 

M. 

P. 

XXIV. 

VIA 


5^  (  L  X  X  I  X  )  g^ 


VIA      JE  M  1  L  l  A. 


Ex  Itinerario  Antonini 


Ab  Arimino  Carea^m  Givi 

- 

tatem                 \y  13   i^iV 

M. 

P. 

XX. 

Faventiam  Civitatem    £    «f) 

M. 

P. 

xxrv. 

Forum  Cornelii  Civitatem 

M. 

P 

X. 

Bononiam  Civitatem 

M. 

P. 

XXIV. 

Mutinam  Civitatem 

M. 

P. 

XXV. 

Regium  Civitatem 

M. 

P. 

xviir. 

Parmam  Civitatem 

M. 

P. 

XIX. 

Fidentiolam  Vicum 

M. 

P. 

XX. 

Placentiam  Civitatem 

M. 

P. 

XXIV. 

Laudem  Civitatem 

M. 

P. 

XXIV. 

Mediolanum  Civitatem. 

M. 

P. 

XVI  IT. 

Bergomum  Civitatem 

M. 

P. 

xxxiir. 

Brixiam  Civitatem 

M. 

P. 

xviir. 

Sirmionem  Manfionem 

M. 

P. 

XXII. 

Veronam  Civitatem   -l- 

M. 

P. 

xxxiir. 

Vicentiam  Civitatem 

M. 

P. 

XXXIII. 

Patavium  Civitatem 

M. 

P. 

XXVII. 

Altìnum  Civitatem 

M. 

P. 

XXXIII. 

Concordiam  Civitatem 

M. 

P. 

xxxr. 

Aquilejam  Civitatem 

M. 

P. 

XXXI. 

Secondo  Peutingerio  vi  farebbero  quarantadue  miglia 
di  più  da  Rimini  in  Aquileja;  mentre  nell*  Itine- 
rario fono  miglia  485.  e  nella  Carta  di  Peutin- 
gerio miglia  527.  vi  erano  anche  delle  differenze 
da  Citc^  a  Città  ,  quando  riportar  (ì  voleffimo 
alle  Strade  d'oggidì.  Ma  chi  può  afficurare,  che 

fof- 


'^'?ì^:(l:x  X  X,  )  ^ 


iaiitate  le  antiche  nei  fiti  {ledi,  che  le 
al -prefente,   è  che  le   dritture  e  le  cur- 

o  anche  in  allora  le  medefime? 

mo  della  yia-,vFlamminia  è  la  CaiTiana, 
da  Ponte  Milvio  fui  Tevere  ,  due  miglia 

da  Roma,  fi  dillacca  e  va  a  Modena, 
terzo  è  là  Via  Clodia  ,  che  Antonino 
non  da  Roma  a  Lucca,  ijia  invece  da 
Roma.-        '^o3ij:fivi3  ììmvìoD 


fonfero  p 
vediamo 
ve  fbiTer 
Il  fecondo  ra 
la  quale 
lontano 

(  I  )  Il 

deferì  ve 
Lucca  a 


y^A  A       e  L  O  D  LA 

Eyc  itinerario  Antonlniiii^ù. 


Iter  a  Luca  Roma m  per  Ciò- 

diam  i^  >•-     ^  i 

Pillorium  ■'■  V/X     ^'  M 
Florentiam  -*'i  -h'^ 

Ad  fìnes  five  CafaiiCé-faria- 


nas. 
Arretium^^^^-^'^''- 
Ad  Statuas 
Clufium 
Vulfinios 
Forum  C affli 
Sutrium 
Baccanas 
Romam 


^     .h'^ 


M.  P. 

CCXXXIX 

M.  P. 

XXV. 

M./  P. 

XXV.i 

M.  P. 

'xxv. 

M.  P. 

XXV. 

M.  P. 

xxv. 

M.  P. 

XII. 

M.  P. 

XXX. 

M.  P. 

XXVIIL 

M.  P. 

Xf. 

M.  P. 

XIL 

M.  P. 

XXL-     u^ 

Sic 


La 


•(  I  )  Tres  visfunt  adMiitinam,  a  fupero mari  Fianaiaia ,  ab  infero  Au- 
relia;  Media  CafTia.  Cicero  Philip.  XII. 


;i^   (  L  X  X  X  I  )    S^ 


La  fommii  di  qucfle  miglia  è  CCXXXIX.,  e  fecondo 
Peuringerio,  folamcnte  CLXV.  L'altre  fei  Strade, 
che  dalla  Flainminiii  fi diflaccavano,  e  attraverfa- 
vano  le  regioni  antiche  d'Itaha  tra  Roma  e  il 
Pò  fono  /'  yJììnìa  ^  r  Aitgujìana  ^  la  Cim'tna^  V 
Amer'tna ^  la  Sempronia,,  e  la  Pojìum'ia*  Delle  due 
prime  non  abbiamo  che  ifcrizioni  per  conofcerle; 
la  terza  era  cos'i  denominata  dalla  Citta  Amelia 
nel  Ducato  di  vSpoIeto  ,  dove  nafceva  anche  la 
Semproaia,  e  conduceva  fino  aFuligno.  La  Po- 
ftumia  andava  per  la  Gallia  Togata. 


Dalla  Porta  Collatina  prendea  origine  la  Strada  così 
denominata  ,   e  andava    dentro    la    Citta   fino  al 

Ì^>  Mercato,  e  veniva  quafi  ad  unirfi  alla  Flamminia 
preflb  la  Vta  lata^  ma  vicino  alla  Porta  Collina 
rifcontrava  la  Via  Salaria  ,  che  andava-  fino  in 
Adria. 


;r-. 


VIA     SALARIA 
Ex  hi ff erario  Anronini^ 


Eretum 

M.  P. 

XVIIL 

Vicum  Novum 

M.  P. 

XIV.  .T>Tq 

Reate 

M.  P. 

XVI. 

Cutilias 

M.  P. 

XVIIL 

Interocrium 

M.  P. 

VL 

Falacrinum 

M.  P. 

XVL       . 

Vicum  Badies 

M.  P. 

IX. 

Ad  Centefimuni 

M.  P. 

X. 

L 

Afclum 

t^   (   LXXXII    )   ^ 


Afclum  M.  P.  XII. 

Caftrum  Truentiaum  M.  P.  XX. 

Caftrum  Novum  M.  P.  XII. 

Hadriam  M.  P.  XV. 

La  fomma  anche  di  queftaVia  è  dì  Miglia  CJ^XVI. 
nell'Itinerario,  e  in  Peutingerio  dieci  di  meno. 
Su  quefta  Strada  v'erano  fabbricati  due  magnifi- 
ci Tempi,  uno  a  Venere  ed  uno  al  Dio  Onore  . 
(i)  V'era  il  fepolcro  di  C.  Mario,  e  quello  di 
Licino,  barbiere  d'Augufto.  Sopra  la  medefima 
Via  i  Romani  furono  fconfitti  da  Brenno  .  Da 
cffa  ne  dipendevano  due  altre  minori  ;  la  ^/V 
"S^ia ,  e  la  Junta .  (  2  ) 

Dalla  Porta  Viminale  partiva  la  Via  Nomentana ,  che 
andava  appunto  fino  a  Nomento ,  Città  dei  Sa- 
bini. (3)  Su  quefta  via  v'era  il  gran  Tempio  di 
Bacco 5  e  molti  altri  di  minor  rilevanza. 

Dalla  Porta  Gabiufa  partivano  le  due  Vie  ,  Sabina  e 
Tiburtina;  una  conduceva  a  Gabìo  y  oggi  Galli- 
cani; e  l'altra  a  Tivoli.  Camillo  fulla  prima  di 
quefte  due  Strade  disfece  i  Galli,  e  v'era  fopra 
efTa  un  fuperbifiìmo  fepolcro  di  Pallante,  Liberto 
di  Tiberio. 

Dalla  Porta  Efquilìna  fortivano  le  due  gran  Strade  , 
Preneftina  e  Lavicana.  \ 


PRiE-^ 


(  1  )  Cicer.  Lib.  2.  Leg". 

(  2  )  Dion.  Halicarnaf.  Grute.  pag.  85.  FoK  i  z^ 

(  j  )  Ovid.  Far  Lib.  4- 


^   (LXXXIII    )    ^ 


PRiENESTINA 
£x  hiwerar'to  Antonini, 


Ab   Urbe  Beneventum 

ufque  M.  P. 

CLXXXVIIL 

Cabios 

M.  P. 

XXIf. 

Pracnefte 

M.  P. 

X. 

Sub  Anagniara 

M.  P. 

XXIV. 

Fnifionem 

M.  P. 

VII. 

Fregellanum 

M.  P. 

XIV, 

Fabrateriam 

M.  P. 

III. 

Aquinum 

M.  P. 

VIIL 

Cafinum 

M.  P, 

VII. 

Venafrum 

M.  P. 

XVI. 

Teanum 

M.  P. 

XVIIL 

Alifas 

M.  P, 

XVII. 

Telefiam 

M.  P. 

XXV. 

Beneventum 

M.  P. 

XVIIL 

V'era  da  Anagnia  fino  a  Teano  una  mutazione  di 
cinquanta  miglia  di  cammino,  ed  una  traverfale 
da  Cliturno  a  Benevento  di  f effantacinque  •  (  i  ) 

VIA    LAVICANA. 

Ab  Urbe  Beneventum  ufque  M.  P.  *C*LXX.  fic 
Ad  Quintanas  M.  P.     XV. 

Ad  Piòlas  M.  P.     X. 

Compitum  M-  P.     XV. 

L     2  Fé- 


(  I  )  Antonin.  in  Itiner.  pag.  69. 


;^   (    L  X  X  X  I  V    )    .^fi 


Ferentinum  M.  P.  Vili. 

Frufionem  M.  P.  VII. 

Beneventum  Manfionibus  qui- 

bus  &  in  Pricneftina  In.  i/r  M.  P.  CI. 

V'erano  al  folito  su  queftc  due  vie  molti  fuperbi  Se- 
polcri,, tra  i  quali  uno  di  Q^Azzio  Poeta  Con[ii- 
co^  ed  un  altro  dell'Imperatore  Giuliano* 

Dalla  Porta  Celimontana  fi  didaccava  la  Via  Campa- 
na, che  andava  in  Terra  di  Lavoro,  e  la  Tuf- 
culana  e  l'Albana  parimenti.  Per  efl'a,  entra^rpuo- 
Alarico,,  ed  anco  Totila.  (i)  -  !:-:.-r    '  'l 

Dalla  Porta  Ferentina  ,  o  fia  Latina,  partiva  appunto 
la  Via  Latina,  che  a  Caffino  Città  lontana  die-s- 
cinove  Stadj  da  Capua  ,  fi  univa  con  TAppia  ; 
(2)  e  paflava  la  medefima  tra  quel!' ultima.. aliai, 
dritta  ,  e  la  Valeria  alla  fmiftra.  ;  JnlA 

.;  .;ibbT 
VIA     VALERIA      .       -/unoS 


Ex  Ip'tnerario  Antonini 


Ab  urbe  Hadriam  ufque         M.  P. 

Tibur  ìM.  P. 

Carceolos  M.  P. 

Albam  Fucentiam  M.  P. 

Cerfinniam  M.  P. 

Corfìnium  M.  P. 

Interbromium  M.  P. 


CXLVIIL  Sic 

XX. 

XXIL 

XXV. 

XXIIL 

XVIL 

XL 

Tea- 


(  I  )  Procop.  Lib.  5.  de  bello  Gothi. 
(  2  )  Strab.  Geog.  Lib.  5. 


^à^^    (  L  X  XX  V   )   ^ 


Teate  Marucinum  M.  P.     XVII. 

Hadriam  M.  P.     XIY. 

V  era  da  Corflnio   in  Adria  una   traverfale  di  XIX. 
Miglia  . 

VIA  LATINA. 

Ab  urbe  ad  Decimum  M.  P.     X. 

Roboraria  M.  P.     VI. 

Ad  Piaas  M.  P.     XVII. 

Compitum  M.  P.     XV. 

Succedea  poi  Anagnia,  e  T  altre  Città  della  Prenedina 
fino  a  Benevento. 


Dalla  Porta  Capena  fortiva  l'Appia,  che  Palladio  le 
attribuifce  principio  dal  Colifeo.  Andava  efTa  per 
X42.  miglia  da  Roma  a  Capua,  e  di  là  per  238. 
miglia  Cefare  la.  condufle   fino  a  Brindifi. 

A    P    P    I    A 

Ex  Itinerario  Antoni nii  pag,   23. 

Ariciam  M.  P.  XVI. 

Tres  Tabernas  M.  P.  XVII. 

Appi  Forum     .  M.  P.  XVIII. 

Tarracinani.  M.  P.  XVIII. 

Fundos  M.  P.  XVI. 

Formias  M.  P.  XIII. 

Min- 


«iSg  (  L  XXX  V  I    )^ 


Minturnas  M. 

SinuefTam  M. 

Capuani  M. 

Iter   a  Capua  Equotuticum  , 

ubi     Campania  limitem 

habet  M. 

Caudium  M. 

Bencventum  M. 

Equotuticum  M. 

Ab    Equotutico    Hydruntum 

ad  Trajeélum  M. 

^as  M. 

Erdonias  M. 

Canufium  M. 


P.  IX. 
P.  IX. 
P.     XXVI. 


P.  LITI,  fic 

P.  XXL 

P.  XI. 

P.  XXI. 

P.  CCXXXV.  ùc 

P.  XVI  il. 

P.  XIX. 

P.  XXVI. 


Rubos 

Brudruntum 

Barium 

Turres 

Egnatiani 

Speluncas 


M. 

P. 

XXIII. 

M. 

P. 

XI. 

M. 

P. 

XII. 

M. 

P. 

XXI. 

M. 

P. 

XVI. 

M. 

P. 

XX. 

Brundufium 

Lupias 

Hydruntum 


M.  P.     XIX. 
M.  P.    XXV. 
M.  P.    XXV. 


Que- 


<4^    (   L  X  X  X  V  1 1  )  ^ 


Quefta  gran  Strada,  che  fu  la  prima,  e  Ja  più  bella, 
eh'  abbiano  coftruita  i  Romani,  era  lunga  380. 
migHa.  Sono  tanti  gli  Autori,  e' hanno  fcritto 
di  quefta  Via  e  della  Domiziana  ifteflamente , 
eh'  io  reputo  fupertluo  il  farne  parola;  e  dirò  fo- 
lo,  che  altre  tre  ne  dipendevan  da  efla,  cioè  la 
Trajana,  la  Numida,  e  la  Setina. 

Dalla  Porta Oftienfe  partiva  la  Via  Coti  denominata, 
e  andava  al  porto  d  0(lia,  eflendo  di  foli  fedici 
miglia  di  lunghezza.  V'era  tra  efTa  e  la  Via 
Ardeatina,  la  Laurentina,  che  conduceva  a  Lau- 
rento,  come  la  feconda  ad  Ardea. 

Dalla  Porta  Navale  andava  al  porto  d*  Odia  la  Via 
Portuenfe ,  divifa  con  un  muretto,  elevato  nel 
mezzo,  in  due  partì,  acciò  per  una  marciaffero 
al  porto  le  genti  ,  e  per  V  altra  ne  ritornafTero  . 
(  I  )  Dalla  Janiculenfe  poi  fi  diftaccava  la  Via 
Vitellia,  che  conduceva  fino  al  mare.  (  2  ) 

Dalla  Porta  Fontinale,  oSettimia,  fi  difendeva  lungo 
la  Controfcarpa  una  certa  Via  lafiricata  ,  che 
andava  ad unirfi  alla  Trionfale.  Per  quefta  i  Capitani 
Romani  entravano  in  trionfo  nella  Città/  e  ai  la- 
ti della  detta  Via  v'era  la  Settimia  e  l'Aurelia, 
Lungo  efia  ftavano  i  Teatri  di  Marcello  e  di 
Pompeo,  e  i  Circhi  di  Cajo  e  di  Nerone. 

Dalla  Porta  Aurelia  fi  dipartiva  la  Via  cosi  denomi- 
nata, che  fu  una  delle  più  magnifiche,  ch'abbia- 
no fabbricate  i  Romani.  Eccone  T Itinerario, 


VIA 


(  I  )  Joa.  Bap.  Aiberti  Lib.  4.  Archite<S. 
(  2  )  Piocop.  Lib.   1.  de  bel.  Goth. 


^   (    LXXXVIII    )    ^9i 


VIA      AURELIA 


A  Roma  per  Tufciam&Al- 

pes    iVlaritimas     Arleatum 

ufque 

M.  P. 

DCGXCVI.  fic 

Lori  lì  m  * 

M.  P. 

XU, 

Ad  Turres 

M.  P. 

X. 

Pyrgos 

M.  P. 

XIL 

Caftrum  Nov^um 

M.  P. 

VIIL 

Centum  Cellas 

M.  P. 

V. 

Martham 

M.  P. 

X. 

Forum  Aurelii 

M.  P. 

XIV. 

Coffa  m 

M.  P. 

XXV. 

Ad  Lacum  Aprilem 

M.  P. 

XXII. 

Salebronem 

M.  P. 

XII. 

Manliana 

M.  P. 

IX. 

Populonium 

M.  P. 

XIL 

Vada  Volaterrana 

M.  P. 

XXV. 

Ad  Herculem 

M.  P. 

XVIII. 

Pifas 

M.  P. 

XII. 

Papiriana 

M.  P. 

XI. 

Lunam 

M.  P. 

XIL 

£oaceas 

M.  P. 

XII. 

Bodetiam 

M.  P. 

XXVIL 

Tegulatam 

M.  P. 

XIL 

Delphi  nos 

M.  P. 

XL 

Genuam 

M.  P. 

XIL 

Libanum 

M.  P. 

XXXVL 

Dertonam 

M.  P. 

XXXV. 

Aquas 

M.  P. 

XXVIIL 

Crixiam 

M.  P. 

XX. 

Gannalicum 

M.  P. 

X. 

Va^ 


^  '(  LXXXIX  )  ^ 


Vada  Sabati  a 

M.  P. 

XII. 

Pullopicem 

M.  P. 

XII. 

Albìngaunum 

M.  P. 

Vili. 

Lucum  Bormani 

M.  P. 

XV. 

Coftam  Balcnac 

*                  * 

M.  P. 

XVI. 

Albìntimilìum 

M.  P. 

XVL 

Lumonem 

M.  P. 

X. 

Alpem  Summam 

M.  P. 

VI. 

Huc  ufque  Italia  y 

ab  hìnc 

G  alita . 

Cemenelum 

M.  P. 

IX. 

Varum  Flumen 

M.  P. 

VI. 

Antipolin 

M.  P. 

X. 

Ad  Horrea 

M.  P. 

XIL 

Forum  Julii 

M.  P. 

XVIII. 

Forum  Voconii 

M.  P. 

XJI. 

Maucavonium 

M.  P. 

XII. 

Ad  Turrem 

M.  P. 

XIV. 

Tegulatam 

M.  P. 

XVI^ 

Aquas  Sextìas 

M.  P. 

XVI. 

Maffiliam 

M.  P. 

XVIII. 

Calcariam 

M.  P. 

XIV. 

Foffas  Marianas 

M.  P. 

XXXIV. 

A  relate 

M.  P. 

XXXIII. 

Quefta- Strada  fu  condotta  da  Aurelio  a  Forlì,   (  i  ) 

M  di 


(i  )  Panvi.  in  Roma  p.   iió. 


t4g^   (  XC>  ^ 

di  là  Emilio  Scauro  la  continuò  per  Fifa  a  Der- 
tona  (  I  )  ed  altri  la  ellefero  fino  ad  u^rles  ;  ove 
anche  -al  d'i  d'oggi  viene  denominata  le  grande 
Cbem'tn  Aurelian,  (2)  Ve  n'erano  in  Italia  delf 
altre  ancora,  come  la  Via  Cornelia Popillia,  Pa- 
tinarla, Gallica,  Gallicana,  Tiberina,  Laticulen- 
fe,  e  la  Flavia;  ma  quefte  gli  eruditi  le  trove- 
ranno nel  terzo  fegmento  di  Peutmgerìo  ^  raccol- 
to da  Velfero. 


zy\^':t^ 


iijC     e; 


OR. 


(  1  )  Strab.  Geogr.  Lib.  ^. 
(  2  )  Berge.  Chap.  28.  Liv.  j. 


^   (  XC  I   )  ^ 


ORDINE 

DEI    CAPITOLI 

Delle  Sprade  Militari  Romane. 

.^uui.: :.wC  A  P  I  T  O  L  O    I. 

I.  TJE^  ^"^^  ragione  fieno  fiate  coftruitc. 
II. X^    Eftefa  delle  medefime. 

III.  Ufo  delle  Strade  Militari. 

IV.  Archi  trionfali  cretti  ai  fondatori  dì  quelle. 

V.  Divisone  delle  Strade   Militari   con  Colonne     Mi- 

gliarle. 

VI.  Differenti  generi  di  Strade. 

VII.  Materiali,  che  le  componevano. 

Vili,  Dei  Laflricati  fecondo  Vitruvio,  i  quali  fi  con- 
formano moltiffimo  con  quei  delle  Strade. 

IX.  Dei  Laflricati  Romani. 

X.  Dei  Muri  di  foflentamento. 

XI.  Dei  Stanti,  o  Guarda  Ruote. 

XII.  Del  Traforamento  d'una  Montagna  per  accorciare 
una  Strada  ,  fatto  dai  Romani . 

XIII.  Della  Continuazione  e   formazion   d'una   Strada 
fatta  dai  Romani  fopra  un  Lago. 

XIV.  Delle  Strade  Regie  d'America. 


M     2  Delle 


^•(  X  e  I  I  >  ^ 


Delle  Strade  Regie  dei  moderni ,  delle  Trnfverfali 
e  delle  private . 


CAPITOLO     II. 


I.  /"^He  alcun  Architetto  non   trattò  ancora  efpref- 
V^^  famente  e  metodicamente  fulla  coftruiion  del- 
le Strade. 

II.  Rapporto    di    Vitruvio    Tulla     compofizion     delle 
Strade. 

III.  Le  Strade  devono  efTere  coftruite  da  perfone    ca-^ 
paci,  e  che  intendano  l'Architettura  Civile. 

ly.  Le  Provincie  di  Francia  fono   ornate  e    interfeca- 
te  da  ampie  Strade  . 

V.  Le  Strade  devono  efTere   proporzionate   alle  vettu- 

re, che  le  devono  frequentare. 

VI.  Larghezza  delle  Strade  private,  trafverfali,  e  Re- 
gie, con  i  loro  ornamenti  e  margini. 


Delle  Strade  ne  Piani  ^  dove  il  terreno  è  di 
buona  confiflen^a , 

CAPITOLO    in. 

I.  TT^*  una  Strada  in  Piano,  e  della  Tua  altezza. 

II.  JL^  Della  fua  conterminazione  con  ìq^q. 

III.  Dei  Declivi  per  fcolo  dell'acque. 

IV. 


<i^  (  X  e  I  I  I  )   ^.fb 


IV.  Dilpofizione  de* materiali   per  i  Muri  di    foftenta- 

mento. 

V.  Difpofizione  delle   terre  per  il  corpo  della  Strada  . 


D'una  Strada  in  Piani  di  cattiva  conftjlcn"^^  e  dei 
Lajiricatiy  che  vi  ft  fanno. 

CAPITOLO     IV. 

I.  ^^^H' è  duopo    inghiarare   una  Strada  fangofa. 

II.  V^-i   ^^  (\u^\  modo  e  come  bifogni  inghiararla. 

III.  Tafto  e  prova  per  cercare  la  fabbia  ,   e  la  groffa 
arena . 

IV.  Quando  bifogni  felciare  una  Strada. 

V.  Difpofizione  del  felciato  ,   e  dei  laftrichi  di  maci- 

gni irregolari. 

VI.  Dei  Laftrichi  di  macigni  fcielti  e  regolari. 


Dflh  Strade  in  terreni  paludoji . 

.:iY      ;.  J  C;  > 

CAPITOLO     V. 

,1.  TJ Recauzioni  da  prendere,  quando  fi  difegna  una 

.bhjy^'*  Strada  in  fondi  paludofl. 

IL  Dell' impafto  di    ghiara  per    affìcurare  la  Strada. 

III.  Stabilimento  dei  Muri  fopra  Piatte- Forme  .u  ..aI 

IV.  Del  terrapienare  la  Strada. 

V.  Ch'è  duopo  fafcinare  i  terreni  cuorofi. 

M     ^  VL 


<i^  (XC  I  V   )^ 


VI.  Sotto-Banche  e  palificate   per  conterminare   e   af- 
ficurare  una  Strada. 

VII.  Altre  precauzioni  per   maggiormente  porfi    in  fi- 
euro. 


D'  una  Strada  in  uno  Stagno^  e   tn  un  Lago^ 
CAPITOLO     VI. 

I.  K  Vvertimenti   da   ufare  prima  di  gettare  ì  fori- 
/V   damenti. 

II.  D'una  Strada  all'imboccatura  d'uno  Stagno. 

III.  Margini  della  maggior  durata. 

IV.  D'una  Strada  nel  profondo  dello  Stagno. 

V.  Altri  modi  per  piantare   una   Strada   nel  fondo  d' 

un  Lago. 


Dille  Strade  fulle  fp'taggie  di  mare  e  fu  i 
margini  di  Fiume. 

\    -v  ^ 

CAPITOLO      VIL 

I.  "TPotefi  per  il  progetto  di  quefta  Strada. 

II.  X  Precauzioni   e   avvertenze  da   prendere   per   la 

ficura  coftruzione  d'una  Strada  fulla  fpiaggia  del 
mare.  su  oHì-mi    i 

III.  Delle  Dighe   od  Argini    vicino  ai  fiumi ,  capaci 
di  foftentare  una  Strada. 

Delle 


';ì^(X'C  V  )^ 


Delle  Strade^  che  cofleggiano  un  poggio f  ò  de* 
nu*b    Jì  )j    'A\'.:    clìvìo  di  montagna.  ''^I 

3:xrjnc:J 
CAPITOLO     Vili.   -IhG    VI 

!•  TT^El  cangiamento  di  figura  delia  Stradra,  fecon^ 
JLy  ào  la  differenza  dei  fiti. 

II.  Muri    di  foftentamento  ,    in   ttialte,  per  foftenerc 

una  Strada  fui  declivio  d*  una  montagna . 

III.  Dei  Muri  di  foftentamento  a  fecco. 

IV.  Dei  Contraforti  e  Barbacani ,  praticati  nei  muri  di 

foftentamento . 

V.  Alberi   e   fiepi  vive  per  conterminare  una  Strada. 

VI.  Strada  fopra  una  roccia  in  luogo  inaccefiibile,  fo- 
ftenuta  da  Muri  a  volto. 

VII.  Stntdn  'volante  contro  una  roccia  fcofcefa  y  "o  un 
precipizio. 

VIII.  Strade  ufate  nel  vivo  d'una  roccia  . 

IX.  Delle  Strade   fu    i   margini   d' un   fiume   velocif- 

fimo.  '  " 


Delle  Strade  nelle  Valli  ^  e  fopra  eminenT^e  ^  e 
delle  Code  nelle  gira- volt  e. 

CAPITOLO      IX. 

I.   TT^*  una   Strada  ,   che   attraverfi   un   torrente   o 
\^  valle  fopra  un'altezza.    (  Ravine   fi  chiama 
dai  noftri  montanai  Boale,  ) 

IL 


^    (   XCVI    )   ^ 


II.  Delle  Strade,  che  cofteggiano  i  torrenti  giù  perla 

noojDtagna .     , 

III.  Delle  Code  efteriori  guadagnate    Tulle   code  d'un 
torrente . 

IV.  Delle  Code  interiormente  ai  torrenti  • 


•yi^.:ì'ù^QiDelìe  Strade  per  poggiare  le  mónpagne ,  .[; 

.i,ii  ;..;.o.fi   ::,o  difcendere  *  -. 

"-••  ..Li  .III 

^ic,^      CAPITO  LO.     X.      >  i^ci  .VI 

L   •'^He  il  cammino  più   lungo  e  meno   erto  fi  de- 
V  ^  ve  preferire  al  più  corto  e  più  ripido. 

II.  Delle  Strade  fopra  una  montagna  ifolata . 

III.  Strada   tortuofa   e  a  Ztghzngh    fui  pendio.  ,d'  una 

montagna  in  (iti  alpeftri. 

IV.  Dei  Stanti  e  delle  Guide  da  piantare  per  indica- 
zion  delle  Strade  ,  foggette  nell'  inverno  ad  ef- 
fer  fommerfe  dalle  nevi  ;  e  delle  Ifcrizioni  da 
porfi  ai  Bivii. 

V.  Delle  Piatte-Forme ,   che  il  praticano  alle  Code  e 

tortuofità. 


Fre- 


^   i   XCV  il   )    ^ 


Precauzioni ,  ojjfervaxjonì  ,    e  majjime  generali    da    ado- 
perar^ quando  Jl  voglia  proiettare  una 
Strada   qualunque  tu   Piano   o 

CAPITOLO      XI. 

O  T  T  A  ,51  T  '«^  ~^. 
I.  T)  Rima   avvertenza  :  Si   deve    percorrere   la   lun- 

\^    ghezza  della  Strada. 
IL  i^econda  avvertenza:,  SjJianijOj^d^  .darii.  ^alcuni  pun- 

viti  fidi.  :■'{'  .^  .  ::'   ;'      "^'  — 

III.  Terzo,   è   duopo   mifurare  con    efattezza   V  intie- 
ra eftefa  per   flendere  un  calcolo  della  fpefa. 

IV.  E'  duopo  (tabilire  il    metodo  per  T  ordine  da  te- 
nerfi  nell'  efecuzion  del  lavoro. 

V.  E'  duopo  avere  fìtte   nell'  intelletto   tutte    le  maf- 

fime  5   che  fi  devono  oITervare ,  per  applicarle  al- 
la pratica. 


Dei  Lajìricati  delle  Strade  Regie  ^  e  dei  Selici 

per  quelle  di  Città, 

CAPITOLO      XIII. 

J.  T    I  tre  generi  di  Selciati,  che  fi  ufano  in    Fran- 
J i  eia    per    laftricare    le    Vie   Regie  ,   e   le   Ur- 
bane . 
IL  Dei  Laftricati    in   arco   convefTo,  (  iVof  diciamo^  a 
fchena   di  mulo   )    di  quelli    a  due    roverfci,    e  la 
differenza  dei  loro  sforzi  fopra  gli  archi. 

RI- 


*S  (   XCVIII   )   ^ 


D 


RIFLESSIO  N  g^    c^^oi^^v.-àVi 

Ella  differenza,  che  pafla  tra  una   peiTima  Stra- 
da, mancante  di  riparazione,  ed  una  refiftente, 
e  ben  confervata.  Car.   LXVIIL 


D 


ESTRATTO 

Eir  Itinerario   d*  Antonino   Tulle  Strade   antiche 

Romane  d'Italia,  con  i  Luoghi,  e  Città  perle 

quali  pafTavano  le  medefime  ec.         Car.    LXXI. 


IL         FINE. 


\VJI  i^lj  "i  ^^^^v^H   -iV 
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